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Adriatic Sea Summit a Trieste, il ministro Salvini: "Entro l'anno la riforma dei porti"

L'allarme di D'Agostino (Authority di Trieste): "Il futuro dei porti nelle mani di

un algoritmo". Il presidente del Fvg Fedriga: "Il Paese difenda porti e

logistica". Rossi (Authority di Ravenna): "Non esiste un'emergenza cinese"

TRIESTE "Entro la fine dell'anno ma forse anche prima avremo la riforma dei

porti. Non può essere un algoritmo a prendere il posto delle autorità portuali",

ha detto il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini intervenendo in video

collegamento con Trieste dove si è svolto l'Adriatic Sea Summit organizzato

dal Piccolo e dal Secolo XIX nel capoluogo giuliano. "L'obiettivo, d'accordo

con Edoardo Rixi con cui sto lavorando insieme con diversi operatori, è entro

la f ine dell 'anno, o prima, dare certezza", ha spiegato Salvini. Le

caratteristiche: "Autonomia per rispettare la vocazione di ogni Autorità;

limitare il canone al minimo; concessioni perché non può essere un algoritmo

o un'authority a decidere le concessioni per le singole Autorità portuali". Infine,

interventi normativi di sburocratizzazione. L'allarme di D'Agostino (Authority di

Trieste): "Il futuro dei porti nelle mani di un algoritmo" Zeno D'Agostino ,

presidente del porto di Trieste, durante la prima sessione dell'incontro, lancia

l'allarme sulle nuove linee guida sul regolamento delle concessioni e afferma: "Stiamo affidando a un algoritmo

dell'Autorità di regolazione dei Trasporti l'affidamento delle future concessioni: questa sin qui è la vera riforma dei

porti che è stata fatta fino a questo momento. Il modello spagnolo "addavenì", al primo gennaio 2024 ci sarà un

algoritmo che deciderà a chi affidare le concessioni nei porti, senza guardare se il soggetto è russo, cinese, o altro".

E' un incontro, quello di Trieste, che sta mescolando elementi di politica nazionale e internazionale sempre più

interconnessi. Come ha ricordato in apertura il presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga ,

l'Adriatico oggi può essere la porta Sud dei Paesi baltici chiusi a Est dalla Russia, e il mezzo che garantisce la

sicurezza di questi collegamenti, dice D'Agostino, è la ferrovia: "Lo abbiamo visto con la pandemia: con le frontiere

chiuse, questa è stata l'unico mezzo di collegamento con la Slovenia e la Croazia. E solo a Trieste stiamo investendo

sulla ferrovia 270 milioni. Ma i tempi di oggi non consentono di fare un solo piano. Purtroppo servono dei Piani A,

Piani B, Piani C e anche Piani D". E' quello che sta facendo Venezia, come dice il presidente dello scalo Fulvio Lino

Di Blasio, scalo che deve affrontare le ultime limitazioni definite dal governo alle crociere ("nonostante queste

rappresentino il 2,5% del totale, quindi non sono le navi che contribuiscono al fenomeno dell'overtourism"), ma anche

forti investimenti per le rinfuse, la conversione delle aree ex Montesyndial ai container per effetto della transizione

energetica, ma anche il rilancio dello scalo lagunare come porto delle Autostrade del mare. Daniele Rossi, presidente

del porto di Ravenna e principale scalo rinfusiero d'Italia, ha ricordato la differenziazione degli

ilpiccolo.it (Trieste)

Primo Piano



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 1 8 4 1 4 0 5 § ]

approvvigionamenti di materie prime per le industrie della ceramica, con l'ammortizzazione dei costi dovuti ai

dragaggi. Botjan Napast , amministratore delegato del porto di Capodistria, chiarisce che lo scalo non ha grandi

traffici con l'Ucraina, e sottolinea però l'importanza della collaborazione tra scali adriatici attraverso la Napa: "In 10

anni abbiamo triplicato tra tutti i traffici container". Denis Vukorepa, direttore esecutivo del porto di Fiume, ha

ricordato dei disagi del suo porto durante la guerra tra 1993 e 1994 e le riforme attuate da quei tempi. Gli interventi "Il

Paese deve difendere il sistema logistico nazionale, soprattutto in un momento geopolitico come quello che stiamo

vivendo. Perché è il sistema logistico la chiave dello sviluppo della nostra economia". Lo ha detto il presidente della

Regione Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga aprendo i lavori del primo Adriatic Sea Summit in corso a Trieste.

In sala più di 350 persone per assistere all'evento organizzato da Il Secolo XIX, Il Piccolo, L'Avvisatore Marittimo e

The MediTelegraph. Tra gli ospiti del summit il presidente dell'Autorità portuale di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio : "Le

crociere prima della decisione di interromperle generavano il 2,5% del turismo a Venezia, praticamente nulla. Il tema

dell'impatto sulla città va affrontato, ma non sono certo le crociere che portano overtourism a Venezia. Da parte

nostra, cerchiamo di fare entrare i crocieristi in punta di piedi in città": ha detto Di Blasio. Poi è intervenuto Bostjan

Napast , presidente del porto di Koper/Capodistria: "La guerra in Ucraina non ha avuto un impatto significativo sul

nostro porto. Anzi: la crisi internazionale ci ha dato la possibilità di sviluppare nuovi traffici soprattutto nei settori

container e automotive. Il 2022, non a caso, è stato per noi un anno eccezionale. Ma vorrei sottolineare quanto è

importante organizzare eventi come quello di oggi a Trieste. L'alleanza fra porti adriatici è importante se vogliamo

davvero fare concorrenza al Nord Europa. - ha continuato Bostjan Napast - Scegliere i porti del Nord Adriatico è la

più green delle scelte perché consente di risparmiare dai 5 ai 7 giorni di navigazione rispetto ai porti nordeuropei e

abbattere il 50% delle emissioni di CO2". Denis Vukorepa , direttore esecutivo del porto di Rijeka/Fiume, ha ricordato

gli impatti della guerra nell'ex Jugoslavia sulla portualità, tracciando un parallelo con l'attuale situazione in Ucraina:

"Abbiamo dovuto recuperare 20 anni di tempo perso. Nel 2013 siamo riusciti a entrare nel grande circuito dei porti

grazie al Napa, l'associazione dei porti del Nord Adriatico. Quando ci presentiamo in Cina, se conoscono Rijeka è

grazie agli sforzi del Napa". "C'è molta emotività quando si parla di investimenti cinesi nei porti. - ha detto Daniele

Rossi , già presidente di Assoporti e attuale numero uno del porto di Ravenna - Se ci sono motivi di sicurezza,

l'Autorità portuale ha tutti gli strumenti per impedire un investimento o un insediamento. Dirò di più: anche una

concessione già rilasciata può essere revocata. Non vedo un problema di appropriazione dei porti. Ripeto: non esiste

un'emergenza cinese. È solo una questione emotiva e politica", ha spiegato Rossi. "Se saranno i cinesi a gestire il

nostro nuovo terminal container? Mai dire mai. Ci sarà un bando internazionale, staremo a vedere. Dico solo che il

70% della merce che arriva a Rijeka è cinese" ha detto Vukorepa. "La riforma dei porti c'è già stata qualche settimana

fa", ha detto provocatoriamente Zeno D'Agostino , presidente del porto di

ilpiccolo.it (Trieste)
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Trieste e numero uno dell'Espo, associazione dei porti europei. "È stato deciso che le concessioni portuali le

delibera Art (Autorità di regolazione dei trasporti, ndr) con un algoritmo. In pratica sarà Art, da Torino, a decidere in

autonomia se una società russa può ottenere una concessione portuale. Una decisione incredibile, che estromette sia

le autorità portuali sia il governo dalle decisioni". Video del giorno.

ilpiccolo.it (Trieste)
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Trasporti, oggi a Trieste la strategia italiana al primo Adriatic Sea Summit

Genova - Appuntamento oggi a Trieste, al Convention Center del Porto

Vecchio dalle 9.30, per l'Adriatic Sea Summit " Trasporti e logistica: dal mare

al cuore d'Europa " al quale parteciperanno, tra gli altri, il ministro dei Trasporti

Matteo Salvini, i presidenti delle Autorità di sistema portuale di Trieste, (Zeno

D'Agostino), di Venezia, (Fulvio Lino Di Blasio), di Ravenna, (Daniele Rossi)

e di Capodistria (Bostjan Napast). L'evento è organizzato dalle testate "Il

Piccolo", "Il Secolo XIX", "L'Avvisatore Marittimo" e "The MediTelegraph" e si

inserisce nel circuito dei "Forum dello Shipping" , giunto quest'anno alla

decima edizione. Si potrà seguire anche in streaming sui siti web.

Amministratori pubblici e imprenditori (tra i molti: Cosulich, Msc, Hhla,

Assiterminal, Assoporti, Confitarma, Federagenti) si confronteranno su offerta

commerciale e competitività del sistema portuale adriatico. Introdurranno

l'incontro Roberta Giani, direttrice del "Piccolo", e Luca Ubaldeschi, direttore

del "Secolo XIX".

ilsecoloxix.it
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D'Agostino: "La riforma dei porti? C'è già stata con i nuovi poteri attribuiti ad Art"

Il presidente di Espo e dell'AdSP di Trieste, lo ha detto provocatoriamente

aprendo il primo Adriatic Sea Summit nella città giuliana Trieste - La riforma

dei porti "c'è già stata, poche settimane fa. Forse non se ne sono accorti tutti,

ma i nuovi poteri attribuiti all'Autorità di regolazione dei trasporti, che con

l'applicazione di un algoritmo potrà decidere se una società russa potrà avere

o no una concessione in un porto italiano, rappresentano una grande riforma".

Zeno D'Agostino, presidente di Espo e dell'AdSP di Trieste, lo ha detto

provocatoriamente aprendo il primo Adriatic Sea Summit nella città giuliana.

"È incredibile che l'Art, scavalcando i poteri di Autorità portuali e governo,

possa decidere come e quali soggetti saranno autorizzati a operare nei nostri

porti. Questo è il tema che andrebbe affrontato con la massima urgenza".

"Non era mai successo nulla del genere. Mai una decisione così impattante

era stata presa senza sentire le associazioni - ha aggiunto Luigi Merlo,

presidente di Federlogistica - Mi auguro che Assoporti faccia ricorso". Sul

palco del Summit anche Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti: "Per ora

stiamo lavorando per cambiare le regole. Il ricorso? È prematuro parlarne.

Prima dobbiamo discuterne al nostro interno".

Ship Mag

Primo Piano



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 1 8 4 1 4 1 4 § ]

Porti: Serracchiani, c'è alert su gestione concessioni a ART

(AGENPARL) - lun 22 maggio 2023 Porti: Serracchiani, c'è alert su gestione

concessioni a ART "Il tema della governance dei porti tocca anche gli

investimenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Per i porti italiani il

Pnrr è una grandissima opportunità che però si lega a un non-detto riguardo la

natura delle Autorità portuali italiane, sia nei rapporti con la Commissione

europea sia con i porti intraeuropei ed extraeuropei". Lo ha detto oggi Debora

Serracchiani, a margine dell'Adriatic Sea Summit, il forum sull'economia del

mare organizzato a Trieste da Piccolo, Secolo XIX, Avvisatore Marittimo e

MediTelegraph. Riferendosi a quanto emerso sulle modalità di applicazione

del Regolamento sulle concessioni portuali che attribuisce all'Autorità di

Regolazione dei Trasporti (ART) un ruolo rilevante nel rilascio e proroga delle

concessioni stesse, la parlamentare ha evidenziato che "è stato posto un alert

sulla scelta del Governo di accentrare le concessioni portuali presso l'ART".

"Condivido - ha detto Serracchiani - la preoccupazione del presidente Zeno

D'Agostino, perché sono scelte che vanno legate a una prossimità e

conoscenza dei propri territori, che può non essere la condizione di un'autorità

centrale". Su Google Drive disponibile video della dichiarazione di Serracchiani.

Agenparl

Trieste
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D'Agostino, 'non sia algoritmo a regolare concessioni portuali'

Pres.Autorità Trieste, 'sono importanti scelte strategiche' 1 di 1 (ANSA) -

TRIESTE, 22 MAG - "Quando è stato appurato che una concessione ha un

ruolo fondamentale per la strategia di visione complessiva politica del Paese,

non ha senso logico che a fare una valutazione fondamentale delle

concessioni portuali sia un mero algoritmo". Ne è convinto il presidente

dell'Autorità portuale di Trieste, Zeno D 'Agostino, e con lui  tant i  suoi

omologhi, come ha detto nel corso dell'Adriatic Sea Summer organizzato da Il

Piccolo e il Secolo XIX. Il riferimento è all'Autorità di Regolazione dei

Trasporti (Art) che è stata indicata come l'ente che, a partire dal primo

gennaio 2024, dovrà regolare le concessioni portuali e che lo farà attraverso

l'applicazione di un algoritmo. "Continuiamo a dirci ai convegni che alcune

concessioni dei porti italiani hanno un valore strategico, politico e geopolitico

importante - ha sottolineato D'Agostino - poi però le scelte strategiche

vengono date a un soggetto indipendente che per antonomasia nulla ha a che

vedere con la visione anche geopolitica del governo". Inizialmente era stato

elaborato un diverso intervento normativo, nel dicembre scorso, che non è

stato però approvato da Bruxelles. Un passaggio che non avrebbe consentito lo sblocco del pagamento di una rata

del Pnrr. Dunque le autorità italiane hanno individuato il sistema di Art che ha avuto il consenso dell'Ue, sbloccando

contestualmente la rata del Pnrr. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Salvini: "Entro fine anno la riforma dei porti, al lavoro con il vice ministro Rixi"

TRIESTE - "La riforma dei porti sarà pronta entro la fine dell'anno " è la

dichiarazione del ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini,

intervenuto da remoto durante l'Adriatic Sea Summit in svolgimento oggi a

Trieste "L'obiettivo" - ha spiegato Salvini - "d 'accordo con Edoardo Rixi con

cui sto lavorando e insieme con diversi altri operator i, è entro la fine

dell'anno, o prima, è dare certezza" - Quali saranno le caratteristiche messe in

campo - "Autonomia per rispettare la vocazione di ogni Autorità; limitare il

canone al minimo; concessioni perché non può essere un algoritmo o

un'authority a decidere le concessioni per le singole Autorità portuali" in

riferimento alla tanto contrastata delega di ART. In generale Salvini vorrebbe

alleggerire il carico burocratico; "non ci possono essere fondi pubblici bloccati

nelle casse dell'Authority portuali per l'esistenza di diversi vincoli, quali quelli

ambientali, storico paesaggistici".E interventi normativi di sburocratizzazione.

Salvini ha inoltre annuncianto la sua presenza a metà giugno al G7 dei

Trasporti.

Corriere Marittimo

Trieste
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Porti, eliminare il gender gap, D'Agostino lancia la proposta di un "Manifesto" VIDEO

Il Porto delle Donne - D'Agostino da Livorno lancia la proposta "Una carta di

questi due giorni in cui si f issano una serie di punti che portano a

responsabilità romane rispetto al gender gap nei porti". LIVORNO - Zeno

D'Agostino, presidente dell'AdSP MAO e presidente ESPO è intervenuto alla

due giorni convegnistica di Livorno "Il porto delle Donne" sottolineando

l'importanza dell'evento - rispetto al quale "ci sarà un prima e dopo" dalle

riflessioni fatte in privato e in pubblico dai protagonisti della comunità portuale

nazionale presenti all'incontro, ha ribadito con forza il presidente di ESPO -

"Lo stato decida una linea di finanziamento che vada ad aiutare le compagnie

portuali, i terminalisti, i presidenti di AdSP ad investire sulle carenze delle

infrastrutture, esempio molto banale gli spogliatoi, per permettere di avere

personale operativo donne e uomini". La proposta che il presidente di ESPO

ha lanciato alla comunità portuale riunita a Livorno è la stesura di un manifesto

per concretizzare quanto fatto fino a qui a Livorno, con le istanze da rivolgere

al governo sul tema della eliminazione del gender gap nei porti : "L'elemento è

uscire con una carta di questi due giorni in cui si fissano una serie di punti che

portano a responsabilità romane rispetto a questo tema ". La questione spiega D'Agostino deve essere trasferita

nell'agenda romana: "uscire con un manifesto di questa due giorni che potrebbe dare continuità e segnare una data

importante in quelle che sono le dinamiche complessive della portualità ". L'impegno da chiedere al governo è "un

finanziamento per andare ad eliminare le barriere infrastrutturali che non permettono le iniziative che i singoli porti e i

singoli terminalisti e operatori, vogliono portare avanti per aiutare l'eliminazione del gender gap nei porti".

Concludendo "Questo un tema di "pragmatismo, manageriale, di produttività e competitività" poiché come emerso dai

dibattiti della giornata "se non ci sono le donne all'interno il mondo dei porti e dello shipping, noi non siamo in grado di

essere competitivi e all'altezza".

Corriere Marittimo

Trieste
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D'Agostino: "La riforma dei porti c'è già stata, forse non se ne sono accorti tutti"

TRIESTE - Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale e presidente ESPO, Zeno D'Agostino, aprendo a Trieste il primo

Adriatic Sea Summit organizzato dal Secolo XIX e da Il Piccolo è intervenuto

sul tema della riforma dei porti: " C'è già stata, poche settimane fa, forse non

se ne sono accorti tutti" - ha detto provocatoriamente D'Agostino - "I nuovi

poteri attribuiti ad ART" - Autorità di Regolazione dei Trasporti - "che con

l'applicazione di un algoritmo potrà decidere se una società russa potrà avere

o no una concessione in un porto italiano, rappresentano una grande riforma"

- continuando - "È incredibile che l'ART, scavalcando i poteri delle Autorità

portuali e del governo, possa decidere come e quali soggetti saranno

autorizzati a operare nei nostri porti. Questo è il tema che andrebbe affrontato

con la massima urgenza".

Corriere Marittimo

Trieste
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Filt Cgil, ingenuo ipotizzare la riforma dei porti senza coinvolgere i sindacati

Ci preoccupa - ha sottolineato il sindacato - anche quanto dichiarato da

Salvini sull'autonomia di ogni Autorità di Sistema Portuale «Annunciare entro

l'anno una riforma dei porti, senza aver adeguatamente predisposto tavoli con

tutti i soggetti rappresentativi, è un'ingenuità da parte del ministro che

consegna al conflitto i temi più spinosi delle sue proposte». Lo ha sottolineato

la Filt Cgil in merito alle dichiarazioni odierne del ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Matteo Salvini all'Adriatic Sea Summit di Trieste, nel corso del

quale ha annunciato che la riforma dei porti sarà attuata entro quest'anno,

assegnando più autonomia alle Autorità di Sistema Portuale. Si tratta - ha

denunciato la Federazione dei Trasporti della Cgil - di «un orientamento del

governo su cui esprimiamo un monito assai critico sul merito ed inquietante

sul metodo». «Ci preoccupa - ha specificato l'organizzazione sindacale -

anche quanto dichiarato sull'autonomia di ogni Autorità di Sistema Portuale

perché mette in discussione il sistema nazionale di gestione della portualità in

ottica di sistema. Occorre tutelare quanto di buono si è costruito, partendo

dalla difesa della natura giuridica delle AdSP in quanto ente pubblico non

economico. Tra l'altro - ha evidenziato la Filt Cgil - il Mit, incurante degli effetti sulla portualità, è già intervenuto a

modificare la legge 84/1994 con le linee guida e il decreto ministeriale che le recepisce in cui si assegnano nuove

attribuzioni all'Autorità di Regolazione dei Trasporti che, scavalcando le AdSP, potrà stabilire i soggetti che saranno

autorizzati ad operare nei nostri porti» ( La Filt Cgil ha chiesto che, «prima di predisporre una qualsiasi traccia di

riforma dell'attuale norma», «il governo avvii anche con le organizzazioni sindacali una fase di analisi di contesto

attraverso il metodo di concertazione, permettendo così anche ai lavoratori di potersi esprimere su un tema decisivo

per il rilancio del Paese come quello della portualità».

Informare

Trieste



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 1 8 4 1 4 1 3 § ]

Porti: Serracchiani, c'è alert su gestione concessioni a ART

"Il tema della governance dei porti tocca anche gli investimenti del Piano

nazionale di ripresa e resilienza. Per i porti italiani il Pnrr è una grandissima

opportunità che però si lega a un non-detto riguardo la natura delle Autorità

portuali italiane, sia nei rapporti con la Commissione europea sia con i porti

intraeuropei ed extraeuropei". Lo ha detto oggi Debora Serracchiani, a

margine dell'Adriatic Sea Summit, il forum sull'economia del mare organizzato

a Trieste da Piccolo, Secolo XIX, Avvisatore Marittimo e MediTelegraph.

Riferendosi a quanto emerso sulle modalità di applicazione del Regolamento

sulle concessioni portuali che attribuisce all'Autorità di Regolazione dei

Trasporti (ART) un ruolo rilevante nel rilascio e proroga delle concessioni

stesse, la parlamentare ha evidenziato che "è stato posto un alert sulla scelta

del Governo di accentrare le concessioni portuali presso l'ART". "Condivido -

ha detto Serracchiani - la preoccupazione del presidente Zeno D'Agostino,

perché sono scelte che vanno legate a una prossimità e conoscenza dei

propri territori, che può non essere la condizione di un'autorità centrale".

Sea Reporter

Trieste
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Salvini: "Riforma dei porti entro la fine dell'anno o forse anche prima"

Il ministro all'Adriatic Sea Summit: "Ecco i punti fondamentali su cui

lavoriamo" Trieste - "La riforma dei porti sarà pronta entro la fine dell'anno".

Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini in video collegamento

dalla Sicilia durante l'Adriatic Sea Summit organizzato dal Secolo XIX e dal

Piccolo nel capoluogo giuliano. "L'obiettivo, d'accordo con Edoardo Rixi con

cui sto lavorando insieme con diversi operatori, è entro la fine dell'anno, o

prima, è dare certezza", ha spiegato Salvini . "Ecco le caratteristiche:

autonomia per rispettare la vocazione di ogni Autorità; limitare il canone al

minimo; concessioni perché non può essere un algoritmo o un'authority a

decidere le concessioni per le singole Autorità portuali".

Ship Mag

Trieste
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Salvini: "Entro un anno pronta la riforma dei porti"

Gli interventi all'Adriatic Sea Summit. D'Agostino: "Le concessioni portuali

verranno valutate dal primo gennaio 2024 dall'Autorità regolazione trasporti,

un ente che non ha nulla a che vedere con la visione governativa".

Salvini:"Non può essere un'Authority o un algoritmo a decidere le concessioni

per le singole Autorità portuali" Il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini ha

dichiarato che "la riforma dei porti sarà pronta entro la fine dell'anno". Lo ha

annunciato il ministro stesso in collegamento con l'Adriatic Sea Summit a

Trieste nella mattinata di oggi, lunedì 22 maggio."L'obiettivo, d'accordo con

Edoardo Rixi con cui sto lavorando insieme con diversi operatori, è entro la

fine dell'anno, o prima". Nella riforma, ha anticipato Salvini, è prevista una

maggiore autonomia "per rispettare la vocazione di ogni Autorità, e limitare il

canone al minimo" oltre al tema delle concessioni, "perché non può essere un

algoritmo o un'authority a decidere le concessioni per le singole Autorità

portuali. Aggiungo anche interventi normativi per semplificare la messa a terra

dei tanti fondi che sono previsti e spesso fermi nelle casse delle stesse

autorità per i vincoli paesaggistici, burocratici e, ambientali". Sul tema delle

concessioni è intervenuto al summit anche il presidente dell'Autorità Portuale di Trieste Zeno D'Agostino: "C'è stato un

passaggio normativo qualche settimana fa, per rispondere alla richiesta di Bruxelles (che altrimenti non sbloccava una

rata del Pnrr), secondo cui le concessioni portuali verranno valutate dal primo gennaio 2024 dall'Autorità regolazione

trasporti, un ente che non ha nulla a che vedere con la visione governativa". "Il fattore principale - ha spiegato il

presidente dell'Authority - deve andare a definire chi saranno i concessionari dei porti. Siamo qui a discutere che

alcuni ci piacciono e altri no", ma "probabilmente discutiamo del nulla perché il soggetto sarà Art in base a un

algoritmo che è stato inserito all'interno di questo atto normativo". Nell'incontro si è anche parlato del cambio di

scenario in ambito portuale dopo gli stravolgimenti degli ultimi anni, tra guerra in Ucraina, Covid e relativi mutamenti

negli equilibri geopolitici. In questa situazione, ha sottolineato D'Agostino, la ferrovia si è rivelata "un sistema in grado

di essere molto più stabile e reattivo rispetto, ad esempio, al Covid e alla chiusura delle frontiere", e per questo "sulla

ferrovia, solo a Trieste, si stanno investendo 270 milioni di euro". Moltre le riflessioni dei relatori sulla Via della Seta

alla luce degli equilibri geopolitici in divenire. Sul tema si è espresso anche il presidente del Fvg Massimiliano Fedriga:

"Penso che ormai il contesto internazionale obblighi a fare altre scelte. Se noi pensiamo di entrare in un sistema nel

quale qualcuno dall'altra parte del mondo decide cosa può e non può arrivare non solo nel nostro paese ma in Europa,

è un problema. Mi sembra che i rapporti commerciali si possono avere con chiunque e con qualsiasi paese ma i

rapporti strutturali e strategici

Trieste Prima

Trieste
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bisogna averli con gli alleati occidentali".

Trieste Prima

Trieste
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PORTOVE | PROTOCOLLO FANGHI, IL PRES. DI BLASIO: "SVILUPPO SOSTENIBILE
DELLA PORTUALITA' VENETA E' POSSIBILE"

(AGENPARL) - lun 22 maggio 2023 PROTOCOLLO FANGHI, IL PRES.

A D S P M A S  D I  BLASIO S U L L A  F I R M A  D E L  D E C R E T O

INTERMINISTERIALE Venezia, 22 maggio- In merito alla firma del decreto

interministeriale relativo al cosiddetto Protocollo Fanghi, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino

Di Blasio dichiara: "Siamo di fronte a un'altra importante dimostrazione che lo

sviluppo sostenibile della portualità del Veneto è già possibile. La mancata

adozione del c.d. Protocollo Fanghi - che ora passerà al Ministero della

Giustizia per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale - era infatti uno degli

elementi che avevamo indicato nel nostro Piano Operativo Triennale

2022/2024 come "vincolo" allo sviluppo sostenibile del porto. Con questa

formale intesa tra i tre ministeri competenti (Infrastrutture/Ambiente/Salute) si

fa un importante passo in avanti. Ma non basta. Si auspica a questo punto -

per dare piena attuazione alle misure previste dal Protocollo - l'avvio quanto

prima dell'operatività dell'Autorità per  la  Laguna d i  Venezia -  Nuovo

Magistrato alle acque che, come noto, avrà (tra gli altri) il compito di

approvare i progetti di dragaggio e le modalità di gestione dei materiali. Quanto al Piano morfologico, è attivo un

tavolo con i ministeri competenti per la definizione delle modalità di collaborazione e interazione con la Commissione

VIA / VAS".

Agenparl

Venezia
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PROTOCOLLO FANGHI, IL PRESIDENTE ADSPMAS DI BLASIO SULLA FIRMA DEL
DECRETO INTERMINISTERIALE

Venezia In merito alla firma del decreto interministeriale relativo al cosiddetto

Protocollo Fanghi, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara:Siamo di fronte a un'altra

importante dimostrazione che lo sviluppo sostenibile della portualità del Veneto

è già possibile. La mancata adozione del c.d. Protocollo Fanghi che ora

passerà al Ministero della Giustizia per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale

era infatti uno degli elementi che avevamo indicato nel nostro Piano Operativo

Triennale 2022/2024 come vincolo allo sviluppo sostenibile del porto. Con

q u e s t a  f o r m a l e  i n t e s a  t r a  i  t r e  m i n i s t e r i  c o m p e t e n t i

(Infrastrutture/Ambiente/Salute) si fa un importante passo in avanti.Ma non

basta. Si auspica a questo punto per dare piena attuazione alle misure previste

dal Protocollo l'avvio quanto prima dell'operatività dell'Autorità per la Laguna di

Venezia Nuovo Magistrato alle acque che, come noto, avrà (tra gli altri) il

compito di approvare i progetti di dragaggio e le modalità di gestione dei

materiali. Quanto al Piano morfologico, è attivo un tavolo con i ministeri

competenti per la definizione delle modalità di collaborazione e interazione con

la Commissione VIA / VAS.

Il Nautilus

Venezia
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PROTOCOLLO FANGHI, IL PRES. ADSPMAS DI BLASIO SULLA FIRMA DEL DECRETO
INTERMINISTERIALE

In merito alla firma del decreto interministeriale relativo al cosiddetto

Protocollo Fanghi, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Siamo di fronte a

un'altra importante dimostrazione che lo sviluppo sostenibile della portualità

del Veneto è già possibile. La mancata adozione del c.d. Protocollo Fanghi -

che ora passerà al Ministero della Giustizia per la pubblicazione in Gazzetta

Ufficiale - era infatti uno degli elementi che avevamo indicato nel nostro Piano

Operativo Triennale 2022/2024 come "vincolo" allo sviluppo sostenibile del

por to .  Con questa formale in tesa t ra  i  t re  min is ter i  competent i

(Infrastrutture/Ambiente/ Salute) si fa un importante passo in avanti. Ma non

basta. Si auspica a questo punto - per dare piena attuazione alle misure

previste dal Protocollo - l'avvio quanto prima dell'operatività dell'Autorità per la

Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle acque che, come noto, avrà (tra gli

altri) il compito di approvare i progetti di dragaggio e le modalità di gestione

dei materiali. Quanto al Piano morfologico, è attivo un tavolo con i ministeri

competenti per la definizione delle modalità di collaborazione e interazione

con la Commissione VIA / VAS". Venezia, 22 maggio 2023.

Informatore Navale

Venezia
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Dragaggi a Venezia, ok ministero Salute al protocollo fanghi

Dopo il parere favorevole del Consiglio di Stato, un altro via libera a un

importante dispositivo normativo. Ora manca solo l'ok del ministero della

Giustizia Il ministero della Salute, dopo il via libera del ministero delle

Infrastrutture, ha firmato il decreto sul cosidetto "protocollo fanghi" per il porto

di Venezia, il dispositivo che disciplina (semplificando) le procedure di

dragaggio portuale e che potrebbe essere esteso anche a tutti gli altri porti

italiani. Lo schema di decreto ha ricevuto a dicembre il parere favorevole del

Consiglio di Stato, proprio su proposta dei due ministeri. Ora manca solo

l'approvazione del ministero della Giustizia per la pubblicazione in Gazzetta

ufficiale. Il provvedimento propone una nuova procedura di caratterizzazione

e gestione dei sedimenti, permettendo finalmente di superare il cosiddetto

"protocol lo fanghi"  r isalente al  1993. Si  t rat ta di  uno schema di

regolamentazione in linea con le più recenti direttive europee e con la

normativa nazionale in materia di dragaggi. Prevede la caratterizzazione sia

dei sedimenti da dragare che del sito di conferimento, permettendo in tal

modo di mantenere e ricollocare in Laguna una maggiore quantità di

sedimenti, dopo accurate indagini di compatibilità chimica ed eco-tossicologica, risultando così più sostenibile per gli

schemi prescrittivi ministeriali che autorizzano i movimenti dei sedimenti nei porti. Per il presidente del porto d i

Venezia, Fulvio Lino Di Blasio, uno dei porti più soggetti a insabbiamento e che quindi hanno più necessità di dragare,

ha commentato la firma del ministero della Salute parlando di «un'altra importante dimostrazione che lo sviluppo

sostenibile della portualità del Veneto è già possibile. La mancata adozione del cosiddetto Protocollo Fanghi era

infatti uno degli elementi che avevamo indicato nel nostro Piano Operativo Triennale 2022/2024 come "vincolo" allo

sviluppo sostenibile del porto. Con questa formale intesa tra i tre ministeri competenti (Infrastrutture/Ambiente/Salute)

si fa un importante passo in avanti. Ma non basta. Si auspica a questo punto - per dare piena attuazione alle misure

previste dal Protocollo - l'avvio quanto prima dell'operatività dell'Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato

alle acque che, come noto, avrà (tra gli altri) il compito di approvare i progetti di dragaggio e le modalità di gestione

dei materiali. Quanto al Piano morfologico, è attivo un tavolo con i ministeri competenti per la definizione delle

modalità di collaborazione e interazione con la Commissione VIA / VAS». Condividi Tag dragaggi ambiente venezia

Articoli correlati.
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Protocollo Fanghi: Di Blasio sulla firma del decreto interministeriale

Venezia, 22 maggio 2023 In merito alla firma del decreto interministeriale

relativo al cosiddetto Protocollo Fanghi, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara:

"Siamo di fronte a un'altra importante dimostrazione che lo sviluppo

sostenibile della portualità del Veneto è già possibile. La mancata adozione

del c.d. Protocollo Fanghi - che ora passerà al Ministero della Giustizia per la

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale - era infatti uno degli elementi che

avevamo indicato nel nostro Piano Operativo Triennale 2022/2024 come

"vincolo" allo sviluppo sostenibile del porto. Con questa formale intesa tra i tre

ministeri competenti (Infrastrutture/Ambiente/Salute) si fa un importante passo

in avanti. Ma non basta. Si auspica a questo punto - per dare piena attuazione

alle misure previste dal Protocollo - l'avvio quanto prima dell'operatività

dell'Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle acque che,

come noto, avrà (tra gli altri) il compito di approvare i progetti di dragaggio e

le modalità di gestione dei materiali. Quanto al Piano morfologico, è attivo un

tavolo con i ministeri competenti per la definizione delle modalità di

collaborazione e interazione con la Commissione VIA / VAS".

Sea Reporter

Venezia
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Canale Malamocco- Marghera, per il ministero il progetto dell'Adspams non è soggetto a
procedura di VIA

"E' la dimostrazione che lo sviluppo sostenibile del porto è già possibile",

commenta il Presidente dell'Autorità Portuale Di Blasio Venezia - Il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha stabilito che il progetto relativo

alle "Opere di manutenzione e ripristino per la protezione e la conservazione

nelle aree di bordo del canale Malamocco Marghera tratto curva San

Leonardo e Fusina - interventi di protezione dall'erosione marina delle casse

di colmata A, B, D-E, lato laguna viva" non ricade nelle categorie progettuali

che prevedono l'applicazione delle discipline di VIA: l'Autorità di Sistema

Portuale potrà quindi procedere con l'affidamento dei lavori e con il

monitoraggio ambientale relativi al bando di gara pubblicato il 12 dicembre del

2022. Il MASE, infatti, ha accolto i chiarimenti forniti dall'AdSPMAS e dal

PIOPP rispetto alle istanze di verifica, formulate al MASE da parte di alcune

associazioni ambientaliste veneziane, circa l'applicazione delle procedure di

assoggettamento a VIA del progetto. La decisione del Ministero si basa su

due punti: in primo luogo, quanto proposto dall'Autorità Portuale veneta

riguarda interventi di salvaguardia ambientale e, in secondo luogo, il

dragaggio dei canali portuali - in quanto mera opera di manutenzione finalizzata al ripristino delle quote di progetto -

non rientra tra le modifiche progettuali da sottoporre a VIA. "E' la dimostrazione che lo sviluppo sostenibile del porto è

già possibile - commenta il Presidente AdSP MAS Fulvio Lino Di Blasio- Si tratta di una decisione molto attesa che

ha chiarito che il nostro progetto non riguarda, né modifica, il Canale Malamocco-Marghera ma prevede solo

interventi di ripristino ambientale delle casse di colmata - oggi interessate da gravi fenomeni erosivi - e il ripristino

morfologico della superficie originale delle stesse. Finalmente avremo la possibilità di procedere secondo i

programmi alla conterminazione delle casse di colmata, arrestandone il fenomeno erosivo e proteggendo in tal modo

la laguna e, in second'ordine, di garantire l'accessibilità nautica nel tratto interessato".

Ship Mag

Venezia
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Protocollo fanghi, Di Blasio: "Sviluppo sostenibile della portualità veneta è possibile"

" C o n  q u e s t a  f o r m a l e  i n t e s a  t r a  i  t r e  m i n i s t e r i  c o m p e t e n t i

(Infrastrutture/Ambiente/Salute) si fa un importante passo in avanti" Venezia -

In merito alla firma del decreto interministeriale relativo al cosiddetto

Protocollo Fanghi, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Siamo di fronte a

un'altra importante dimostrazione che lo sviluppo sostenibile della portualità

del Veneto è già possibile. La mancata adozione del c.d. Protocollo Fanghi -

che ora passerà al Ministero della Giustizia per la pubblicazione in Gazzetta

Ufficiale - era infatti uno degli elementi che avevamo indicato nel nostro Piano

Operativo Triennale 2022/2024 come "vincolo" allo sviluppo sostenibile del

por to .  Con questa formale in tesa t ra  i  t re  min is ter i  competent i

(Infrastrutture/Ambiente/Salute) si fa un importante passo in avanti . Ma non

basta. Si auspica a questo punto - per dare piena attuazione alle misure

previste dal Protocollo - l'avvio quanto prima dell'operatività dell'Autorità per la

Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle acque che, come noto, avrà (tra gli

altri) il compito di approvare i progetti di dragaggio e le modalità di gestione

dei materiali. Quanto al Piano morfologico, è attivo un tavolo con i ministeri competenti per la definizione delle

modalità di collaborazione e interazione con la Commissione VIA / VAS".

Ship Mag

Venezia
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Il via libera del ministero della Salute sblocca il protocollo fanghi in laguna

Il decreto supera la normativa del 1993 permettendo di avviare lavori attesi

per la navigazione. Viceministro Gava: «Superate incomprensibili resistenze

ideologiche» È operativo il nuovo protocollo fanghi in laguna. La notizia è

arrivata dopo la firma al decreto da parte del ministero della Salute, che ha

fatto seguito al via libera del ministero delle Infrastrutture e del ministero

dell'Ambiente. Il decreto consentirà di avviare lavori attesi da anni nelle acque

della laguna, migliorando l'accessibilità ai porti e alle zone di navigazione.

«Superiamo finalmente una normativa vetusta, risalente al 1993, e rilanciamo

l'economia e la competitività dei porti delle zone lagunari, soprattutto quelle

dell'alto Adriatico, sino a oggi frenate da incomprensibili resistenze

ideologiche - Questo vuol dire, afferma il viceministro all'Ambiente e

Sicurezza energetica, Vannia Gava - essere al governo con buonsenso,

contemperando sviluppo e tutela ambientale». Sul fronte degli escavi, venerdì

il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica aveva stabilito che il

progetto relativo alle "Opere di manutenzione e ripristino per la protezione e la

conservazione nelle aree di bordo del canale Malamocco Marghera, tratto

curva San Leonardo e Fusina - interventi di protezione dall'erosione marina delle casse di colmata A, B, D-E, lato

laguna viva" non ricade nelle categorie progettuali che prevedono l'applicazione delle discipline di Valutazione

d'impatto ambientale Via, dando il via libera all'Autorità di sistema portuale a procedere con l'affidamento dei lavori e

con il monitoraggio ambientale relativi al bando di gara pubblicato il 12 dicembre del 2022.

Venezia Today

Venezia
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VADO GATEWAY: grande successo per la prima edizione di "Terminal4Family"

Circa 600 i partecipanti all'iniziativa promossa da Vado Gateway e Reefer

Terminal dedicata alle famiglie dei dipendenti Tour alla scoperta delle aree

operative portuali e un ricco programma di laboratori ludico-educativi il

programma dell'evento che ha avuto anche un importante risvolto solidale in

favore dell'associazione Porto dei piccoli Far conoscere la vita del porto e

l'impegno dei suoi lavoratori per la sicurezza, l'attenzione all'ambiente e il

sostegno al territorio. È l'obiettivo della prima edizione di " Terminal4Family ",

iniziativa dedicata alle famiglie dei dipendenti di Vado Gateway e Reefer

Terminal promossa e organizzata dal management dei due terminals vadesi,

tenutasi oggi nel porto di Vado Ligure. Circa 600 i partecipanti di una giornata

alla scoperta delle aree operative dei due terminals che vedono circa 400

addetti (di cui l'80% provenienti dalla provincia di Savona) impegnati

quotidianamente nelle diverse fasi del ciclo di movimentazione delle merci

destinate e in arrivo dai mercati del mondo. Dopo i saluti di benvenuto da

parte di Paolo Cornetto - Amministratore Delegato di Vado Gateway e di

Reefer Terminal all'interno della "White Whale", il quartier generale di Vado

Gateway così ribattezzato dai lavoratori per la particolare forma e colore, la mattinata è proseguita con un tour delle

aree operative effettuato a bordo di apposite navette per assicurare la massima sicurezza. Un'occasione unica che

ha permesso di conoscere da vicino le aree di lavoro, le banchine e i piazzali tecnologicamente avanzati del sistema

portuale vadese, un'infrastruttura che, nel 2022, ha movimentato complessivamente circa 290.000 (+20.8% sul 2021)

e che vede oggi nove importanti Linee marittime attive con i principali mercati di riferimento internazionali. Ricco il

programma di iniziative collaterali per adulti e piccini, con numerosi laboratori ludico-educativi a cura del Porto dei

Piccoli, associazione nata nel 2005 con l'obiettivo di portare il mare e la cultura del porto a tutti i bambini e i ragazzi

che affrontano la malattia affinché, attraverso il gioco, possano ritrovare momenti di serenità e svago. Dalla

sostenibilità, per sensibilizzare i più piccoli sull'importanza del riciclo e dell'attenzione per l'ambiente, alla sicurezza in

mare, dalle professioni all'interno di un porto, con un focus sulla figura del gruista e di chi è impegnato nella

movimentazione dei container, alla conoscenza dei nodi nautici. E ancora, una postazione multimediale dove è stato

possibile provare il simulatore utilizzato per le attività di formazione dei gruisti, cimentandosi nella guida virtuale di una

delle gru di banchina alte fino a 60 metri e capaci di movimentare carichi fino a 100 tonnellate di peso, impegnate

anche nelle operazioni sulle navi di ultima generazione. Tra i contenuti a disposizione dei partecipanti anche un

suggestivo percorso video e fotografico dedicato alla storia del nuovo container terminal, la più importante

infrastruttura portuale realizzata in Italia
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negli ultimi decenni e tra i terminal più tecnologicamente avanzati del Mediterraneo, e del più grande hub della

logistica della frutta nel Mediterraneo in grado di accogliere anche contenitori dry dedicati al trasporto di merce che

non richiede temperatura controllata. Spazio, infine, anche ai temi della sostenibilità, del lavoro e del supporto al

territorio, con un'installazione dedicata alle numerose campagne ed iniziative annuali ideate o supportate dai due

terminals vadesi: attività volte a sensibilizzare e promuovere la cultura della sicurezza e l'attenzione all'ambiente

(anche attraverso attività svolte volontariamente dai lavoratori sul territorio) e a dare un contributo concreto a

numerose realtà locali del mondo dello sport, della cultura e della solidarietà. «Siamo particolarmente soddisfatti di

questa prima edizione di " Terminal4Family " e, visto il successo dell'iniziativa, pensiamo già di ripeterla in futuro

arricchendola di nuovi appuntamenti per i nostri dipendenti e le loro famiglie» ha commentato Paolo Cornetto -

Amministratore Delegato di Vado Gateway e di Reefer Terminal. «I terminals di Vado Ligure - ha proseguito Cornetto

- sono tra i principali sbocchi per il mercato del lavoro sul nostro territorio: ci è sembrato pertanto giusto e doveroso

dedicare questa giornata ai nostri lavoratori e alle loro famiglie, per renderle partecipi non solo delle attività che i loro

cari svolgono quotidianamente, ma anche del contributo che forniscono, direttamente e indirettamente, alla comunità

locale». " Terminal4Family " ha avuto anche un importante risvolto solidale, con una donazione da parte di Vado

Gateway e Reefer Terminal al Porto dei piccoli, con il quale entrambi i terminals di Vado Ligure collaborano già da

alcuni anni. Il contributo raccolto verrà destinato ai progetti dell'associazione nelle strutture ospedaliere del territorio,

tra i quali il reparto di pediatria dell'Ospedale San Paolo di Savona. «Per il Porto dei piccoli è una grande opportunità

vantare tra i propri sostenitori Vado Gateway e Reefer Terminal, aziende leader nella logistica - ha sottolineato Gloria

Camurati Leonardi, fondatore e direttore generale dell'associazione. In questa occasione - ha proseguito Camurati

Leonardi - abbiamo condiviso con le famiglie dei dipendenti i nostri laboratori dedicati alla cultura del mare e del

porto. Inoltre, su tutto il territorio ligure e in particolare nel polo di Savona, anche grazie a Vado Gateway e Reefer

Terminal potremo continuare a garantire la nostra presenza professionale accanto a bambini e famiglie che dal 2005

seguiamo gratuitamente nelle pediatrie, nelle case di accoglienza e a domicilio».
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Partita ieri da Savona, a bordo di Costa Diadema, la crociera dedicata alle ricette e prodotti
del Piemonte

Un progetto della Regione per presentare il territorio e le eccellenze

enogastronomiche agli ospiti italiani e internazionali in crociera nel

Mediterraneo Ha preso il via ieri pomeriggio da Savona, a bordo della nave

Costa Diadema, la crociera dedicata alle eccellenze enogastronomiche

piemontesi, un progetto ideato dalla Regione Piemonte in collaborazione con

Costa Crociere e coordinata da Visit Piemonte Torino/Genova, 22 maggio

2023 - Gli ospiti italiani e internazionali presenti a bordo, nella stessa serata di

ieri hanno avuto l'opportunità di gustare piatti e prodotti del Piemonte a cena

nei ristoranti della nave, navigando tra Savona e Civitavecchia (per poi

proseguire con le tappe a Oristano, Palma de Mallorca, Valencia e Marsiglia),

con un menù studiato dagli chef di Costa Crociere: vitello tonnato della

tradizione, carne cruda di fassona, agnolotti, Gorgonzola e Castelmagno

DOP, riso DOP, i tipici "rabaton" dell'Alessandrino, salsiccia di Bra, nocciole

IGP. Mercoledì 24, dopo aver partecipato allo show cooking dedicato al riso

DOP ("Risotto alla maniera di Camillo Benso Conte di Cavour con Barbera,

aromi e mantecato con gorgonzola"), gli ospiti potranno conoscere il territorio

piemontese attraverso i due incontri sulla cultura e la storia gastronomica regionale tenuti dal professor Piercarlo

Grimaldi, già rettore dell'Università degli Studi di Scienze gastronomiche di Pollenzo-Bra: " La ricchezza culturale del

Piemonte " e " Il Piemonte enogastronomico: la cultura del buon cibo ", momenti che saranno preceduti e seguiti dalle

presentazioni dei territori da parte delle Agenzie Turistiche Locali, che presidieranno ogni giorno i corner promozionali

distribuendo materiali turistici. A bordo, fino al 28 maggio, per l'intera durata del viaggio, vengono inoltre trasmessi

filmati promozionali a bordo della nave. " Il Piemonte del turismo è autenticità e storie nuove da raccontare e con la

sua cucina non si sbaglia mai. Questo progetto di promozione è solo uno dei tanti messi in campo per valorizzare un

settore che ha ricadute economiche importanti e si sta pensando di replicarlo anche sulle rotte Costa Crociere del

Nord Europa, dove intercettare i turisti dei nostri target di riferimento ", ha commentato il Vicepresidente della

Regione Piemonte nella giornata di partenza della Costa Diadema da Savona. Mentre Beppe Carlevaris, presidente

del Cda di Visit Piemonte ha preannunciato "ulteriori collaborazioni tra Regione e Costa Crociere, al fine di costruire e

promuovere nuove escursioni, pacchetti turistici e visite guidate alla scoperta dei tesori Piemonte da proporre alle

migliaia di crocieristi che attraccano a Savona". «Costa Diadema sta portando in crociera nel Mediterraneo le

eccellenze gastronomiche del Piemonte, che stanno riscuotendo un grande apprezzamento da parte dei nostri ospiti

internazionali. É un'iniziativa di promozione del territorio molto originale, che porta il Piemonte al di fuori dei suoi

confini e che si sposa pienamente con il nostro impegno per promuovere un turismo
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di valore in Italia e in tutte le destinazioni in cui operiamo», ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice President Guest

Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere. Il comunicato è mancante di nomi e virgolettati degli esponenti

politici secondo quanto disposto dall'art.9 c.1 della legge 22 febbraio 2000 n.28 in tema di par condicio nei periodi

pre-elettorali.
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"Archeovisio", tesori sommersi nel progetto della Guardia Costiera

Virtual reality per valorizzare il patrimonio storico ed ambientale, divulgando al

contempo l'attività di tutela e di vigilanza esercitata dalle Capitanerie di Porto

In occasione del settimo convegno nazionale di Archeologia Subacquea

tenutosi nei giorni scorsi a La Maddalena, è stato presentato l'innovativo

progetto " Archeovisio " delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

Avviato nel novembre 2022, il progetto si propone di valorizzare il patrimonio

costiero e sommerso (storico-archeologico ed ambientale), divulgando al

contempo l'attività di tutela e di vigilanza esercitata dalle Capitanerie di Porto,

annoverata tra i suoi compiti d'istituto. I filmati, realizzati mediante appositi

strumenti video a 360°, con il coinvolgimento dei Nuclei Subacquei,

consentono di esplorare in virtual reality vari siti sommersi di interesse

turistico-culturale nel territorio nazionale. Tra questi ricordiamo il Parco

Archeologico Sommerso di Baia e Gaiola (Napoli), l'itinerario archeologico

subacquei di Pantelleria (Trapani), i relitti attribuibili a naves lapidariae di

Stintino (Sassari), San Pietro in Bevagna (Taranto) e Porto Cesareo (Lecce),

il porto e santuario di Pyrgi (Roma), il giacimento di anfore a Cala Reale

(Sassari) e il noto relitto di Albenga A presso l'Isola Gallinara (Savona), di particolare importanza anche per la "storia

degli studi" dell'archeologia subacquea italiana. Qui, negli anni 50, l'archeologo Nino Lamboglia, pioniere e fondatore

della moderna scienza archeologica subacquea, sperimentò le sue tecniche e metodologie di indagine per lo scavo

dei relitti sommersi, dischiudendo così gli orizzonti alle nuove ricerche sui fondali. Condividi Tag guardia costiera

archeologia Articoli correlati.
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Le crociere a base di Piemonte

Un progetto della Regione per presentare il territorio e le eccellenze

enogastronomiche agli ospiti italiani e internazionali in crociera nel

Mediterraneo a bordo di Costa Crociere Ha preso il via domenica pomeriggio

da Savona, a bordo della nave Costa Diadema , la crociera dedicata alle

eccellenze enogastronomiche piemontesi, un progetto ideato dalla Regione

Piemonte in collaborazione con Costa Crociere e coordinata da Visit

Piemonte. Gli ospiti italiani e internazionali presenti a bordo, nella stessa

serata di ieri hanno avuto l'opportunità di gustare piatti e prodotti del Piemonte

a cena nei ristoranti della nave, navigando tra Savona e Civitavecchia (per poi

proseguire con le tappe a Oristano, Palma de Mallorca, Valencia e Marsiglia),

con un menù studiato dagli chef di Costa Crociere: vitello tonnato della

tradizione, carne cruda di fassona, agnolotti, Gorgonzola e Castelmagno

DOP, riso DOP, i tipici "rabaton" dell'Alessandrino, salsiccia di Bra, nocciole

IGP. Mercoledì 24, dopo aver partecipato allo show cooking dedicato al riso

DOP ("Risotto alla maniera di Camillo Benso Conte di Cavour con Barbera,

aromi e mantecato con gorgonzola"), gli ospiti potranno conoscere il territorio

piemontese attraverso i due incontri sulla cultura e la storia gastronomica regionale tenuti dal professor Piercarlo

Grimaldi, già rettore dell'Università degli Studi di Scienze gastronomiche di Pollenzo-Bra: "La ricchezza culturale del

Piemonte" e "Il Piemonte enogastronomico: la cultura del buon cibo", momenti che saranno preceduti e seguiti dalle

presentazioni dei territori da parte delle Agenzie Turistiche Locali, che presidieranno ogni giorno i corner promozionali

distribuendo materiali turistici. A bordo, fino al 28 maggio, per l'intera durata del viaggio, vengono inoltre trasmessi

filmati promozionali a bordo della nave. "Il Piemonte del turismo è autenticità e storie nuove da raccontare e con la

sua cucina non si sbaglia mai. Questo progetto di promozione è solo uno dei tanti messi in campo per valorizzare un

settore che ha ricadute economiche importanti e si sta pensando di replicarlo anche sulle rotte Costa Crociere del

Nord Europa, dove intercettare i turisti dei nostri target di riferimento", ha commentato il Vicepresidente della Regione

Piemonte nella giornata di partenza della Costa Diadema da Savona. Mentre Beppe Carlevaris, presidente del Cda di

Visit Piemonte ha preannunciato "ulteriori collaborazioni tra Regione e Costa Crociere, al fine di costruire e

promuovere nuove escursioni, pacchetti turistici e visite guidate alla scoperta dei tesori Piemonte da proporre alle

migliaia di crocieristi che attraccano a Savona". «Costa Diadema sta portando in crociera nel Mediterraneo le

eccellenze gastronomiche del Piemonte, che stanno riscuotendo un grande apprezzamento da parte dei nostri ospiti

internazionali. É un'iniziativa di promozione del territorio molto originale, che porta il Piemonte al di fuori dei suoi

confini e che si sposa pienamente con il nostro impegno per promuovere un turismo di valore in Italia e in tutte le

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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destinazioni in cui operiamo», ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice President Guest Experience & Onboard

Revenues di Costa Crociere. Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.
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Vado Gateway: grande successo per la prima edizione di "Terminal4Family"

× Il tuo browser è obsoleto. Grande successo per la prima edizione di

"Terminal4Family". Circa 600 i partecipanti all'iniziativa promossa da Vado

Gateway e Reefer Terminal dedicata alle famiglie dei dipendenti. Circa 600 i

partecipanti all'iniziativa promossa da Vado Gateway e Reefer Terminal

dedicata alle famiglie dei dipendenti. Tour alla scoperta delle aree operative

portuali e un ricco programma di laboratori ludico-educativi il programma

dell'evento che ha avuto anche un importante risvolto solidale in favore

dell'associazione Porto dei piccoli Far conoscere la vita del porto e l'impegno

dei suoi lavoratori per la sicurezza, l'attenzione all'ambiente e il sostegno al

territorio. È l'obiettivo della prima edizione di " Terminal4Family ", i niziativa

dedicata alle famiglie dei dipendenti di Vado Gateway e Reefer Terminal

promossa e organizzata dal management dei due terminals vadesi, tenutasi

oggi nel porto di Vado Ligure. Una giornata davvero particolare alla scoperta

delle aree operative dei due terminals che vedono circa 400 addetti (di cui

l'80% provenienti dalla provincia di Savona) impegnati quotidianamente nelle

diverse fasi del ciclo di movimentazione delle merci destinate e in arrivo dai

mercati del mondo.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Diga di Vado Ligure, in allestimento il nuovo impianto per il riempimento dei cassoni

In un momento successivo, gli stessi cassoni saranno posizionati secondo il

layout di progetto, adeguandoli contemporaneamente alle normative tecniche

vigenti Ormeggiato presso la testata della piattaforma contenitori del porto di

Vado Ligure, da qualche giorno si può vedere il nuovo impianto di betonaggio

galleggiante. Appena terminate le operazioni di allestimento attualmente in

corso, verrà spostato in radice dell'attuale Diga foranea di Vado per essere

rifornito dei materiali necessari alla realizzazione del calcestruzzo per il

riempimento dei cassoni esistenti. In un momento successivo, gli stessi

cassoni saranno posizionati secondo il layout di progetto, adeguandoli

contemporaneamente alle normative tecniche vigenti.

Savona News

Savona, Vado
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Partita da Savona,Costa Diadema la crociera dedicata alle ricette e prodotti del Piemonte

Un progetto della Regione per presentare il territorio e le eccellenze

enogastronomiche agli ospiti italiani e internazionali in crociera nel

Mediterraneo Genova, 22 maggio 2023 Ha preso il via ieri pomeriggio da

Savona, a bordo della nave Costa Diadema, la crociera dedicata alle

eccellenze enogastronomiche piemontesi , un progetto ideato dalla Regione

Piemonte in collaborazione con Costa Crociere e coordinata da Visit

Piemonte. Gli ospiti italiani e internazionali presenti a bordo, nella stessa

serata di ieri hanno avuto l'opportunità di gustare piatti e prodotti del Piemonte

a cena nei ristoranti della nave, navigando tra Savona e Civitavecchia (per poi

proseguire con le tappe a Oristano, Palma de Mallorca, Valencia e Marsiglia),

con un menù studiato dagli chef di Costa Crociere: vitello tonnato della

tradizione, carne cruda di fassona agnolotti, Gorgonzola e Castelmagno DOP,

riso DOP, i tipici "rabaton" dell'Alessandrino, salsiccia di Bra, nocciole IGP

Mercoledì 24, dopo aver partecipato allo show cooking dedicato al riso DOP

("Risotto alla maniera di Camillo Benso Conte di Cavour con Barbera, aromi

e mantecato con gorgonzola"), gli ospiti potranno conoscere il territorio

piemontese attraverso i due incontri sulla cultura e la storia gastronomica regionale tenuti dal professor Piercarlo

Grimaldi , già rettore dell'Università degli Studi di Scienze gastronomiche di Pollenzo-Bra: " La ricchezza culturale del

Piemonte " e " Il Piemonte enogastronomico: la cultura del buon cibo ", momenti che saranno preceduti e seguiti dalle

presentazioni dei territori da parte delle Agenzie Turistiche Locali , che presidieranno ogni giorno i corner

promozionali distribuendo materiali turistici. A bordo, fino al 28 maggio, per l'intera durata del viaggio, vengono inoltre

trasmessi filmati promozionali a bordo della nave. " Il Piemonte del turismo è autenticità e storie nuove da raccontare

e con la sua cucina non si sbaglia mai. Questo progetto di promozione è solo uno dei tanti messi in campo per

valorizzare un settore che ha ricadute economiche importanti e si sta pensando di replicarlo anche sulle rotte Costa

Crociere del Nord Europa, dove intercettare i turisti dei nostri target di riferimento ", ha commentato il Vicepresidente

della Regione Piemonte nella giornata di partenza della Costa Diadema da Savona. Mentre Beppe Carlevaris,

presidente del Cda di Visit Piemonte ha preannunciato "ulteriori collaborazioni tra Regione e Costa Crociere, al fine di

costruire e promuovere nuove escursioni, pacchetti turistici e visite guidate alla scoperta dei tesori Piemonte da

proporre alle migliaia di crocieristi che attraccano a Savona". « Costa Diadema sta portando in crociera nel

Mediterraneo le eccellenze gastronomiche del Piemonte, che stanno riscuotendo un grande apprezzamento da parte

dei nostri ospiti internazionali. É un'iniziativa di promozione del territorio molto originale, che porta il Piemonte al di

fuori dei suoi confini e che si sposa pienamente con il nostro impegno per promuovere un turismo di valore in Italia e

in tutte le

Sea Reporter

Savona, Vado
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destinazioni in cui operiamo », ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice President Guest Experience & Onboard

Revenues di Costa Crociere.
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Vado Gateway, successo per la prima edizione di "Terminal4Family"

Ship Mag

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

Circa 600 i partecipanti all'iniziativa dedicata alle famiglie dei dipendenti Vado

Ligure - Far conoscere la vita del porto e l'impegno dei suoi lavoratori per la

sicurezza, l'attenzione all'ambiente e il sostegno al territorio. È l'obiettivo della

prima edizione di "Terminal4Family", iniziativa dedicata alle famiglie dei

dipendenti di Vado Gateway e Reefer Terminal promossa e organizzata dal

management dei due terminals vadesi, tenutasi oggi nel porto di Vado Ligure.

Circa 600 i partecipanti di una giornata alla scoperta delle aree operative dei

due terminals che vedono circa 400 addetti (di cui l'80% provenienti dalla

provincia di Savona) impegnati quotidianamente nelle diverse fasi del ciclo di

movimentazione delle merci destinate e in arrivo dai mercati del mondo.

Dopo i saluti di benvenuto da parte di Paolo Cornetto - Amministratore

Delegato di Vado Gateway e di Reefer Terminal all'interno della "White

Whale", il quartier generale di Vado Gateway così ribattezzato dai lavoratori

per la particolare forma e colore, la mattinata è proseguita con un tour delle

aree operative effettuato a bordo di apposite navette per assicurare la

massima sicurezza. Un'occasione unica che ha permesso di conoscere da

vicino le aree di lavoro, le banchine e i piazzali tecnologicamente avanzati del sistema portuale vadese,

un'infrastruttura che, nel 2022, ha movimentato complessivamente circa 290.000 (+20.8% sul 2021) e che vede oggi

nove importanti Linee marittime attive con i principali mercati di riferimento internazionali. Ricco il programma di

iniziative collaterali per adulti e piccini, con numerosi laboratori ludico-educativi a cura del Porto dei Piccoli,

associazione nata nel 2005 con l'obiettivo di portare il mare e la cultura del porto a tutti i bambini e i ragazzi che

affrontano la malattia affinché, attraverso il gioco, possano ritrovare momenti di serenità e svago. Dalla sostenibilità,

per sensibilizzare i più piccoli sull'importanza del riciclo e dell'attenzione per l'ambiente, alla sicurezza in mare, dalle

professioni all'interno di un porto, con un focus sulla figura del gruista e di chi è impegnato nella movimentazione dei

container, alla conoscenza dei nodi nautici. E ancora, una postazione multimediale dove è stato possibile provare il

simulatore utilizzato per le attività di formazione dei gruisti, cimentandosi nella guida virtuale di una delle gru di

banchina alte fino a 60 metri e capaci di movimentare carichi fino a 100 tonnellate di peso, impegnate anche nelle

operazioni sulle navi di ultima generazione. Tra i contenuti a disposizione dei partecipanti anche un suggestivo

percorso video e fotografico dedicato alla storia del nuovo container terminal, la più importante infrastruttura portuale

realizzata in Italia negli ultimi decenni e tra i terminal più tecnologicamente avanzati del Mediterraneo, e del più grande

hub della logistica della frutta nel Mediterraneo in grado di accogliere anche contenitori dry dedicati al trasporto di

merce che non richiede
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temperatura controllata. Spazio, infine, anche ai temi della sostenibilità, del lavoro e del supporto al territorio, con

un'installazione dedicata alle numerose campagne ed iniziative annuali ideate o supportate dai due terminals vadesi :

attività volte a sensibilizzare e promuovere la cultura della sicurezza e l'attenzione all'ambiente (anche attraverso

attività svolte volontariamente dai lavoratori sul territorio) e a dare un contributo concreto a numerose realtà locali del

mondo dello sport, della cultura e della solidarietà. «Siamo particolarmente soddisfatti di questa prima edizione di

"Terminal4Family" e, visto il successo dell'iniziativa, pensiamo già di ripeterla in futuro arricchendola di nuovi

appuntamenti per i nostri dipendenti e le loro famiglie» ha commentato Paolo Cornetto - Amministratore Delegato di

Vado Gateway e di Reefer Terminal. «I terminals di Vado Ligure - ha proseguito Cornetto - sono tra i principali sbocchi

per il mercato del lavoro sul nostro territorio: ci è sembrato pertanto giusto e doveroso dedicare questa giornata ai

nostri lavoratori e alle loro famiglie, per renderle partecipi non solo delle attività che i loro cari svolgono

quotidianamente, ma anche del contributo che forniscono, direttamente e indirettamente, alla comunità locale».

"Terminal4Family" ha avuto anche un importante risvolto solidale, con una donazione da parte di Vado Gateway e

Reefer Terminal al Porto dei piccoli, con il quale entrambi i terminals di Vado Ligure collaborano già da alcuni anni. Il

contributo raccolto verrà destinato ai progetti dell'associazione nelle strutture ospedaliere del territorio, tra i quali il

reparto di pediatria dell'Ospedale San Paolo di Savona. «Per il Porto dei piccoli è una grande opportunità vantare tra i

propri sostenitori Vado Gateway e Reefer Terminal, aziende leader nella logistica - ha sottolineato Gloria Camurati

Leonardi, fondatore e direttore generale dell'associazione. In questa occasione - ha proseguito Camurati Leonardi -

abbiamo condiviso con le famiglie dei dipendenti i nostri laboratori dedicati alla cultura del mare e del porto. Inoltre, su

tutto il territorio ligure e in particolare nel polo di Savona, anche grazie a Vado Gateway e Reefer Terminal potremo

continuare a garantire la nostra presenza professionale accanto a bambini e famiglie che dal 2005 seguiamo

gratuitamente nelle pediatrie, nelle case di accoglienza e a domicilio».

Ship Mag

Savona, Vado
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Costa Diadema, partita la crociera dedicata alle ricette e prodotti del Piemonte

Un progetto della Regione per presentare il territorio e le eccellenze

enogastronomiche Genova - Ha preso il via ieri pomeriggio da Savona, a

bordo della nave Costa Diadema, la crociera dedicata alle eccellenze

enogastronomiche piemontesi , un progetto ideato dalla Regione Piemonte in

collaborazione con Costa Crociere e coordinata da Visit Piemonte. Gli ospiti

italiani e internazionali presenti a bordo, nella stessa serata di ieri hanno avuto

l'opportunità di gustare piatti e prodotti del Piemonte a cena nei ristoranti della

nave, navigando tra Savona e Civitavecchia (per poi proseguire con le tappe

a Oristano, Palma de Mallorca, Valencia e Marsiglia), con un menù studiato

dagli chef di Costa Crociere: vitello tonnato della tradizione, carne cruda di

fassona agnolotti, Gorgonzola e Castelmagno DOP, riso DOP, i tipici

"rabaton" dell'Alessandrino, salsiccia di Bra, nocciole IGP Mercoledì 24, dopo

aver partecipato allo show cooking dedicato al riso DOP ("Risotto alla

maniera di Camillo Benso Conte di Cavour con Barbera, aromi e mantecato

con gorgonzola"), gli ospiti potranno conoscere il territorio piemontese

attraverso i due incontri sulla cultura e la storia gastronomica regionale tenuti

dal professor Piercarlo Grimaldi , già rettore dell'Università degli Studi di Scienze gastronomiche di Pollenzo-Bra: " La

ricchezza culturale del Piemonte " e " Il Piemonte enogastronomico: la cultura del buon cibo ", momenti che saranno

preceduti e seguiti dalle presentazioni dei territori da parte delle Agenzie Turistiche Locali , che presidieranno ogni

giorno i corner promozionali distribuendo materiali turistici. A bordo, fino al 28 maggio, per l'intera durata del viaggio,

vengono inoltre trasmessi filmati promozionali a bordo della nave. "Il Piemonte del turismo è autenticità e storie nuove

da raccontare e con la sua cucina non si sbaglia mai. Questo progetto di promozione è solo uno dei tanti messi in

campo per valorizzare un settore che ha ricadute economiche importanti e si sta pensando di replicarlo anche sulle

rotte Costa Crociere del Nord Europa, dove intercettare i turisti dei nostri target di riferimento", ha commentato il

Vicepresidente della Regione Piemonte nella giornata di partenza della Costa Diadema da Savona. Mentre Beppe

Carlevaris, presidente del Cda di Visit Piemonte ha preannunciato "ulteriori collaborazioni tra Regione e Costa

Crociere, al fine di costruire e promuovere nuove escursioni, pacchetti turistici e visite guidate alla scoperta dei tesori

Piemonte da proporre alle migliaia di crocieristi che attraccano a Savona". «Costa Diadema sta portando in crociera

nel Mediterraneo le eccellenze gastronomiche del Piemonte, che stanno riscuotendo un grande apprezzamento da

parte dei nostri ospiti internazionali. É un'iniziativa di promozione del territorio molto originale, che porta il Piemonte al

di fuori dei suoi confini e che si sposa pienamente con il nostro impegno per promuovere un turismo di valore in Italia

e in tutte le destinazioni in cui operiamo», ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice

Ship Mag

Savona, Vado
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President Guest Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere.
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AL VIA LA QUARTA EDIZIONE DEGLI "INCONTRI IN BLU. UOMINI, DONNE E STORIE DI
MARE"

5 INCONTRI CON GRANDI PERSONAGGI FUORI DALL'ORDINARIO

LEGATI AL MARE DA MAGGIO A NOVEMBRE 2023 AL GALATA MUSEO

DEL MARE DI GENOVA E AL SALONE NAUTICO INTERNAZIONALE I

personaggi blu sono donne e uomini fuori dell'ordinario legati al mare. Atleti

che compiono grandi imprese, sportivi che prendono parte a importanti

competizioni, imprenditori che si misurano con le onde e con il vento oltre che

con il mercato, uomini di cultura che sul blu affinano il loro pensiero. Persone

che credono e si battono per la salvaguardia dei mari. E gli "Incontri in blu"

sono il palco sul quale si raccontano. Dopo il successo delle precedenti

edizioni ritornano anche quest'anno gli "Incontri in Blu. Uomini, donne e storie

di Mare". La più rilevante rassegna sul tema del mare in Italia, finalizzata a

promuovere la cultura del mare nelle sue diverse forme, ideata e diretta dal

giornalista e scrittore Fabio Pozzo, è voluta dal Comune di Genova, Mu.MA

Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, Genova Cultura Scarl, e sarà

realizzata con il contributo di numerosi sponsor e partner al Galata Museo del

Mare di Genova e al Salone Nautico Internazionale. Tra maggio ed ottobre

sono previsti cinque diversi incontri con grandi personaggi di rilievo nazionale ed internazionale legati al mondo del

mare. Gli appuntamenti di quest'anno, ad ingresso gratuito, si terranno al Galata Museo del Mare di Genova il 27

maggio, il 10 giugno, il 21 settembre, il 10 ottobre e il 18 novembre alle ore 18.30; il 21 settembre, come dopo salone,

al Salone Nautico Internazionale alle ore 19.00. Si inizia sabato 27 maggio con Sir Robin Knox-Johnston, la leggenda

della vela, il primo uomo a circumnavigare il globo non stop in solitaria della storia. Era il Golden Globe 1968/69, una

regata storica, quella in cui Bernard Moitessier si ritirò, quella in cui Donald Crowhurst impazzì. Sir Robin ha poi

compiuto altri due giri del mondo, l'ultimo a 68 anni. Sabato 10 giugno sarà la volta di Francesca e Rachele Fogar, un

incontro dedicato al padre Ambrogio Fogar, che sarà raccontato dalle figlie. Un uomo che è venuta l'ora di ricordare:

ha portato l'avventura nelle case degli italiani, ha sfidato anche il mare, resta uno dei pochi italiani che ha compiuto il

giro del mondo non stop in solitaria contro i venti e le correnti dominanti. Giovedì 21 settembre, Massimo Perotti,

presidente e ceo del gruppo Sanlorenzo, secondo produttore al mondo di superyacht. L'incontro si terrà alle 19:00 al

Salone Nautico internazionale di Genova, come dopo salone. Martedì 10 ottobre, nell'ambito del programma della

Genoa Shipping Week 2023, si terrà l'incontro con Costanza Musso, AD del Gruppo Grendi, trasporti e linee

marittime, per continuare con la rassegna delle donne dello shipping. Il 18 novembre a chiudere la rassegna 2023 sarà

Chiara Obino, apneista, una delle cinque donne che s'immergono oltre i -100 m, ma anche imprenditrice e medico. Gli

incontri in blu hanno come obiettivo di promuovere la cultura del mare e per questo, anche quest'anno, si rinnova la

Il Nautilus

Genova, Voltri
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collaborazione con l'Istituto Nautico San Giorgio. Agli studenti che prenderanno parte agli incontri 2023, verranno

rilasciati degli attestati di presenza validi per i crediti formativi. Un ringraziamento particolare ai sostenitori della quarta

edizione della rassegna: Confindustria Nautica - Salone Nautico Internazionale di Genova e Fincantieri S.p.A. in

qualità di main sponsor, Associazione Promotori Musei del Mare, Tarros Group, Marmoinox e Agenzia Generale di

Genova Piazza Dante; Hotel Astoria e Associazione Culturale Sintesi sponsor tecnici. La quarta edizione della

rassegna "Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare" vanta il patrocinio di: Marina Militare Italiana, Guardia

Costiera, Regione Liguria, The Ocean Race, Confindustria Nautica, Assarmatori, Confitarma, One Ocean

Foundation, Rai Liguria, FIV, Fondazione Tender to Nave Italia, Yacht Club Italiano, Circolo Velico Caprera, Collegio

Nazionale Capitani. Media partner della rassegna Rai Radio 1 con la trasmissione Radio di Bordo, condotta da

Raffaele Roselli e in onda in diretta tutti i sabati dalle 11.05 alle 11.30. E' una leggenda della vela. È il primo uomo ad

aver circumnavigato il globo in solitaria non-stop, unico ad arrivare con la sua barca Suhaili dopo 312 giorni di

navigazione nella mitica Golden Globe 1968/69, la regata che vide Bernard Moitessier abbandonare la gara e

scegliere la sua "lunga rotta" verso il Pacifico per "salvarsi l'anima", ma anche impazzire e forse uccidersi Donald

Crowhurst. Passato alla storia, Sir Robin non si è fermato: ha compiuto altri due giri del mondo, uno in cerca del

record di velocità nel Jules Verne Trophy (non stop in equipaggio) con il multiscafo Enza e l'ultimo, all'età di 68 anni,

nella Velux 5 Oceans (a tappe, in solitaria), con l'ex Fila di Giovanni Soldini. Nella sua sacca di marinaio, tante altre

regate, tra cui anche la Whitbread, l'odierna The Ocean Race, e nelle vesti di imprenditore la costruzione di diversi

marina e l'ideazione della Clipper Race, il giro del mondo a tappe in equipaggio aperto a tutti. È stato nominato

Commander of the Order of the British Empire nel 1969, Cavaliere nel 1995. È stato presidente della Sail Training

Association. Francesca e Rachele Fogar Sono le figlie di Ambrogio Fogar, l'esploratore, navigatore e divulgatore che

ha compiuto imprese estreme come il giro del mondo a vela in solitaria contro i venti e le correnti dominanti o il

tentativo di raggiungere a piedi il Polo Nord e che ha vissuto momenti terribili, come il naufragio nel Sud Atlantico

dopo che la sua barca era stata speronata dalle orche e la conseguente odissea dei 72 giorni alla deriva su una

zattera, oggi custodita dal Galata Museo del Mare. Francesca è autrice televisiva, viaggiatrice, scrittrice; è stata

conduttrice ("Jonathan: sulle tracce dell'avventura" ispirato alla serie ideata dal padre negli Anni 80) e personaggio tv

(inviata per "Le Iene"), oggi è giornalista su diversi programmi della testata Videonews di Mediaset. Rachele è

modella, giornalista, personaggio tv ("Calzedonia Ocean Girls", "Pechino Express") e ha fatto la sua tesi di laurea

sull'esperienza giornalistica del padre. Entrambe racconteranno il loro Ambrogio Fogar, padre e uomo, scomparso

nell'agosto 2005 dopo un lungo periodo di immobilità dovuto alla frattura della seconda vertebra cervicale riportata in

un incidente in Turkmenistan durante il rally Pechino-Mosca-Parigi. Un personaggio che va riscoperto e ricordato.

Massimo Perotti È il presidente e amministratore delegato di Sanlorenzo, il gruppo della nautica con quartiere

generale ad
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Ameglia in Liguria, secondo produttore al mondo di superyacht secondo l'Order Book di Boat International, punto di

riferimento del settore. Quarant'anni di carriera, prima della laurea in Economia entra nel gruppo Azimut/Benetti, a

fianco del fondatore Paolo Vitelli; azienda dove a 27 anni diventa dirigente e a 36 è nominato amministratore

delegato della divisione Azimut. Nel 2005, a 44 anni, acquisisce la maggioranza di Sanlorenzo. Da qui, una lunga

planata che lo porta a scalare il mercato, con un aumento esponenziale del fatturato, che passa da 42 milioni di euro

nel 2004 a 674 milioni nel 2021 e ad affrontare la crisi finanziaria del 2008 e il successivo crollo del settore nautico

senza il ricorso a licenziamenti o ammortizzatori sociali. Nel 2019 quota il gruppo sul segmento Star di Borsa Italiana,

mantenendone la maggioranza. Nel 2014 è eletto presidente di Confindustria Nautica, di cui è oggi è componente del

consiglio di presidenza. Nel 2017 è insignito dell'onorificenza di Cavaliere del lavoro. Oggi è uno degli imprenditori

della nautica globale in prima linea nel processo della transizione energetica per una barca sempre più sostenibile.

Costanza Musso E' amministratore delegato della M.A. Grendi, la holding operativa dell'omonimo gruppo di trasporti

marittimi e logistica, ultracentenario, essendo stato fondato nel 1828, con sede a Genova e di recente la prima

società armatoriale italiana a modificare il suo statuto e a diventare "società benefit", per aggiungere agli obiettivi di

risultati economici soddisfacenti l'impegno verso un impatto positivo da un punto di vista ambientale e sociale. Studi

classici, laurea in Economia, è stata ricercatrice e poi responsabile controllo di gestione di Technibank (Gruppo

Databank). Entra nell'azienda di famiglia nel 1997, dove siede nel Cda ed ottiene diverse deleghe per la parte

commerciale, per il marketing, la pubblicità, le relazioni esterne e la gestione del personale. Viaggiatrice appassionata,

cicloturista convinta, - sulle due ruote attraversa l'Europa, facendo ogni anno un viaggio itinerante tra due capitali

europee - è presidente di Wista, l'associazione che riunisce imprenditrici e libere professioniste del settore marittimo,

e che la vede in prima fila nel rivendicare il ruolo delle donne in un settore, quello dello shipping, in cui non sono

ancora molte ai vertici. E' membro del consiglio di amministrazione dell'Unione delle Imprese centenarie, fa parte del

Comitato territoriale ligure di Credit Agricole. Cristina Obino Apneista, è una delle poche donne al mondo che

superano in immersione i meno-100 metri di profondità in assetto costante (con l'ausilio di una mono o doppia pinna e

seguendo un cavo di riferimento in fondo al quale c'è un piattello che segna la quota raggiunta). Inizia ad immergersi

da ragazza, quando ancora l'apnea non era uno sport per donne e non c'erano corsi dedicati. Si iscrive al primo di

questi ultimi, organizzato in Italia, dopo la laurea in Medicina e la specializzazione in Odontoiatria. La prima gara la

vede competere a 30 anni, nel 2006; nel 2009 e nel 2011 diventa mamma e deve rallentare con l'impegno sportivo,

che la vede poi tornare alle competizioni nel 2012. Il suo medagliere vede un oro, un argento e un bronzo ai Mondiali

e il suo palmarès otto titoli tricolori. Ha inoltre conquistato nove record italiani e tre iridati. Ai campionati del mondo

del 2019, in particolare, raggiunge i -100 metri e nel 2021, dopo la pausa del lockdown, ai Mondiali di Kas i -104 metri.

Si allena tutti i giorni, in mare e in palestra, e partecipa alle gare
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prendendo una pausa dalla professione svolta nel suo studio medico di Cagliari, che guida con l'ausilio di diversi

dipendenti. E' inoltre in prima linea nel promuovere il messaggio della salvaguardia del mare, impegno che la vede

anche testimonial di One Ocean Foundation.
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Oltre 150 studenti all'Open Day dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile

Grande partecipazione per le famiglie degli studenti degli Istituti Nautici per la

giornata di orientamento nella sede di Genova Sono oltre 150 gli studenti delle

classi IV e V degli Istituti Nautici che hanno partecipato questa mattina al

primo Open Day dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nella sua

sede principale di Genova Genova,  20 Maggio 2023 -  Con un f i t to

programma di incontri con gli Allievi e i docenti, e insieme a tutto il personale

dell'Accademia, gli studenti e le famiglie - sia liguri, sia provenienti da fuori

regione - hanno potuto conoscere da vicino la realtà formativa dell'istituzione.

Sono quasi 800 gli studenti oggi impegnati in un percorso formativo erogato

dall'Accademia, secondo ITS in Italia per grandezza e con 96 aziende partner.

Dai corsi più centrali, come gli Ufficiali di Macchina e di Coperta, l'Accademia

ha sviluppato negli ultimi anni tanti nuovi corsi ITS per la formazione

specializzata su tutto il mondo della logistica. Costruttori di navi e Tecnici

Superiori per l'installazione degli impianti di Bordo, Tecnici di Ambito Portuale

per l'automazione dei terminal, ma anche esperti di logistica e Operatori di

Manovra Ferroviaria. Con un mondo del trasporto in progressivo mutamento,

e con tante nuove sfide date dall'impatto sempre più profondo della tecnologia, è necessario proporre strade nuove

perché il settore mantenga le sue prerogative economiche e sociali. Sfida colta dall'Accademia di Genova, che oggi

propone un'ampia gamma di corsi ITS e FSE per tutte le professionalità di bordo e a terra. Paola Vidotto, Direttrice

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile: "Aprire le porte dell'Accademia alle famiglie e agli studenti significa

andare a raccontare nel dettaglio non solo di cosa ci occupiamo, ma anche che cos'è il settore della logistica e dei

trasporti. Per un Paese che vive di mare e di commercio dovrebbe essere naturale, ma nel tempo si è andata

diluendosi quella speciale caratteristica lavorativa dell'ambito marittimo. Ospitare 150 studenti e studentesse che sono

già attratti da queste tematiche rappresenta una grande occasione anche per noi, per poter incontrare le famiglie e

dare loro numeri e dati reali sull'occupazione, che nel nostro caso sfiora il 95% dei diplomati dei nostri corsi".

L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la

denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e

pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non

universitaria. La "mission" dell'Accademia, membro IAMU e IAPH, consiste nell'erogare una formazione specialistica

mirata verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei

settori interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica.
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AL VIA LA QUARTA EDIZIONE DEGLI "INCONTRI IN BLU. UOMINI, DONNE E STORIE DI
MARE" 5 INCONTRI CON GRANDI PERSONAGGI FUORI DALL'ORDINARIO LEGATI AL
MARE

DA MAGGIO A NOVEMBRE 2023 AL GALATA MUSEO DEL MARE DI

GENOVA E AL SALONE NAUTICO INTERNAZIONALE I personaggi blu

sono donne e uomini fuori dell'ordinario legati al mare. Atleti che compiono

grandi imprese, sportivi che prendono parte a importanti competizioni,

imprenditori che si misurano con le onde e con il vento oltre che con il

mercato, uomini di cultura che sul blu affinano il loro pensiero. Persone che

credono e si battono per la salvaguardia dei mari. E gli "Incontri in blu" sono il

palco sul quale si raccontano. Dopo il successo delle precedenti edizioni

ritornano anche quest'anno gli "Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di

Mare". La più rilevante rassegna sul tema del mare in Italia, finalizzata a

promuovere la cultura del mare nelle sue diverse forme, ideata e diretta dal

giornalista e scrittore Fabio Pozzo, è voluta dal Comune di Genova, Mu.MA

Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, Genova Cultura Scarl, e sarà

realizzata con il contributo di numerosi sponsor e partner al Galata Museo del

Mare di Genova e al Salone Nautico Internazionale. Tra maggio ed ottobre

sono previsti cinque diversi incontri con grandi personaggi di rilievo nazionale

ed internazionale legati al mondo del mare. Gli appuntamenti di quest'anno, ad ingresso gratuito, si terranno al Galata

Museo del Mare di Genova il 27 maggio, il 10 giugno, il 21 settembre, il 10 ottobre e il 18 novembre alle ore 18.30; il

21 settembre, come dopo salone, al Salone Nautico Internazionale alle ore 19.00. Si inizia sabato 27 maggio con Sir

Robin Knox-Johnston, la leggenda della vela, il primo uomo a circumnavigare il globo non stop in solitaria della storia.

Era il Golden Globe 1968/69, una regata storica, quella in cui Bernard Moitessier si ritirò, quella in cui Donald

Crowhurst impazzì. Sir Robin ha poi compiuto altri due giri del mondo, l'ultimo a 68 anni. Sabato 10 giugno sarà la

volta di Francesca e Rachele Fogar, un incontro dedicato al padre Ambrogio Fogar, che sarà raccontato dalle figlie.

Un uomo che è venuta l'ora di ricordare: ha portato l'avventura nelle case degli italiani, ha sfidato anche il mare, resta

uno dei pochi italiani che ha compiuto il giro del mondo non stop in solitaria contro i venti e le correnti dominanti.

Giovedì 21 settembre, Massimo Perotti, presidente e ceo del gruppo Sanlorenzo, secondo produttore al mondo di

superyacht. L'incontro si terrà alle 19:00 al Salone Nautico internazionale di Genova, come dopo salone. Martedì 10

ottobre, nell'ambito del programma della Genoa Shipping Week 2023, si terrà l'incontro con Costanza Musso, AD del

Gruppo Grendi, trasporti e linee marittime, per continuare con la rassegna delle donne dello shipping. Il 18 novembre a

chiudere la rassegna 2023 sarà Chiara Obino, apneista, una delle cinque donne che s'immergono oltre i -100 m, ma

anche imprenditrice e medico. Gli incontri in blu hanno come obiettivo di promuovere la cultura del mare e per questo,

anche quest'anno, si rinnova la collaborazione con l'Istituto Nautico San Giorgio. Agli studenti che
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prenderanno parte agli incontri 2023, verranno rilasciati degli attestati di presenza validi per i crediti formativi. Un

ringraziamento particolare ai sostenitori della quarta edizione della rassegna: Confindustria Nautica - Salone Nautico

Internazionale di Genova e Fincantieri S.p.A. in qualità di main sponsor, Associazione Promotori Musei del Mare,

Tarros Group, Marmoinox e Agenzia Generale di Genova Piazza Dante; Hotel Astoria e Associazione Culturale

Sintesi sponsor tecnici. La quarta edizione della rassegna "Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare" vanta il

patrocinio di: Marina Militare Italiana, Guardia Costiera, Regione Liguria, The Ocean Race, Confindustria Nautica,

Assarmatori, Confitarma, One Ocean Foundation, Rai Liguria, FIV, Fondazione Tender to Nave Italia, Yacht Club

Italiano, Circolo Velico Caprera, Collegio Nazionale Capitani. Media partner della rassegna Rai Radio 1 con la

trasmissione Radio di Bordo, condotta da Raffaele Roselli e in onda in diretta tutti i sabati dalle 11.05 alle 11.30. LE

STORIE DEI 5 PERSONAGGI: Sir Robin Knox-Johnston - E' una leggenda della vela. È il primo uomo ad aver

circumnavigato il globo in solitaria non-stop, unico ad arrivare con la sua barca Suhaili dopo 312 giorni di navigazione

nella mitica Golden Globe 1968/69, la regata che vide Bernard Moitessier abbandonare la gara e scegliere la sua

"lunga rotta" verso il Pacifico per "salvarsi l'anima", ma anche impazzire e forse uccidersi Donald Crowhurst. Passato

alla storia, Sir Robin non si è fermato: ha compiuto altri due giri del mondo, uno in cerca del record di velocità nel

Jules Verne Trophy (non stop in equipaggio) con il multiscafo Enza e l'ultimo, all'età di 68 anni, nella Velux 5 Oceans (a

tappe, in solitaria), con l'ex Fila di Giovanni Soldini. Nella sua sacca di marinaio, tante altre regate, tra cui anche la

Whitbread, l'odierna The Ocean Race, e nelle vesti di imprenditore la costruzione di diversi marina e l'ideazione della

Clipper Race, il giro del mondo a tappe in equipaggio aperto a tutti. È stato nominato Commander of the Order of the

British Empire nel 1969, Cavaliere nel 1995. È stato presidente della Sail Training Association. Francesca e Rachele

Fogar - Sono le figlie di Ambrogio Fogar, l'esploratore, navigatore e divulgatore che ha compiuto imprese estreme

come il giro del mondo a vela in solitaria contro i venti e le correnti dominanti o il tentativo di raggiungere a piedi il

Polo Nord e che ha vissuto momenti terribili, come il naufragio nel Sud Atlantico dopo che la sua barca era stata

speronata dalle orche e la conseguente odissea dei 72 giorni alla deriva su una zattera, oggi custodita dal Galata

Museo del Mare. Francesca è autrice televisiva, viaggiatrice, scrittrice; è stata conduttrice ("Jonathan: sulle tracce

dell'avventura" ispirato alla serie ideata dal padre negli Anni 80) e personaggio tv (inviata per "Le Iene"), oggi è

giornalista su diversi programmi della testata Videonews di Mediaset. Rachele è modella, giornalista, personaggio tv

("Calzedonia Ocean Girls", "Pechino Express") e ha fatto la sua tesi di laurea sull'esperienza giornalistica del padre.

Entrambe racconteranno il loro Ambrogio Fogar, padre e uomo, scomparso nell'agosto 2005 dopo un lungo periodo

di immobilità dovuto alla frattura della seconda vertebra cervicale riportata in un incidente in Turkmenistan durante il

rally Pechino-Mosca-Parigi. Un personaggio che va riscoperto e ricordato. Massimo Perotti - È il presidente e

amministratore delegato di Sanlorenzo, il gruppo della nautica con quartiere generale ad Ameglia in Liguria, secondo
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produttore al mondo di superyacht secondo l'Order Book di Boat International, punto di riferimento del settore.

Quarant'anni di carriera, prima della laurea in Economia entra nel gruppo Azimut/Benetti, a fianco del fondatore Paolo

Vitelli; azienda dove a 27 anni diventa dirigente e a 36 è nominato amministratore delegato della divisione Azimut. Nel

2005, a 44 anni, acquisisce la maggioranza di Sanlorenzo. Da qui, una lunga planata che lo porta a scalare il mercato,

con un aumento esponenziale del fatturato, che passa da 42 milioni di euro nel 2004 a 674 milioni nel 2021 e ad

affrontare la crisi finanziaria del 2008 e il successivo crollo del settore nautico senza il ricorso a licenziamenti o

ammortizzatori sociali. Nel 2019 quota il gruppo sul segmento Star di Borsa Italiana, mantenendone la maggioranza.

Nel 2014 è eletto presidente di Confindustria Nautica, di cui è oggi è componente del consiglio di presidenza. Nel

2017 è insignito dell'onorificenza di Cavaliere del lavoro. Oggi è uno degli imprenditori della nautica globale in prima

linea nel processo della transizione energetica per una barca sempre più sostenibile. Costanza Musso - E'

amministratore delegato della M.A. Grendi, la holding operativa dell'omonimo gruppo di trasporti marittimi e logistica,

ultracentenario, essendo stato fondato nel 1828, con sede a Genova e di recente la prima società armatoriale italiana

a modificare il suo statuto e a diventare "società benefit", per aggiungere agli obiettivi di risultati economici

soddisfacenti l'impegno verso un impatto positivo da un punto di vista ambientale e sociale. Studi classici, laurea in

Economia, è stata ricercatrice e poi responsabile controllo di gestione di Technibank (Gruppo Databank). Entra

nell'azienda di famiglia nel 1997, dove siede nel Cda ed ottiene diverse deleghe per la parte commerciale, per il

marketing, la pubblicità, le relazioni esterne e la gestione del personale. Viaggiatrice appassionata, cicloturista

convinta, - sulle due ruote attraversa l'Europa, facendo ogni anno un viaggio itinerante tra due capitali europee - è

presidente di Wista, l'associazione che riunisce imprenditrici e libere professioniste del settore marittimo, e che la

vede in prima fila nel rivendicare il ruolo delle donne in un settore, quello dello shipping, in cui non sono ancora molte

ai vertici. E' membro del consiglio di amministrazione dell'Unione delle Imprese centenarie, fa parte del Comitato

territoriale ligure di Credit Agricole. Cristina Obino - Apneista, è una delle poche donne al mondo che superano in

immersione i meno-100 metri di profondità in assetto costante (con l'ausilio di una mono o doppia pinna e seguendo

un cavo di riferimento in fondo al quale c'è un piattello che segna la quota raggiunta). Inizia ad immergersi da ragazza,

quando ancora l'apnea non era uno sport per donne e non c'erano corsi dedicati. Si iscrive al primo di questi ultimi,

organizzato in Italia, dopo la laurea in Medicina e la specializzazione in Odontoiatria. La prima gara la vede

competere a 30 anni, nel 2006; nel 2009 e nel 2011 diventa mamma e deve rallentare con l'impegno sportivo, che la

vede poi tornare alle competizioni nel 2012. Il suo medagliere vede un oro, un argento e un bronzo ai Mondiali e il suo

palmarès otto titoli tricolori. Ha inoltre conquistato nove record italiani e tre iridati. Ai campionati del mondo del 2019,

in particolare, raggiunge i -100 metri e nel 2021, dopo la pausa del lockdown, ai Mondiali di Kas i -104 metri. Si allena

tutti i giorni, in mare e in palestra, e partecipa alle gare prendendo una pausa dalla professione
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svolta nel suo studio medico di Cagliari, che guida con l'ausilio di diversi dipendenti. E' inoltre in prima linea nel

promuovere il messaggio della salvaguardia del mare, impegno che la vede anche testimonial di One Ocean

Foundation.
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Alla Marina di Genova successo per Yacht & Garden: oltre 10 mila visitatori

Più di 150 espositori, 40 eventi collaterali, 25 barche d'epoca per il primo

Classic Boat Show: chiude con numeri record la quindicesima edizione di

Yacht & Garden, mostra-mercato di fiori e piante del giardino mediterraneo di

redazione Genova - Oltre 10 mila visitatori, più di 150 espositori qualificati

provenienti da tutta Italia, 40 eventi collaterali dedicati alla cultura del verde e

del mare, 25 barche d'epoca per il primo Classic Boat Show: chiude con

grande successo al Marina Genova la quindicesima edizione di Yacht &

Garden , mostra-mercato di fiori e piante del giardino mediterraneo, tra gli

appuntamenti nazionali più attesi del settore. Per tre giorni, da venerdì 19 a

domenica 21 maggio, tra i moli e le banchine di Marina Genova, gli

appassionati di mare, natura e giardinaggio hanno potuto scoprire piante, fiori

ed essenze adatti al giardino mediterraneo e tante proposte per acquisti

green. Per l'occasione, al Marina sono state inoltre ormeggiate imbarcazioni

classiche e d'epoca, a vela e a motore, di particolare prestigio, anche con

l'apporto della Marina Militare, con le sue imbarcazioni e i suoi corpi speciali.

"Yacht & Garden ha traguardato la quindicesima edizione unendo due

manifestazioni in una: la mostra-mercato dedicata al giardino mediterraneo e il primo Classic Boat Show, che ha

portato nel nostro porto straordinarie barche d'epoca, come lo yawl bermudiano Barbara, che proprio qui ha

festeggiato i suoi 100 anni, e prestigiosi e antichi modelli navali, tra cui il Bucintoro, riproduzione della nave d'oro del

Doge di Venezia, tra i più alti esempi di arte e modellismo - commenta Giuseppe Pappalardo, amministratore

delegato di Marina Genova. - Grazie alla partecipazione e allo stretto legame con le maggiori istituzioni culturali della

città, che continuano ad assicurarci la loro preziosa e significativa presenza, il nostro Marina si conferma luogo di

incontro vivo e accogliente per il territorio". Con la collaborazione di importanti partner a livello territoriale e nazionale,

molto ricco è stato il programma di eventi collaterali: incontri dedicati all'ambiente e alla sostenibilità, come "La

foresta perduta: il recupero della secca dei maledetti" con Marevivo e "Piante e benessere: come riconoscere

cosmetici davvero naturali e bio" con Natrue, Giardino della Minerva e le aziende Dufour Cosmetics, Helan e Idea

Toscana; consigli di giardinaggio da vivaisti specializzati ed eventi speciali con EDFA - Ente Decorazione Floreale di

Genova e Garden Club di Genova, che ha celebrato i suoi 60 anni di attività; mostre, tra cui "L'Acquario delle

Meraviglie" dell'artista catanese Salvatore Bonajuto; musica, con il Coro delle Voci Bianche del Teatro Carlo Felice e il

Conservatorio Niccolò Paganini; danza, con la scuola Nuova Alacritas; teatro itinerante e appuntamenti dedicati ai

bambini, con animazioni a cura dello Studio Associato Attori e attività legate alla marineria a bordo della "Yole di

Bantry" Creuza de mä, curati dall'Associazione Atlantic Challenge Genova. Marina Genova è uno dei più moderni

complessi per la grande nautica da
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diporto. Situato a 10 minuti dal centro cittadino e a 5 minuti dall'Aeroporto Internazionale C. Colombo, ha 3 grandi

darsene, 400 posti barca di cui 100 per yacht da 30 a 130 metri, negozi esclusivi dedicati alla nautica e non solo, 6

punti per la ristorazione: oltre al ristorante più raffinato, anche la pizzeria di qualità, trattoria ligure, cucina asiatica,

birreria, gelateria e bar caffè. Marina Genova è oggi nel Mediterraneo il polo nautico di eccellenza capace di offrire il

top in termini di logistica e servizio. La Concessione Demaniale è unica nella sua durata a livello delle riviere italiana a

francese con scadenza nel 2092. Marina Genova (44°25'N - 08°50'E) ha inoltre ottenuto la certificazione secondo lo

schema "MaRINA Excellence" di RINA.
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Yacht & Garden: Grande successo al Marina Genova per la 15ª edizione

Oltre 10.000 visitatori per la 3 giorni dedicata al giardino mediterraneo, più di

150 espositori qualificati, 40 eventi collaterali, 25 barche d'epoca per il 1°

Classic Boat Show Genova, 21 maggio 2023 - Oltre 10.000 visitatori, più di

150 espositori qualificati provenienti da tutta Italia, 40 eventi collaterali

dedicati alla cultura del verde e del mare, 25 barche d'epoca per il primo

Classic Boat Show: chiude con grande successo al Marina Genova la

quindicesima edizione di Yacht & Garden, mostra-mercato di fiori e piante del

giardino mediterraneo, tra gli appuntamenti nazionali più attesi del settore. Per

tre giorni, da venerdì 19 a domenica 21 maggio, tra i moli e le banchine di

Marina Genova, gli appassionati di mare, natura e giardinaggio hanno potuto

scoprire piante, fiori ed essenze adatti al giardino mediterraneo e tante

proposte per acquisti green. Per l'occasione, al Marina sono state inoltre

ormeggiate imbarcazioni classiche e d'epoca, a vela e a motore, di

particolare prestigio, anche con l'apporto della Marina Militare, con le sue

imbarcazioni e i suoi corpi speciali. "Yacht & Garden ha traguardato la

quindicesima edizione unendo due manifestazioni in una: la mostra-mercato

dedicata al giardino mediterraneo e il primo Classic Boat Show, che ha portato nel nostro porto straordinarie barche

d'epoca, come lo yawl bermudiano Barbara, che proprio qui ha festeggiato i suoi 100 anni, e prestigiosi e antichi

modelli navali, tra cui il Bucintoro, riproduzione della nave d'oro del Doge di Venezia, tra i più alti esempi di arte e

modellismo - commenta Giuseppe Pappalardo, amministratore delegato di Marina Genova. - Grazie alla

partecipazione e allo stretto legame con le maggiori istituzioni culturali della città, che continuano ad assicurarci la loro

preziosa e significativa presenza, il nostro Marina si conferma luogo di incontro vivo e accogliente per il territorio".

Con la collaborazione di importanti partner a livello territoriale e nazionale, molto ricco è stato il programma di eventi

collaterali: incontri dedicati all'ambiente e alla sostenibilità, come "La foresta perduta: il recupero della secca dei

maledetti" con Marevivo e "Piante e benessere: come riconoscere cosmetici davvero naturali e bio" con Natrue,

Giardino della Minerva e le aziende Dufour Cosmetics, Helan e Idea Toscana; consigli di giardinaggio da vivaisti

specializzati ed eventi speciali con EDFA - Ente Decorazione Floreale di Genova e Garden Club di Genova, che ha

celebrato i suoi 60 anni di attività; mostre, tra cui "L'Acquario delle Meraviglie" dell'artista catanese Salvatore

Bonajuto; musica, con il Coro delle Voci Bianche del Teatro Carlo Felice e il Conservatorio Niccolò Paganini; danza,

con la scuola Nuova Alacritas; teatro itinerante e appuntamenti dedicati ai bambini, con animazioni a cura dello Studio

Associato Attori e attività legate alla marineria a bordo della "Yole di Bantry" Creuza de mä, curati dall'Associazione

Atlantic Challenge Genova.
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Gara per le manovre ferroviarie a Genova, si va avanti

La procedura per aggiudicare per i prossimi cinque anni le manovre

ferroviarie nel porto di Genova va avanti. Il Tar del capoluogo ligure, infatti, ha

respinto la sospensiva della gara chiesta dall'attuale concessionario,

Fuorimuro servizi di manovra, di cui SHIPPING ITALY aveva raccontato nei

giorni scorsi . Alla base delle doglianze la considerazione che le condizioni

economiche delineate dall'Autorità di Sistema Portuale nel suo bando non

avrebbero garantito la convenienza economica del servizio, in particolare sul

fronte del costo del personale. Ma i giudici, "considerato che la società

ricorrente espleta attualmente il servizio in regime di proroga fino al 30

settembre 2023 e considerato che le censure dedotte sostengono che le

previsioni della documentazione di gara renderebbero il rapporto contrattuale

eccessivamente oneroso e obiettivamente non conveniente, sicché esse

rientrano nel genus delle cosiddette 'clausole immediatamente escludenti', per

l'impugnazione delle quali non è ritenuta necessaria la domanda di

partecipazione alla gara", hanno ritenuto "che non ricorrano i requisiti di

estrema gravità ed urgenza per disporre la sospensione in via cautelare della

procedura". Procedura che, in scadenza lunedì prossimo, "verrebbe comunque travolta dall'eventuale accoglimento

del ricorso". Ragion per cui, ha concluso il Tar negando la sospensiva, "le esigenze della società ricorrente sono

tutelabili adeguatamente con la sollecita fissazione dell'udienza di discussione del ricorso", che è stata fissata per il 7

luglio. Ben prima di allora, fra due giorni, lo stesso Tar sarà chiamato a pronunciarsi sui cinque ricorsi contro gli atti

dell'Autorità di Sistema Portuale che hanno dato l'avvio alla procedura per il trasferimento dei depositi chimici di

Superba e Carmagnani sul ponte Somalia, nel bacino di Sampierdarena. Dopo la recente presa di posizione della

Culmv - preoccupata dal calo di chiamate che il trasloco forzato del traffico ro-ro comporterebbe - nuove

preoccupazioni 'occupazionali' sono emerse in ordine a latere di un recente ciclo di audizioni in Consiglio regionale. A

sollevarle, anticipando le relative osservazioni che saranno depositate entro il termine del 3 giugno presso la direzione

della Regione che sta valutando l'assoggettabilità a procedura di valutazione d'impatto ambientale, l'associazione

delle Officine Sampierdarenesi. Il riferimento è al Decreto del 1934 che disciplina fra l'altro, in ordine alla sicurezza

delle operazioni di carico/scarico delle merci, l'ubicazione di depositi costieri come quelli di Superba e Carmagnani e

che prevede espressamente che non sia ammissibile la costruzione di stabilimenti e depositi costieri di oli minerali e

loro derivati sulle calate dei porti, se non in bacini riservati ai prodotti petroliferi infiammabili. Il trasloco a Somalia,

quindi, comporterebbe un 'sacrificio' di spazi portuali più vasto del ponte su cui oggi operano Terminal San Giorgio e

Terminal Forest, coinvolgendo quantomeno le limitrofe calate Tripoli e Mogadiscio e i rispettivi accosti, con effetti

evidenti sulla funzionalità del bacino di Sampierdarena. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 1 8 4 1 4 4 1 § ]

Il SeaFilmFestival 2023 all'epilogo dopo una partecipata serata di premiazioni

Il SeaFilmFestival ha finalmente decretato i suoi vincitori! La seconda edizione

del Festival cinematografico dedicato al mare si è conclusa sabato 20 maggio,

in un auditorium pieno di spettatori, quello dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, con la proclamazione dei vincitori delle tre categorie di

concorso in gara. Tra le decine di filmati provenienti da tutto il mondo, ad

aggiudicarsi il titolo di vincitore della categoria Storia e Letteratura è stato Max

Romey (Alaska) con il filmato dal titolo "If you give a beach a bottle" che

mostra al pubblico con particolare e coinvolgente tecnica visiva le

conseguenze dell'abbandono di rifiuti di plastica in un luogo "apparentemente"

incontaminato come l'Alaska. Il vincitore della sezione Ambiente Marino è

stato invece David Sanchez Carretero (Spagna), partecipante per il secondo

anno alla manifestazione, quest'anno con il video dal titolo "The Same Dream"

il quale è riuscito a trasmetere, attraverso spettacolari immagini subacquee, il

messaggio che un bimbo, in attesa di effettuare il suo battesimo dell'acqua,

invia al suo papà subacqueo immerso in un mondo sottomarino pieno di

meraviglie e di misteri. Stephane Berla (Francia) con il video d'animazione

"King of Sea" vince invece la categoria delle Professioni Marine con un racconto struggente veicolato da una

meravigliosa colonna sonora che accompagna lo spettatore ad assistere alla storia di un padre che, da pescatore,

dalle coste della Bretagna si allontana perdendosi nel mare e, successivamente, anche il figlio seguirà le sue orme

con questo video Berla si aggiudica inoltre il titolo di vincitore assoluto del Festival. Il SeaFilmFestival, legato al suo

territorio di "nascita" ovvero il territorio della provincia della Spezia, ha premiato inoltre con menzioni onorarie due

filmati spezzini: il primo "Sealife in CinqueTerre" di Leonardo D'Imporzano premiato come migliore filmato del

territorio spezzino ed il secondo "In that dying of the day and in the birth of the evening" di Iris Vignola , una

videopoesia di un'autrice spezzina. Inoltre sono state assegnate altre due menzioni speciali: la prima per il miglior

filmato realizzato da una scuola alla professoressa Erika Mioni (La Spezia) per "Blue Paths", progetto interscolastico

che ha visto la partecipazione di più studenti impegnati nello studio della biodiversità marina tra le coste spezzine e

dell'arcipelago toscano; la seconda per il miglior filmato caratterizzato da un particolare contenuto a tema sociale che

vede il mare come spazio di inclusione: il cortometraggio premiato (anch'esso filmato di animazione) è "Coralli" di

Maria Matilde Fondi e Valentina Bizzantino (Carrara). Prima dell'inizio della premiazione in sala è stato inoltre

possibile, grazie alla partnership con il fotografo Carlo Alberto Conti e con "The Spezziner", visitare nei locali

dell'Auditorium, le esposizioni degli scatti del territorio e l'esposizione delle copertine d'autore della rivista immaginaria

"The Spezziner". Più informazioni.
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Da Super Quark alla Spezia: incontro con la divulgatrice scientifica Edwige Pezzulli

Organizza la Società Dante Alighieri. Giovedì 25 maggio alle 16.30,

nell'Auditorium dell'Autorità portuale in Via del Molo Nuovo incontro con la

cosmologia organizzato dalla Società Dante Alighieri della Spezia . Il 25

maggio , giovedì, alle nell'auditorium dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale , in via del Molo 1, la dottoressa Edwige Pezzulli , assegnista

di ricerca all'Istituto Nazionale di Astrofisica, divulgatrice scientifica nonché

uno dei volti più noti del programma televisivo Superquark di Raiuno,

interverrà sul tema: Dal buio alla luce. La nascita dell'universo "Non sappiamo

dire quando l'essere umano abbia alzato per la prima volta gli occhi al cielo -

ha dichiarato Pezzulli - Nelle notti buie della preistoria i nostri antenati si

saranno sicuramente ritrovati a guardare le stelle e a capire fin da subito che il

cielo cambia, si muove. Ma è grazie alla costruzione dei telescopi, via via più

potenti, che la nostra vista si è allungata, in un viaggio tanto lontano nello

spazio quanto indietro nel tempo". Ed ha concluso: "Oltre alla luce, però, oggi

possiamo contare su un'altra messaggera: dal 2015 infatti è stata aperta una

nuova finestra di osservazione sul cosmo, misurando le oscillazioni dello

spaziotempo prodotte dagli eventi più estremi dell'Universo". A sua volta Carlo Raggi, Presidente del Comitato

spezzino della Dante, ha sottolineato "che l'arrivo della Pezzulli corona e chiude un ciclo di conferenze scientifiche

iniziate nel settembre dello scorso anno con il Prof. Sperello Serego Alighieri e proseguite con il Prof. Guido Tonelli

del Cern di Ginevra, con le quali sono stati affrontati i temi della conoscenza del cosmo in epoca medievale e

dell'odierna frontiera scientifica del mondo subatomico". L'evento è stato realizzato con il patrocinio del Comune della

Spezia, dell'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale e dell'Associazione Astrofili Spezzini. È previsto il

rilascio degli attestati validi per il riconoscimento dei crediti formativi. Ingresso libero. Edwige Pezzulli. Assegnista di

ricerca presso l'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), è autrice di laboratori didattici, workshop, conferenze, e

curatrice di progetti di scienza e di intersezione tra scienza, società e genere. Collabora con la Rai come autrice e

conduttrice per Superquark+, Scienziate (Rai Cultura), Wikiradio (Rai Radio3), ed è autrice per programmi di Rai

Cultura. Coordina il Comitato Lazio dei Campionati Italiani di Astronomia e scrive regolarmente di scienza per

Mondadori Educational. Ha pubblicato con cinque colleghe il libro "Apri gli occhi al cielo" (Mondadori, 2019),

selezionato tra i finalisti del Premio Nazionale di Divulgazione Scientifica. Nello 2019 ha vinto il Premio Nazionale per

giovani ricercatori "GiovedìScienza. Più informazioni.
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Emissioni navi, le associazioni si rivolgono all'Europa

Associazioni e comitati si appellano alle istituzioni europee perché i dati dei

controlli sulla quantità di zolfo nei carburanti delle navi siano resi accessibili e

comprensibili. "Ogni anno nei porti europei situati spesso nel cuore delle città,

traghetti, Ro-Ro, navi da crociera e merci effettuano oltre 2 milioni di approdi.

I fumi che escono dai loro camini durante le manovre e i lunghi stazionamenti

determinano l'aumento delle concentrazioni di inquinanti atmosferici dannosi

per la salute umana e cancerogeni (lo zolfo soprattutto). Ciononostante, le

norme vigenti impongono un numero risibile di controlli sul contenuto di zolfo

dei carburanti: proprio a causa di questo sistema legislativo, ad esempio, nel

2021, a fronte di oltre 500.000 scali all'anno di navi nei porti italiani, i controlli

sono stati appena 180 - si legge in una nota di Cittadini per l'aria - Non solo: i

dati forniti dall'Agenzia Europea sulla Sicurezza Marittima non sono

trasparenti. Non permettono cioè, di entrare nel dettaglio del singolo controllo

(quale nave, quando, esito del controllo), ma dicono solo quanti controlli sono

stati effettuati sull'intero traffico marittimo. A fronte di questa situazione,

Cittadini per l'aria si è fatta promotrice di una duplice iniziativa: sottoscrizione

dell'appello alla Direttrice dell'Agenzia Europea sulla Sicurezza Marittima per ottenere trasparenza sui controlli delle

Capitanerie sul rispetto della normativa volta a ridurre le emissioni delle navi; lettera aperta di 14 associazioni al

Commissario Europeo all'Ambiente perché si aumentino i controlli previsti dalla normativa UE". A sottoscrivere la

missiva: Cittadini per l'aria onlus, Associazione Ambientalista Eugenio Rosmann, Ambiente Venezia, Associazione

Forum Ambientalista - Civitavecchia, Comitato Tutela Ambientale Genova Centro Ovest, Comitato Tutela Ambientale

Genova, Comitato Vivibilità Cittadina Napoli, Ecoistituto di Reggio Emilia e Genova, Associazione Livorno Porto
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Genova, Comitato Vivibilità Cittadina Napoli, Ecoistituto di Reggio Emilia e Genova, Associazione Livorno Porto

Pulito, APS We Are Here Venice, Hub.Mat - Olbia, Italia Nostra Sezione di Ancona, Italia Nostra Sezione di Venezia,

No Fumi Odv - Ancona e Savona Porto Elettrico. Più informazioni.
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Cadimare, il Comune presenta due progetti per cambiare volto al paese. Ma per gli abitanti
i problemi sono i pini, le fogne, i parcheggi e la Napoleonica

Le donne di Cadimare si erano stancate delle tamerici che con la loro

caratteristica secrezione acquosa rendevano impossibile rilassarsi sulle

panchine senza il pensiero di sporcarsi gli abiti. E così, di fronte al rifiuto di

cambiare essenza da parte dell'amministrazione comunale di allora, la

popolazione si organizzò nottetempo e una mattina il borgo si risvegliò con

tutte le piante segate: allora le telecamere non c'erano. Era una data

imprecisata degli anni Sessanta, pochi in paese ne hanno memoria e nel

nostro breve racconto potrebbero esserci delle imprecisioni, ma il succo è

quello. Al posto delle tamerici vennero piantati alcuni pini, proprio quelli ancora

presenti oggi. Ma se in passato la scelta dei pini aveva certamente fatto felici

gli abitanti, oggi un punto sul quale tutti i cadamoti si trovano d'accordo è che

quegli alberi, con le loro radici affioranti e potenti che fanno saltare la

pavimentazione della piazza del paese, sarebbero da abbattere e da

sostituire con altri. E' questo uno dei tanti temi emersi oggi pomeriggio nel

corso di un incontro durante il quale l'assessore ai Lavori pubblici Pietro

Antonio Cimino ha incontrato la popolazione per presentare i progetti con i

quali l'amministrazione intende riqualificare Cadimare con i 2 milioni di euro provenienti dal Pnrr e con il sostegno

dell'Autorità di sistema portuale, che dovrebbe occuparsi della parte a mare, rivedendo anche le funzioni e la

sistemazione urbanistica della Piazza dei pescatori, spazio avulso alla vita del paese. Ma oltre ai pini e ai problemi

che si portano dietro in ogni strada o piazza dove siano stati collocati, i cadamoti, pur apprezzando in gran parte i

progetti presentati, hanno sottolineato anche la pericolosità della Napoleonica che attraversa la parte alta dell'abitato e

la carenza di parcheggi, una criticità che si acuisce nella stagione estiva. Cimino, che peraltro condivide l'opinione

degli abitanti riguardo ai pini ma deve fare i conti con il vincolo posto dalla Soprintendenza che si è opposta al taglio

degli alberi ritenuti ornamentali, si è presentato nella Palazzina ufficiali dell'Aeronautica militare accompagnato dai

tecnici dell'assessorato e ha illustrato il progetto definitivo steso a Palazzo civico. "E' in via di definizione il passaggio

al Comune delle aree dell'Aeronautica militare dell'ex edificio lavanderie e della marina per poi dare via ai lavori di

riqualificazione del borgo. Cadimare ha una vocazione turistica - ha spiegato l'assessore - e questo progetto, per il

quale stavamo cercando fondi, è stato presentato al ministero dell'Interno per il finanziamento tramite il Pnrr risultando

assegnatario di 2.186.000 euro". Cimino ha poi fatto riferimento a un messaggio critico che nelle ore precedenti era

rimbalzato tra i cellulari dei cadamoti e che parlava di problemi quali la sosta, le fognature, le barriere architettoniche e

la regimazione delle acque. "Le problematiche evidenziate in quel messaggio sono in via di risoluzione da parte

dell'amministrazione. Ma il finanziamento tramite Pnrr consente di eseguire solamente i lavori
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contenuti nel progetto, che è stato rallentato per la necessità di effettuare la caratterizzazione dell'area. I carotaggi

hanno evidenziato inquinanti che risalgono ai cantieri presenti sino al 1927, prima che l'area fosse ceduta

all'Aeronautica. Per fortuna si tratta di un inquinamento minimo, quindi dobbiamo solamente effettuare una

sorveglianza di due anni attraverso degli appositi pozzetti". L'intervento sostenuto dal Pnrr prevede l'abbattimento

delle strutture adibite alle sagre e al rimessaggio della barca da Palio della borgata e la sistemazione dell'area e dei

giardini. Il rimessaggio sarà replicato con volumi raddoppiati nella parte finale della marina, mentre sagre e feste

potranno contare su nuovi locali adiacenti le ex lavanderie con cucina e spogliatoi per eventi finalmente a norma. Al

posto dell'attuale edificio lavanderie ne sorgerà uno identico nelle dimensioni con una sala riunioni di 40 metri quadrati

e uffici, così da poter utilizzare il fabbricato anche per i seggi elettorali, visto che le ex scuole elementari, oggi di

proprietà di Arte, avranno nuove funzioni. Di fronte ai dubbi manifestati da alcuni dei presenti sull'effettiva fruibilità da

parte del paese, e non solo delle associazioni che organizzano le due sagre tradizionali (quella del muscolo e quella

dell'acciuga) l'assessore ha spiegato che la gestione delle strutture sarà messa a bando con prelazione a favore di

soggetti del posto. Dopo che un residente ha orgogliosamente chiesto che "Cadimare resti Cadimare e non si

trasformi in una Portofino" come annunciato in passato dal sindaco Pierluigi Peracchini, Cimino ha svelato la seconda

iniziativa progettuale per il paese. "Anche il resto del borgo merita una riqualificazione e pertanto abbiamo chiesto

all'Adsp di investire per un progetto complessivo come accaduto in altre località del Golfo. Il presidente Mario

Sommariva si è reso disponibile e puntiamo a una sistemazione dei moli, dei piazzali e del campetto, oggi in uno

stato di degrado. L'Adsp sta predisponendo un progetto seguendo le nostre indicazioni contenute in una bozza che

prevede anche nuovi parcheggi nella parte finale del paese, a ridosso del Campo in ferro. E quando i lavori saranno

finiti verrà istituita una Ztl all'ingresso di Cadimare, all'altezza dell'ex locale lavanderie". Una notizia, quella del varco Ztl

che ha messo in allarme i ristorati e i titolari di attività turistiche, rassicurati dall'assessore, che ha così scontentato in

parte chi invece vorrebbe un pass per i soli residenti. Ci sarà tempo per discuterne. L'attenzione è poi ritornata sul

progetto più vicino nel tempo ed è a questo punto che è venuta a galla tutta l'insofferenza dei cadamoti nei confronti

dei pini. Guardando meglio le tavole è emerso che metà dell'attuale piazza coperta dai pini verrà trasformato in prato,

così da non dover fare i conti con le gibbose radici degli alberi, che costringerebbero con ogni probabilità a rimettere

mano alla pavimentazione tra pochi anni. Il verde previsto dai progettisti, però, non convince per niente i residenti, sia

perché necessiterà di irrigazione e di manutenzione attenta, sia perché potrebbe diventare una sorta di area di

sgambatura cani a due passi dai giochi per i bambini. E' qui che Cimino ha spiegato di avere le mani legate: "Se

convincete la Soprintendenza L'ipotesi di sopraelevare la pavimentazione è non risolutiva e molto costosa. Due

milioni di euro sembrano tanti, ma i costi dell'edilizia sono saliti vertiginosamente e per questo molte gare finiscono

per andare deserte". I tecnici hanno garantito
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che sarà previsto un impianto di irrigazione, mentre qualcuno faceva notare che le panchine sono state previste

fuori dall'ombra garantita dagli alberi. C'è stato poi chi si è alzato per invitare a non fare lo stesso errore di 20 anni fa,

quando al posto del cantiere venne realizzata una piazza che nessuno vive, essendo una landa desolata e assolata.

"Con 2 milioni di euro non si può andare solo dietro alle solite imbeccate, non si può dare troppa importanza a un

mese e mezzo di eventi. L'amministrazione si deve porre un problema e avere assumersi le sue responsabilità.

Perché nei nuovi fabbricati non mettere qualcosa che manca, come un piccolo punto vendita di una catena di

supermarket? E al posto del campetto da calcio, che ha fatto una brutta fine perché nessuno si è occupato di gestirlo,

non realizzare una piscina, con ombrelloni e solarium?". Cimino ha preso nota, garantendo che i turisti non verranno

solamente in auto, convinto che anche i crocieristi si riverseranno a Cadimare. Ma poco dopo il dibattito è scivolato

su problemi che sono nervi scoperti per il paese. "Il paese si allaga quando piove, avete pensato a qualcosa in questo

senso?", e ancora: "Siamo diventati il parcheggio di chi prende barche a noleggio e a Porto Venere o alle Cinque

Terre. Il tema della viabilità è il principale problema da risolvere!". I toni si sono fatti più accesi: "Bisogna convogliare

le acque del canale delle scuole. Ci sono due metri d'erba che coprono tutto, ma sotto c'è un alveo da rifare

completamente". Le lamentele si sono spostate sull'assenza di un collegamento fognario tra le case della parte alta

del paese verso Fezzano e la linea che porta al depuratore. "Metà delle case di Cadimare non sono allacciate. E si

parla di balneabilità". "La mia famiglia ha pagato per 45 anni allacciamento alla rete fognaria anche se scarichiamo nel

canale e poi in mare", ha lamentato una signora. Poi gli animi si sono definitivamente accesi sul problema della

sicurezza lungo il tratto della Napoleonica che attraversa l'abitato superiore. "Quando ci scapperà il morto non starò

zitto", ha tuonato un residente, mentre un'altra rimproverava l'assenza di un marciapiede e il transito costante di

pullman turistici su una sede stradale strettissima e piena zeppa di auto parcheggiate perché non ci sono parcheggi.

"Siamo perennemente a rischio della vita. C'è di tutto: autobus, camion, moto che sfrecciano Non ci sono rallentatori,

non ci sono controlli. Ho mandato diverse email, anche al presidente della Regione Giovanni Toti, ma risposte zero".

Cimino ha assicurato che l'assessore alla Mobilità Kristopher Casati sta lavorando per chiedere la dichiarazione di

centro urbano per i tratti della Napoleonica in questione, così da poter applicare norme differenti. Le soluzioni ci sono:

qualcuno ha ricordato che a Lerici c'è un senso unico alternato gestito da un semaforo, così come a Portofino ce n'è

uno che informa che il paese è saturo: lo stesso potrebbe essere fatto per chi imbocca la SP 530 a Fabiano:

"Ristoranti e b&b a quel punto sarebbero già pieni, non ci perderebbe nessuno e si eviterebbero auto che fanno avanti

e indietro per ore a Porto Venere". Messa da parte per il momento la viabilità una residente ha chiesto come mai

l'amministrazione si presenti solo ora a chiedere il parere della popolazione, quando il progetto preliminare e quello

definitivo sono già stati fatti. Un compaesano ha riferito di aver chiesto più volte informazioni sul progetto, ma di non

aver ottenuto nulla. Meglio tardi che mai, viene da dire. Ma la speranza è che non sia troppo
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tardi, visto che l'affidamento dell'appalto è stato fissato entro il 30 luglio per rispettare i tempi imposti dal Pnrr.
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Quale sarà il futuro di La Spezia dopo la costruzione della diga di Genova?

LIVORNO Cosa succederà al porto di La Spezia quando la diga di Genova

sarà conclusa? Lo abbiamo chiesto a Mario Sommariva, presidente

dell'AdSp del mar Ligure orientale. Nei prossimi anni lo scenario della Liguria

muterà completamente perchè la diga permetterà allo scalo di Genova di

accogliere navi da 24 mila TEUs. Aumenterà la capacità di movimentazione e

questo dovrà far sì che La Spezia faccia più e meglio in quella che è la sua

caratteristica principale ovvero essere porto ferroviario dell'eccellenza.

Secondo il presidente si potranno superare i 10 mila treni annui con servizi di

efficienza elevati e tecnologie d'avanguardia. Lì dove Genova può arrivare

per quantità, noi dobbiamo puntare ad arrivare per qualità dei servizi.

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 84

[ § 2 1 8 4 1 4 6 5 § ]

Le Grazie di Porto Venere, al via la quinta edizione de "Le Vele d'Epoca nel Golfo"

Le Grazie di Porto Venere, al via la quinta edizione de "Le Vele d'Epoca nel

Golfo" Dal 26 al 28 maggio 2023 le imbarcazioni storiche tornano ad animare il

Golfo della Spezia in occasione della quinta edizione de "Le Vele d'Epoca nel

Golfo". Il concentramento della flotta avverrà presso le banchine del borgo

ligure delle Grazie di Porto Venere, dove potranno essere ammirate da

chiunque. La categoria 'Vele Storiche' consentirà di regatare in tempo reale

senza Certificato di Stazza. Due Trofei Challenge commemoreranno

Gianfranco Vecchio e Roberta Talamoni, personaggi che hanno contribuito alla

diffusione della cultura del mare. Lo Sport Velico della Marina Militare sarà

rappresentato da Grifone e dalla neo-restaurata Penelope. La manifestazione

è organizzata dal Circolo Velico La Spezia con il supporto dell'Associazione

Italiana Vele d'Epoca, del Comitato Internazionale del Mediterraneo e la

collaborazione tecnica dell'Associazione Forza e Coraggio. "LE VELE

D'EPOCA NEL GOLFO" QUINTA EDIZIONE Fare base in uno dei borghi

marinari più belli d'Italia e regatare in uno dei golfi più protetti. Questa la

formula che in pochi anni ha reso "Le Vele d'Epoca nel Golfo" uno degli

appuntamenti preferiti dagli armatori e appassionati di imbarcazioni storiche. Dal 26 al 28 maggio 2023 le banchine

delle Grazie di Porto Venere, nel Golfo della Spezia e già noto come il 'Porto delle vele d'epoca', ospiteranno la quinta

edizione della manifestazione organizzata dal Circolo Velico La Spezia con il supporto dell'Associazione Italiana Vele

d'Epoca ( www.aive-yachts.org ), del Comitato Internazionale del Mediterraneo e la collaborazione tecnica

dell'Associazione Forza e Coraggio. Due le regate previste, con l'immancabile cena equipaggi organizzata sabato

sera sotto la pinetina di fronte agli ormeggi. Oltre ai premi di categoria verrà assegnato il Trofeo Challenge intitolato al

compianto Gianfranco Vecchio, attribuito al primo classificato delle imbarcazioni d'Epoca, e il Memorial Roberta

Talamoni, già Segretario Generale dell'AIVE, scomparsa quest'anno che tanto aveva animato il mondo della vela

spezzina. Il Memorial verrà consegnato all'equipaggio con la più larga componente femminile e alla Talamoni sarà

dedicata una breve cerimonia di commemorazione in mare. "Le Vele d'Epoca nel Golfo" si svolge in collaborazione

con la città di Porto Venere, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di

Carrara, Assonautica Provinciale La Spezia, Vele Storiche Viareggio, Portovenere Srl Servizi Portuali e Turistici, Pro

Loco delle Grazie, Cantiere della Memoria, Gruppo Fotografico Obiettivo Spezia e Acquadimare.net LA CATEGORIA

'VELE STORICHE' PER CHI NON HA IL CERTIFICATO DI STAZZA Alle "Vele d'Epoca nel Golfo" potranno

partecipare gli Yacht in legno o in metallo di costruzione anteriore al 1950 (Yacht d'Epoca) e al 1975 (Yacht Classici),

nonché le loro repliche individuabili secondo quanto disposto dal "Regolamento per la stazza e le regate degli Yacht

d'Epoca e Classici - C.I.M." e che siano in possesso di un certificato CIM in corso di validità.

Sardegna Reporter

La Spezia
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A queste potranno aggiungersi i Classic IOR, yacht varati tra il 1970 e il 1984 in buono stato di manutenzione che

abbiano già avuto un certificato IOR in passato e che siano in possesso di un certificato CIM in corso di validità e gli

Y a c h t  " V e l e  S t o r i c h e "  s e c o n d o  l a  d e f i n i z i o n e  d e l l ' A s s o c i a z i o n e  V e l e  S t o r i c h e  V i a r e g g i o  (

www.velestoricheviareggio.org ), che correranno in tempo reale. In quest'ultimo caso si tratta di una valida opportunità

per tante imbarcazioni che, pur senza possedere un Certificato di Stazza, desiderano vivere da protagonisti un

raduno di vele d'epoca e magari in futuro decidere di correre in categorie più competitive. LE IMBARCAZIONI Tra le

imbarcazioni già iscritte alle "Vele d'Epoca nel Golfo" anche due barche storiche della Marina Militare, il 5.50 Metri

Stazza Internazionale Grifone del 1963, che festeggia 60 anni dal varo, e Penelope, fresca di restauro, un classe

"Palinodie" del 1965 progettata dagli statunitensi Sparkman & Stephens e costruito presso l'Arsenale della Marina

Militare della Spezia insieme alle gemelle Nausicaa, Calypso e Galatea. Esordio alla manifestazione per lo sloop Aton

varato nel 1975, progetto numero 54 dello yacht designer triestino Carlo Sciarrelli costruito in alluminio dal Cantiere

Scardellato di Treviso. Tra le altre iscritte Alcyone (varo 1952 su progetto del 1948); Mä Vista (1972); Gazell (1935);

Mariaganciona (1974); Caligu Terzo Rabbit (1965); Ilda (1946); Crivizza (1966); appena uscita dal cantiere viareggino

Del Carlo dopo un importante refitting, Margaret (1925); Mabelle (1973); Airone V (1972) e anche Gioconda (1973). I

100 ANNI DI BARBARA E LA FANFARA DEI BERSAGLIERI Tra gli eventi di questa edizione de "Le Vele d'Epoca

nel Golfo" c'è il compleanno centenario di Barbara, yawl bermudiano varato nel 1923 dal cantiere inglese Camper &

Nicholsons su progetto di Charles E. Nicholson. Alla barca, tornata a navigare nel 2018 dopo un restauro completato

dal cantiere navale Francesco Del Carlo di Viareggio, è dedicata una mostra allestita presso il Cantiere della

Memoria, probabilmente il più piccolo museo navale del mondo, fondato nel 2016 dal giornalista spezzino Corrado

Ricci e situato di fronte alla banchina del raduno. Sabato pomeriggio 27 maggio alle 17.30 la Fanfara dei Bersaglieri,

presente alla Spezia in occasione del loro 70esimo Raduno Nazionale, terrà invece un concerto in banchina davanti

alle vele d'epoca. Forse è cosa poco nota, ma quest'arma di fanteria dell'Esercito Italiano ha sempre avuto un

rapporto diretto con il mare. Si sono infatti chiamate Bersagliere ben tre navi della Marina Militare. Ossia un

cacciatorpediniere lungo 65 metri varato nel 1906; un secondo cacciatorpediniere lungo 106 metri, varato nel 1938; ed

infine un pattugliatore di squadra lungo 113 metri, varato nel 1985 e autore di un giro del mondo. BANDO DI REGATA

Il Bando di Regata della quinta edizione delle "Vele d'Epoca nel Golfo" è consultabile al seguente link:

https://www.racingrulesofsailing.org/documents/5870/event INFORMAZIONI E ISCRIZIONI Le iscrizioni dovranno

e s s e r e  p e r f e z i o n a t e  o n l i n e  c o m p i l a n d o  l a  l i s t a  d e l l ' e q u i p a g g i o  s u l  s i t o  C o n i n e t  a l  l i n k

https://federvela.coninet.it/#/manifestazioni/59252/iscrizioni (che richiede login sul portale FIV). Mob.: Arianna Merani

+39 351 8406370 - E-mail: epoca@velenelgolfo.com Sito web: www.velenelgolfo.com/vele-depoca-nel-golfo-2023.
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Ferrandino: Nuove linee guida sulle concessioni, ulteriori elementi di complicazione

LIVORNO Nel contesto dell'evento sulla sicurezza portuale, il II Convegno

RLS di Sito Port i  I tal iani,  organizzato dal l 'AdSP de l  Mar  T i r reno

Settentrionale. Il lavoro di squadra divide i compiti e moltiplica il successo

Safety first è stato il titolo del convegno nella Sala Ferretti della Fortezza

Vecchia a Livorno. Paolo Ferrandino, Segretario Generale FISE UNIPORT,

nel corso dell'intervista ai nostri microfoni però ha toccato anche il tasto

dolente' delle nuove linee guida del ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti sulle concessioni demaniali. Un documento che ha suscitato

reazioni a dir poco negative e contrariate tra i protagonisti del cluster

portuale: il dibattito sulla necessità di una revisione organica della disciplina è

ancora tutto aperto e da scrivere. Idem per la questione dei rincari sulle tariffe

per il rilascio delle concessioni stesse.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Rixi:Darsena Europa, uno dei grandi investimento in atto nel Paese

LIVORNO La Darsena Europa è uno dei grandi investimenti del Paese, ha

subito vari ritardi, ma noi vogliamo finirla e collegarla a livello ferroviario lo

conferma Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Un

investimento importante di oltre 300 milioni che sarà appaltato nel 2024, e per

il quale, sottolinea Rixi, è fondamentale dare connettività non solo di ultimo

miglio ma su tutta la rete ferroviaria che dovrà migliorare nei prossimi anni per

non mettere altri mezzi pesanti su nostre strade.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Wista Italy a Livorno per la Conferenza internazionale: "Il Porto delle Donne"

22 maggio 2023 - Wista Italy, l'Associazione delle professioniste dello

shipping e della logistica, giovedì 18 maggio, in visita al porto di Livorno ha

celebrato la seconda "Giornata Internazionale delle Donne del Settore

Marittimo" istituita da IMO per valorizzare il ruolo delle donne del mare.

Durante la mattina una delegazione dell'Associazione ha partecipato alla

Conferenza internazionale: "Il Porto delle Donne". Iniziativa nell'ambito del

progetto promosso dal Comune di Livorno e curato dall'Assessore al Porto

Barbara Bonciani, in collaborazione con l 'Associazione scientifica

internazionale RETE, l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli, che

promuove la conoscenza ad un pubblico sempre più vasto della tematica

dell'occupazione femminile in ambito portuale e marittimo e le opportunità da

cogliere per incrementare e migliorare la presenza delle donne nei porti e nel

comparto marittimo. La Presidente Wista I taly, Costanza Musso,

intervenendo in apertura della Conferenza ha sottolineato i l ruolo

dell'Associazione nel comparto, a seguire la tavola rotonda dal titolo: "Le

donne nel settore marittimo: Stato dell'arte e sfide future" a cui hanno preso

parte: Greta Tellarini, Professoressa ordinaria di Diritto della navigazione, Università di Bologna, intervenendo sulla

formazione universitaria nei settore marittimo e portuale e la giornalista Lucia Nappi in qualità di moderatrice,

entrambe socie Wista Italy. La sessione ha visto, inoltre, la partecipazione della Comandante di armamento Serena

Melani unica donna al comando di navi passeggeri in Italia, e le rappresentanti delle associazioni armatoriali

Confitarma, Mariachiara Sormani e Assarmatori. Camilla Battisti. Successivamente la delegazione di Wista Italy,

all'interno dell'iniziativa "di porto in porto", è stata ricevuta in Capitaneria di Porto dal Direttore Marittimo della

Toscana, Ammiraglio Gaetano Angora. Un'occasione che è servita ad approfondire le ampie competenze dell'ente

marittimo e insieme conoscere le peculiarità del Porto di Livorno. La visita è proseguita a Palazzo San Giovanni,

sede della Compagnia Portuale di Livorno (CPL) dove la delegazione ha incontrato il Presidente Enzo Raugei e il

Consigliere Luca Ghezzani, durante l'incontro è stata anche illustrata la presenza delle donne all'interno delle società

del Gruppo, circa il 20% tra personale amministrativo ed operatrici di banchina. Nel pomeriggio la delegazione è stata

ricevuta a Palazzo Rosciano dal Segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Matteo Paroli e dal responsabile dell'Ufficio Promozione e Marketing Claudio Capuano. in un incontro in cui si è

parlato delle caratteristiche dello scalo e dei progetti di sviluppo. In primo piano la realizzazione della futura Darsena

Europa, con l'espansione a mare del porto e la realizzazione della piattaforma logistica di terra ad essa collegata.

Progetto che permetterà, con l'arrivo di navi di maggiori dimensioni e l'incremento dei traffici, il rilancio
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dello scalo toscano. La giornata si è conclusa con la visita guidata al porto: dal Terminal container Darsena

Toscana, delimitato dalla simbolica Torre del Marzocco, a quello merci varie Lorenzini & C., le aree delle Autostrade

del mare, quelle Multipurpose, i magazzini dei prodotti forestali, Molo Italia, terminando alla banchina Alto Fondale

dove arriva il traffico crocieristico. Un percorso guidato che l'AdSP ha strutturato nell'ambito dell'iniziativa "Porto

Aperto", quale strumento di promozione per le scuole, per consentire agli studenti di scoprire e approfondire le

tematiche relative alla realtà portuale.

Primo Magazine

Livorno
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PORTO DI PESCARA: PRESENTATI INTERVENTI AL MOLO NORD E CANALE PER 12,7
MILIONI

PESCARA - La realizzazione del molo nord del porto canale di Pescara è

stata, questa mattina, al centro della conferenza stampa, tenutasi nella sede

della Regione a Pescara, alla quale hanno partecipato il presidente della

Giunta regionale, Marco Marsilio, il presidente dell'Arap Giuseppe Savini, il

presidente del Consiglio regionale, Lorenzo Sospiri, ed il il sindaco di

Pescara, Carlo Masci. Sono 12 milioni 700mila euro i fondi relativi al secondo

lotto di interventi. Si tratta, nello specifico, di una rifinitura del molo mord per

renderlo fruibile ai fini di un percorso pedonale. L'appalto in questione, che

vede l'Arap in veste di soggetto attuatore, è stato aggiudicato ad un

raggruppamento di imprese. Il primo lotto, i cui lavori sono in fase di

ultimazione, prevede scogli artificiali su cui poi verrà realizzato il secondo

lotto. Il terzo lotto, non ancora finanziato, riguarderà, invece, lo spostamento

dell'asse fluviale, in capo all'Autorità portuale del medio Adriatico. "Far

decollare la portualità abruzzese è un'operazione estremamente ambiziosa -

ha esordito Marsilio- considerando la difficoltà in cui versavano i nostri porti

senza tralasciare le annose problematiche strutturali, talvolta insormontabili.

Fortunatamente, -ha aggiunto- il futuro del porto di Pescara sembra già già delineato. Esiste, infatti, una base sulla

quale verrà costruito il molo vero e proprio che, all'incirca, almeno in termini di percorribilità, ricalcherà quello che

dovrà essere demolito nel momento in cui partirà l'appalto relativo al molo sud che porterà alla deviazione della foce

del fiume Pescara". "Ovviamente, - ha proseguito -non avendo competenze tecniche, ci possiamo solo affidare al

lavoro dei tecnici rispetto ai quali, peraltro, sono estremamente fiducioso. L'obiettivo finale è quello di risolvere le

problematiche del porto canale, in primis quelle legate all'insabbiamento della foce ed alla difficoltà dei pescherecci di

entrare e uscire dal porto canale. Infatti, al termine di tutti i lavori, -ha sottolineato- i pescherecci verranno portati fuori

dal porto canale avendo la disponibilità di una nuova darsena in diretto collegamento con il mare aperto. Circostanza

che dovrebbe, quantomeno, portare ad un netto miglioramento rispetto alla situazione attuale". Il presente Marsilio si

è poi soffermato sulla situazione complessiva del sistema portuale abruzzese. Proprio in questi giorni, sono stati

appaltati importanti lavori relativi ai porti di Vasto ed Ortona - ha ricordato Marsilio - in particolare, a Vasto è stato

pubblicato l'appalto relativo all'ampiamento della banchina ed all'allungamento del molo nord che consentirà l'arrivo del

treno sulla banchina. Ad Ortona, invece, sono stati appaltati, grazie al commissario Zes Miccio, l'ultimo miglio

ferroviario e l'ultimo miglio stradale per i fondamentali collegamenti con il porto. Subito dopo l'estate, dovrebbe partire

il dragaggio ad opera del Comune di Ortona per poi passare al potenziamento delle banchine". "Tutto questo-ha

aggiunto-senza dimenticare il porto di Giulianova che in questi

Abruzzo Web
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anni ha cambiato letteralmente volto. Siamo, tuttavia, impegnati nella ricerca di ulteriori finanziamenti. Mi riferisco, in

particolare, alla quota di risorse del fondo sviluppo e coesione che mi auguro possa contribuire a completare quella

progettualità che serve a far compiere alla portualità abruzzese il definitivo salto di qualità".

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO PESCARA-SECONDO LOTTO, SOSPIRI: "AVANTI CON OPERE PER SICUREZZA E
SVILUPPO"

PESCARA - "Parte la procedura per i lavori di completamento del porto di

Pescara -secondo lotto. Parliamo di un cantiere di 12milioni 700mila euro che

ci permetterà di rendere fruibile la barriera soffolta emersa con le opere del

primo lotto, che diventerà così un vero molo, una passeggiata, e la messa in

sicurezza sia dei fondali, con uno scavo importante utile a far defluire il fiume

verso il largo nell'eventualità di una piena, che dell'apertura della diga foranea.

Le opere continueranno senza soluzione di continuità fino a dotare la città

finalmente di uno scalo capace di riportare a Pescara le navi passeggeri". Lo

ha detto il presidente del Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri nel

corso della conferenza stampa convocata per presentare il secondo lotto dei

lavori alla presenza del presidente Marco Marsilio, dell'assessore Daniele

D'Amario, del sindaco Carlo Masci e del presidente di Arap, stazione

appaltante, Giuseppe Savini. "Innanzitutto - ha puntualizzato Sospiri -

ringrazio Arap per la tempestività con la quale porta avanti l'opera, avendo

definitivamente impegnato i fondi disponibili assumendo gli obblighi

giuridicamente vincolanti. Con il secondo lotto di opere, già aggiudicato,

finalmente la diga foranea avrà la sua apertura in sicurezza, come richiesto dall'Autorità di Sistema Portuale e dalle

stesse maestranze; inoltre il molo nord diventerà, appunto, un vero molo fruibile e percorribile, con la definizione della

banchina che verrà realizzata sulla barriera soffolta riemersa con le opere del primo lotto. Tra l'altro tale intervento ci

permetterà di realizzare uno scavo importante per garantire che il fondale abbia la profondità necessaria e utile a

spingere le acque del fiume verso il largo in caso di necessità". "Lo diciamo perché è evidente che quello che è

accaduto negli ultimi giorni in Emilia Romagna ci deve far capire l'importanza di tali opere: Pescara ha un fiume che

corre in mezzo alla città, dunque è normale che se una eventuale piena bicentenaria non trovasse un fondale

sufficiente, causerebbe una ferita al cuore del territorio. Restituire al fondale la sua profondità significa invece dare

una spinta in uscita all'acqua del fiume, tutelando anche le imbarcazioni che verranno ancorate saldamente a sud, in

quella che sarà la futura vera banchina commerciale. Secondo le previsioni i lavori del secondo lotto dovrebbero

partire per l'estate 2024, ma ovviamente parleremo con l'impresa cercando di guadagnare un po' di tempo anticipando

l'apertura del nuovo cantiere". "Dunque - ha aggiunto il presidente del Consiglio regionale - continua il cambiamento

per il nostro porto, e a brevissimo proseguiremo con gli altri lavori di deviazione integrale di tutto il molo nord, poi di

tutto il molo sud, quindi tutto il bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del fiume e avremo abbattuto i

problemi del porto. Sicuramente il mio ringraziamento personale oggi è rivolto al personale della Regione, ai tecnici

dell'Arap per l'obiettivo raggiunto. ringrazio il Consiglio d'amministrazione di Arap, l'assessore
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D'Amario e il sottosegretario Umberto D'Annuntiis con la sua struttura tecnica, sottosegretario che in sede di

Conferenza Stato-Regioni ha ripristinato il rispetto che il nostro porto doveva avere per completare la riqualificazione

di tutto lo scalo, che si concluderà con la deviazione finale del molo sud". "Per me è una battaglia che è iniziata prima

che l'Arap esistesse, Pescara è una città sede di una Direzione Marittima che difficilmente riesce però a funzionare al

massimo se il suo porto non funziona", ha concluso Sospiri.
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CS ABRUZZO-PORTO PESCARA, LA NOTA DEL DEPUTATO TESTA (FDI)

(AGENPARL) - lun 22 maggio 2023 COMUNICATO STAMPA ABRUZZO-

PORTO DI PESCARA, TESTA (FDI): CON IL MOLO NORD ALTRO FATTO

COMPIUTO Il deputato abruzzese "Questo governo regionale lavora per

consegnare alla città un porto funzionale e attrattivo". "L'impianto

infrastrutturale abruzzese continua a fortificarsi, con una attenzione

importante sul sistema portuale regionale che oggi può giovare di un altro

fatto compiuto a vantaggio del porto di Pescara. L'annuncio, stamane, della

realizzazione del molo nord del porto canale che, per il secondo lotto di lavori,

prevede la messa in opera di un percorso pedonale, attesta come prosegua

l'azione del governo regionale a guida Marco Marsilio con l'intento, da sempre

dichiarato, di rendere i porti regionali efficienti e all'avanguardia. Come è noto,

la struttura portuale pescarese necessità da decenni di interventi massicci sia

sotto il profilo strutturale sia inerenti le problematiche del dragaggio, con tutti i

riflessi, anche di natura turistica, che ne conseguono. Ed è sotto gli occhi di

tutti come la programmazione della Regione Abruzzo, dall'inizio del proprio

insediamento, si sia impegnata a trovare soluzioni che fossero, finalmente,

definitive. Al termine di tutti i lavori, Pescara sarà dotata di un porto funzionale, competitivo e attrattivo, come mai

avvenuto nella storia della nostra città". E' quanto dichiara il deputato abruzzese di Fratelli d'Italia, Guerino Testa.

Roma, 22 maggio 2023.

Agenparl
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Marsilio, "puntiamo a far decollare la portualità abruzzese"

Presentati interventi sul molo nord del porto canale di Pescara (ANSA) -

PESCARA, 22 MAG - Sono in fase di ultimazione al porto di Pescara i lavori

del primo lotto che prevede scogli artificiali su cui poi verrà realizzato, con 12

milioni 700mila euro del secondo lotto, il molo nord; il terzo lotto, non ancora

finanziato, riguarderà lo spostamento dell'asse fluviale, in capo all'Autorità

portuale del medio Adriatico. Se ne è parlato oggi, nella sede della Regione

Abruzzo a Pescara, presenti il presidente della Giunta, Marco Marsilio, il

presidente dell'Arap, Giuseppe Savini, il presidente del Consiglio regionale,

Lorenzo Sospiri, e il sindaco di Pescara, Carlo Masci. I lavori del secondo

lotto riguardano una rifinitura del molo mord per renderlo fruibile ai fini di un

percorso pedonale. L'appalto, con l'Arap soggetto attuatore, è stato

aggiudicato a un raggruppamento di imprese. "Far decollare la portualità

abruzzese è operazione estremamente ambiziosa - ha esordito Marsilio -

considerando la difficoltà in cui versavano i nostri porti. Fortunatamente il

futuro del porto di Pescara sembra delineato. Esiste una base sulla quale

verrà costruito il molo vero e proprio che ricalcherà quello che dovrà essere

demolito quando partirà l'appalto relativo al molo sud che porterà alla deviazione della foce del fiume Pescara.

L'obiettivo finale è risolvere le problematiche del porto canale, in primis quelle legate all'insabbiamento della foce e

alla difficoltà dei pescherecci di entrare e uscire. Al termine dei lavori i pescherecci verranno portati fuori dal porto

canale avendo la disponibilità di una nuova darsena in diretto collegamento con il mare aperto". "In questi giorni - ha

ricordato Marsilio - sono stati appaltati importanti lavori sui porti di Vasto e Ortona. Dopo l'estate dovrebbe partire il

dragaggio ad opera del Comune di Ortona per poi passare al potenziamento delle banchine. Tutto senza dimenticare

il porto di Giulianova che in questi anni ha cambiato volto. Siamo, tuttavia, impegnati nella ricerca di ulteriori

finanziamenti. Mi riferisco alla quota di risorse del fondo sviluppo e coesione che mi auguro possa contribuire a

completare quella progettualità che serve a far compiere alla portualità abruzzese il definitivo salto di qualità".

(ANSA).
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Cda Interporto Marche, investimenti per 4 milioni di euro

Nel 2022 utili 1,94 milioni, focus su intermodale e sostenibile (ANSA) - JESI,

22 MAG - Il Cda di Interporto Marche spa ha approvato il bilancio d'esercizio

2022 che registra un utile di 1,94 milioni di euro, con patrimonio netto

complessivo a 12,8 milioni e posizione finanziaria netta che, si legge in una

nota, "consentirà di attivare un pacchetto di investimenti per oltre 4 milioni di

euro". Risultati che - commenta il presidente Massimo Stronati - "consentono

di guardare al futuro e investire ulteriormente nell'intermodalità a vantaggio del

territorio. A distanza di un anno dall'insediamento del Cda abbiamo messo in

atto tutte le sinergie possibili ponendo le basi per l'insediamento di un player

internazionale come Amazon". "Grazie a quest'operazione e alle recenti

convenzioni stipulate con la Regione Marche e il Mims - prosegue Stronati -

l'Interporto può tornare ora al suo ruolo di volano dello sviluppo economico e

sociale della regione. Vogliamo rappresentare il punto nevralgico del sistema

logistico integrato insieme al Porto di Ancona e all'aeroporto, con i quali è

stato già sottoscritto un accordo programmatico per l'intermodalità, attraverso

investimenti nella digitalizzazione e soprattutto nella sostenibilità ambientale".

Concluso il piano di risanamento finanziario e portato a compimento l'insediamento del polo logistico di Amazon,

realizzato attraverso il contratto con Scannell, ora Interporto Marche spa punta al rilancio del piano di sviluppo con un

pacchetto di circa 4 milioni di investimento per potenziare l'attività di logistica intermodale e la sostenibilità. Si tratta

dei lavori di ristrutturazione dei piazzali e della palazzina degli uffici, già pubblicato il bando per l'affidamento della

progettazione dei lavori. Il protocollo d'intesa per lo sviluppo del polo intermodale porto-aeroporto-interporto, siglato a

marzo 2023, segna "un ruolo fondamentale nella definizione del futuro dell'interporto", nello "sviluppo delle

connessioni intermodali merci e passeggeri dei tre principali nodi infrastrutturali delle Marche". (ANSA).
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Ultimo Miglio Porto di Ancona: CdA ANAS approva progetto definitivo e procedura per
appalto integrato

(FERPRESS) Ancona,  22  MAG Per l'Ultimo Miglio una primavera da

incorniciare per il susseguirsi delle tappe che ci avvicinano sempre di più al

traguardo di un'opera attesa da decenni da Ancona, dai marchigiani e dalle

imprese italiane che operano nel triangolo infrastrutturale Porto-Aeroporto-

Interporto.È il commento dell'assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli in

merito allo stato di avanzamento della procedura per il nuovo collegamento tra

la Strada Statale 16 Adriatica e il porto di Ancona, il cosiddetto Ultimo miglio,

che ieri ha subito un ulteriore scatto in avanti.Il consiglio di amministrazione di

Anas S.p.A., nella seduta di ieri 18 maggio ha approvato il progetto definitivo e

La procedura per l'appalto integrato relato alla progettazione esecutiva ed ai

lavori per la realizzazione del collegamento tra la Strada Statale 16 Svincolo di

Torrette ed il Porto di Ancona.Una notizia attesa da anni aggiunge l'assessore

Francesco Baldelli e che è un'ulteriore prova del cambio di passo impresso alle

infrastrutture delle Marche, giunta a poche settimane dall'ok della Valutazione

sull'Impatto Ambientale e all'esito positivo della successiva Conferenza di

Servizi a cui ha partecipato tutta la filiera istituzionale. Desidero ringraziare il

vice ministro alle Infrastrutture Galeazzo Bignami sempre vicino alle esigenze infrastrutturali della nostra regione,

l'onorevole Antonio Baldelli, che in veste di componente della commissione Trasporti della Camera dei Deputati, ha

seguito e continuerà a seguire tutta la vicenda ed il presidente Francesco Acquaroli insieme al quale, lavorando con

pragmatismo e concretezza, abbiamo raggiunto l'obbiettivo di mettere a terra una delle infrastrutture fondamentali per

lo sviluppo socio economico della nostra regione.A breve sarà, inoltre, emanato il decreto ministeriale che

confermerà l'ok alla Valutazione sull'impatto ambientale già espresso dal MASE (Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica), sentito il MIC (Ministero della Cultura), in sede di Conferenza di Servizi.Conclude l'assessore

Baldelli: Prende sempre più forma un'opera che renderà ancora più competitivo il porto di Ancona, un'infrastruttura

chiave per il capoluogo regionale e per le Marche, che avrà un collegamento diretto, rapido e sicuro con le principali

arterie stradali in direzione nord, con grande beneficio sia per gli operatori economici e della logistica, e sia per i

residenti di quartieri per anni sottoposti ad un elevato livello di traffico e di inquinamento ambientale.

FerPress
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Porto di Vasto: ormeggia nave da 209 metri per l'imbarco di furgoni

È la nave più grande che abbia mai scalato il porto. Domenica mattina ha

fatto ingresso per la prima volta nel porto di Vasto il Ro-Ro Cargo Abu

Samrah, mercantile battente bandiera Marshall Islands. Si tratta della nave più

grande che abbia mai fatto scalo a Vasto (209 metri), dato che conferma le

potenzialità del porto e la valenza dei servizi tecnico nautici, che, coordinati

dall'Autorità Marittima, ne hanno permesso l'ingresso e l'ormeggio in

sicurezza. L'operazione commerciale, costituita dall'imbarco di 450 furgoni

con destinazione Algeria, rappresenta uno dei molteplici nuovi traffici che si

stanno inserendo nel panorama marittimo vastese e che in particolare ruotano

attorno al trasporto di autoveicoli prodotti nello stabilimento Stellantis della Val

di Sangro, che nei prossimi mesi aumenterà esponenzialmente, permettendo

il transito di più di 3000 furgoni. Tale traguardo segue l'ingresso avvenuto lo

scorso mese di novembre dell'Eurocargo Salerno (196 metri) della Grimaldi

Lines con il quale erano stati caricati più di 650 furgoni. La manovra di

ingresso ed il relativo ormeggio della nave, come detto notevolmente grande

per il porto, è stata resa possibile grazie al confronto tra il pratico locale del

porto, la società concessionaria del servizio di rimorchio e gli ormeggiatori, i quali, vagliati gli aspetti di sicurezza con

la Guardia Costiera di Vasto, hanno permesso il complesso scalo del Ro-Ro Cargo. Piena soddisfazione è stata

espressa dall'Agenzia Marittima Vastese: "Un plauso a tutti i soggetti coinvolti nelle operazioni. Le competenze

professionali e la supervisione dell'Autorità Marittima hanno creato le condizioni per avviare proficui traffici per il porto

di Punta Penna. Si ringraziano altresì la Sezione Operativa territoriale dell'Agenzia delle Dogane e la Guardia di

finanza di Vasto per aver consentito lo svolgimento delle operazioni commerciali in un giorno festivo." Il Comandante

del porto, Tenente di Vascello Stefano Varone, esprime piena soddisfazione per il traguardo raggiunto e le

competenze messe in campo dai servizi tecnico-nautici, auspicando che, con l'ingresso del porto di Vasto nel

Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, il sorgitore possa esprimere appieno le sue potenzialità attraverso lo

sviluppo del Piano regolatore portuale.
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A Vasto è arrivata la nave più grande che abbia mai scalato il porto abruzzese

La ro-ro "Abu Samrah", di 209 metri di lunghezza, ha imbarcato 450 furgoni

Ieri nel porto di Vasto è approdata la ro-ro Abu Samrah che, con i suoi 209

metri di lunghezza, è la nave più grande che abbia mai fatto scalo al porto

abruzzese. L'unità, assistita per l'ingresso e l'ormeggio dai servizi tecnico-

nautici coordinati dall'Autorità Marittima, ha imbarcato 450 furgoni prodotti

nello stabilimento Stellantis della Val di Sangro e diretti in Algeria, traffico

generato dalla fabbrica di autoveicoli che nei prossimi mesi aumenterà

esponenzialmente permettendo il transito dallo scalo portuale di più di 3.000

furgoni. L'arrivo della Abu Samrah segue quello dello scorso novembre

dell'Eurocargo Salerno della Grimaldi Lines, nave lunga 196 metri che aveva

caricato più di 650 furgoni. «Questa operazione, realizzata grazie alle

competenze degli operatori portuali, dei servizi tecnico-nautici e dell'impegno

qualificato della Capitaneria di Porto - ha sottolineato il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -

conferma le grandi potenzialità dello scalo di Vasto come riferimento per

l'economia del territorio. Un'infrastruttura che offre opportunità di sviluppo e di

scambi commerciali internazionali per la quale l'Autorità di Sistema Portuale è impegnata a definire un quadro di

programmazione degli interventi necessari al suo potenziamento e alla valorizzazione, in coordinamento con gli

investimenti già previsti dai soggetti che avevano competenza sul porto fino al suo ingresso in AdSP».
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Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 1 8 4 1 4 4 8 § ]

Porto di Vasto: ormeggia nave da 209 metri "la più grande che abbia mai scalato il porto"

Domenica mattina ha fatto ingresso per la prima volta nel porto di Vasto il Ro-

Ro Cargo Abu Samrah, mercantile battente bandiera Marshall Islands. Si

tratta della nave più grande che abbia mai fatto scalo a Vasto (209 metri),

dato che conferma le potenzialità del porto e la valenza dei servizi tecnico

nautici, che, coordinati dall'Autorità Marittima, ne hanno permesso l'ingresso e

l'ormeggio in sicurezza L'operazione commerciale, costituita dall'imbarco di

450 furgoni con destinazione Algeria, rappresenta uno dei molteplici nuovi

traffici che si stanno inserendo nel panorama marittimo vastese e che in

particolare ruotano attorno al trasporto di autoveicoli prodotti nello

stabilimento Stellantis della Val di Sangro, che nei prossimi mesi aumenterà

esponenzialmente, permettendo il transito di più di 3000 furgoni Tale

traguardo segue l ' ingresso avvenuto lo scorso mese di novembre

dell'Eurocargo Salerno (196 metri) della Grimaldi Lines con il quale erano stati

caricati più di 650 furgoni. La manovra di ingresso ed il relativo ormeggio

della nave, come detto notevolmente grande per il porto, è stata resa

possibile grazie al confronto tra il pratico locale del porto, la società

concessionaria del servizio di rimorchio e gli ormeggiatori, i quali, vagliati gli aspetti di sicurezza con la Guardia

Costiera di Vasto, hanno permesso il complesso scalo del Ro-Ro Cargo. Piena soddisfazione è stata espressa

dall'Agenzia Marittima Vastese: "Un plauso a tutti i soggetti coinvolti nelle operazioni. Le competenze professionali e

la supervisione dell'Autorità Marittima hanno creato le condizioni per avviare proficui traffici per il porto di Punta

Penna. Si ringraziano altresì la Sezione Operativa territoriale dell'Agenzia delle Dogane e la Guardia di finanza di

Vasto per aver consentito lo svolgimento delle operazioni commerciali in un giorno festivo." Il Comandante del porto,

Tenente di Vascello Stefano Varone, esprime piena soddisfazione per il traguardo raggiunto e le competenze messe

in campo dai servizi tecnico-nautici, auspicando che, con l'ingresso del porto di Vasto nel Sistema portuale del Mare

Adriatico Centrale, il sorgitore possa esprimere appieno le sue potenzialità attraverso lo sviluppo del Piano regolatore

portuale. Per il Presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, "questa

operazione, realizzata grazie alle competenze degli operatori portuali, dei servizi tecnico nautici e dell'impegno

qualificato della Capitaneria di Porto, conferma le grandi potenzialità dello scalo di Vasto come riferimento per

l'economia del territorio. Un'infrastruttura che offre opportunità di sviluppo e di scambi commerciali internazionali per

la quale l'Autorità di Sistema portuale è impegnata a definire un quadro di programmazione degli interventi necessari

al suo potenziamento e alla valorizzazione, in coordinamento con gli investimenti già previsti dai soggetti che

avevano competenza sul porto fino al
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suo ingresso in Adsp".
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CAMPIONATO ITALIANO MOTO D'ACQUA 2023 - 3° TAPPA ANCONA 26-28 MAGGIO F.I.M.
C.O.N.I

È in programma ad Ancona, da venerdì 26 a domenica 28 maggio, la terza

tappa del Campionato Italiano Moto d'Acqua 2023 - Gran Premio di Ancona

Acquabike Le gare si svolgeranno nello specchio d'acqua antistante il Porto

Turistico di Marina Dorica, uno tra i più grandi e moderni che si possano

trovare, lungo le coste della nostra penisola, l'appuntamento è organizzato

dall'A.S.D. AMICI DEL MARE in collaborazione con l'A.S.D. H20 RACING

TEAM, sotto l'egida della Federazione Italiana Motonautica Si comincia

sabato 27 maggio alle 9.15 con le prove libere, cui seguiranno dalle 11.40 alle

14.00 le prime manche di gara. La seconda parte delle gare prenderà il via alle

15.00. Domenica 28 maggio la giornata si apre alle 9.00, sempre con le prove

libere, seguite dalle seconde manche (dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle

18.30). Al termine delle gare saranno premiati i vincitori. "Per la terza prova

del Campionato Italiano Moto d'Acqua 2023, si ritorna ancora ad Ancona, la

quale costituisce un appuntamento, consolidato e gradito, per lo sport

motonautico italiano ed in particolare per le moto d'acqua. Ancona ha una

grandissima tradizione motonautica, con dei celebrati campioni del passato e

si è dedicata negli ultimi anni, con grande profitto, ad organizzare una gara che si contraddistingue per la sicurezza e

spettacolarità del circuito e per la grande disponibilità di comoda logistica per i piloti. Ringrazio ancora una volta gli

organizzatori e auguro loro il successo degli anni precedenti, che non potrà, mancare, anche in questa ennesima

edizione della gara. " - dichiara Vincenzo Iaconianni, Presidente della Federazione Italiana Motonautica. "La tappa di

Ancona è sicuramente una delle più importanti, perché riesce a coniugare la qualità della location con la comodità, lo

spettacolo e una visione del campo gara ravvicinata. Facilmente raggiungibile da tutta Italia, è un posto dove i piloti

vogliono sempre venire. Dopo il successo delle prime due tappe a Napoli e Torre dell'Orso, in provincia di Lecce,

siamo certi che riscuoteremo un nuovo successo anche ad Ancona. Ci congratuliamo con gli organizzatori delle

A.S.D. AMICI DEL MARE e H20 RACING TEAM, che hanno mostrato solidità e professionalità nel corso degli anni.

Siamo felici di confermare location come Ancona, che ci danno queste garanzie", dichiara Giorgio Viscione,

Presidente Commissione Moto d'Acqua della Federazione Italiana Motonautica. Le categorie in gara sono Runabout,

Ski, Endurance, Freestyle, Spark Giovanile e Ski Giovanile, mentre le classi sono 24: per la Runabout: F1, F1

Veterans, F2, F4, F4 Femminile, F4 Novice e F4 Veterans; per la Ski: F1, F1 Veterans, F2, F3, Ski Open e Ski

Superjet; per l'Endurance: F1 Runabout, F2 Runabout e F3 Runabout; per la Spark Giovanile: 12-14 anni (maschile e

femminile) e 15-18 anni (maschile e femminile); per la Ski Giovanile: 12-14 e 15-18; infine, per il Freestyle: Pro ed

Esordienti. Dopo la tappa di Ancona, le successive si terranno all'Idroscalo di Milano (15-17 settembre) e a

Civitavecchia (6-8 ottobre). L'allestimento di
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tutti i campi gara sarà curato dagli organizzatori delle relative manifestazioni.
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Nel porto di Vasto la più grande ro-ro mai ormeggiata

Domenica l'arrivo di "Abu Samrah", carica di 450 furgoni. Supera di 13 metri

la "Eurocargo Salerno", arrivata a novembre scorso Domenica mattina ha

fatto ingresso per la prima volta nel porto di Vasto, in provincia di Chieti, in

Abruzzo, la ro-ro Abu Samrah , battente bandiera delle Marshall Islands. Si

tratta della nave più grande che abbia mai fatto scalo a Vasto, essendo lunga

209 metri, dato che conferma le potenzialità del porto e la valenza dei servizi

tecnico nautici, che, coordinati dalla Capitaneria, ne hanno permesso

l'ingresso e l'ormeggio in sicurezza. La manovra di ingresso è stata resa

possibile grazie al confronto tra il pratico locale del porto, la società

concessionaria del servizio di rimorchio e gli ormeggiatori, i quali, vagliati gli

aspetti di sicurezza con la Capitaneria di Vasto, hanno permesso la

complessa manovra di ormeggio. L'operazione commerciale, costituita

dall'imbarco di 450 furgoni con destinazione Algeria, rappresenta uno dei

molteplici nuovi traffici che si stanno inserendo nel panorama marittimo

vastese e che in particolare ruotano attorno al trasporto di autoveicoli prodotti

nello stabilimento Stellantis della Val di Sangro, che nei prossimi mesi

aumenterà sensibilmente permettendo il transito di più di 3 mila furgoni. Tale traguardo segue di novembre nel porto di

Vasto della Eurocargo Salerno , ro-ro simile ad Abu Samrah lunga 196 metri, della compagnia Grimaldi Lines, con il

quale erano stati caricati più di 650 furgoni. In una nota l'agenzia marittima Vastese si è complimentata con «tutti i

soggetti coinvolti nelle operazioni. Le competenze professionali e la supervisione dell'autorità marittima hanno creato

le condizioni per avviare proficui traffici per il porto di Punta Penna. Si ringraziano altresì la sezione operativa

territoriale dell'Agenzia delle Dogane e la Guardia di finanza di Vasto per aver consentito lo svolgimento delle

operazioni commerciali in un giorno festivo». Il comandante della Capitaneria di porto di Vasto, Stefano Varone,

spera che con questa operazione «il sorgitore possa esprimere appieno le sue potenzialità attraverso lo sviluppo del

Piano regolatore portuale». Per il presidente dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Centrale, Vincenzo

Garofalo, «questa operazione, realizzata grazie alle competenze degli operatori portuali, dei servizi tecnico nautici e

dell'impegno qualificato della Capitaneria di Porto, conferma le grandi potenzialità dello scalo di Vasto come

riferimento per l'economia del territorio. Un'infrastruttura che offre opportunità di sviluppo e di scambi commerciali

internazionali per la quale l'Autorità di Sistema portuale è impegnata a definire un quadro di programmazione degli

interventi necessari al suo potenziamento e alla valorizzazione, in coordinamento con gli investimenti già previsti dai

soggetti che avevano competenza sul porto fino al suo ingresso in autorità portuale». Condividi Tag rotabili Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Porto di Vasto, ormeggia nave da 209 metri per l'imbarco di furgoni

Presidente Garofalo: "Questa operazione conferma le grandi potenzialità

dello scalo" Vasto - Domenica mattina ha fatto ingresso per la prima volta nel

porto di Vasto il Ro-Ro Cargo Abu Samrah, mercantile battente bandiera

Marshall Islands. Si tratta della nave più grande che abbia mai fatto scalo a

Vasto (209 metri), dato che conferma le potenzialità del porto e la valenza dei

servizi tecnico nautici , che, coordinati dall'Autorità Marittima, ne hanno

permesso l'ingresso e l'ormeggio in sicurezza. L'operazione commerciale,

costituita dall'imbarco di 450 furgoni con destinazione Algeria, rappresenta

uno dei molteplici nuovi traffici che si stanno inserendo nel panorama

marittimo vastese e che in particolare ruotano attorno al trasporto di

autoveicoli prodotti nello stabilimento Stellantis della Val di Sangro, che nei

prossimi mesi aumenterà esponenzialmente, permettendo il transito di più di

3000 furgoni. Tale traguardo segue l'ingresso avvenuto lo scorso mese di

novembre dell'Eurocargo Salerno (196 metri) della Grimaldi Lines con il quale

erano stati caricati più di 650 furgoni. La manovra di ingresso ed il relativo

ormeggio della nave, come detto notevolmente grande per il porto, è stata

resa possibile grazie al confronto tra il pratico locale del porto, la società concessionaria del servizio di rimorchio e gli

ormeggiatori, i quali, vagliati gli aspetti di sicurezza con la Guardia Costiera di Vasto, hanno permesso il complesso

scalo del Ro-Ro Cargo. Piena soddisfazione è stata espressa dall'Agenzia Marittima Vastese : "Un plauso a tutti i

soggetti coinvolti nelle operazioni. Le competenze professionali e la supervisione dell'Autorità Marittima hanno creato

le condizioni per avviare proficui traffici per il porto di Punta Penna. Si ringraziano altresì la Sezione Operativa

territoriale dell'Agenzia delle Dogane e la Guardia di finanza di Vasto per aver consentito lo svolgimento delle

operazioni commerciali in un giorno festivo." Il Comandante del porto, Tenente di Vascello Stefano Varone, esprime

piena soddisfazione per il traguardo raggiunto e le competenze messe in campo dai servizi tecnico-nautici,

auspicando che, con l'ingresso del porto di Vasto nel Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, il sorgitore possa

esprimere appieno le sue potenzialità attraverso lo sviluppo del Piano regolatore portuale. Per il Presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo , "questa operazione, realizzata

grazie alle competenze degli operatori portuali, dei servizi tecnico nautici e dell'impegno qualificato della Capitaneria

di Porto, conferma le grandi potenzialità dello scalo di Vasto come riferimento per l'economia del territorio.

Un'infrastruttura che offre opportunità di sviluppo e di scambi commerciali internazionali per la quale l'Autorità d i

Sistema portuale è impegnata a definire un quadro di programmazione degli interventi necessari al suo

potenziamento e alla valorizzazione, in coordinamento con gli investimenti

Ship Mag
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già previsti dai soggetti che avevano competenza sul porto fino al suo ingresso in Adsp".

Ship Mag
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Scalo da primato nel porto di Vasto per il ro-ro Abu Samrah

Nel porto di Vasto ha fatto il suo ingresso per la prima volta la nave ro-ro

cargo Abu Samrah, mercantile battente bandiera Marshall Islands. "Si tratta

della nave più grande che abbia mai fatto scalo a Vasto (209 metri di

lunghezza), dato che conferma le potenzialità del porto e la valenza dei servizi

tecnico nautici che, coordinati dall'Autorità Marittima, ne hanno permesso

l'ingresso e l'ormeggio in sicurezza" ha spiegato una nota congiunta di

Capitaneria di Porto, Agenzia Marittima Vastese e Autorità d i  sistema

portuale del Mare Adriatico centrale. "L'operazione commerciale, costituita

dall'imbarco di 450 furgoni con destinazione Algeria, rappresenta uno dei

molteplici nuovi traffici che si stanno inserendo nel panorama marittimo

vastese e che in particolare ruotano attorno al trasporto di autoveicoli prodotti

nello stabilimento Stellantis della Val di Sangro, che nei prossimi mesi

aumenterà esponenzialmente, permettendo il transito di più di 3.000 furgoni.

Tale traguardo segue l'ingresso avvenuto lo scorso mese di novembre

dell'Eurocargo Salerno (196 metri) della Grimaldi Lines con il quale erano stati

caricati più di 650 furgoni. La manovra di ingresso ed il relativo ormeggio

della nave, come detto notevolmente grande per il porto, è stata resa possibile grazie al confronto tra il pratico locale

del porto, la società concessionaria del servizio di rimorchio e gli ormeggiatori, i quali, vagliati gli aspetti di sicurezza

con la Guardia Costiera di Vasto, hanno permesso il complesso scalo del ro-co cargo". Piena soddisfazione è stata

espressa dall'Agenzia Marittima Vastese: "Un plauso a tutti i soggetti coinvolti nelle operazioni. Le competenze

professionali e la supervisione dell'Autorità Marittima hanno creato le condizioni per avviare proficui traffici per il porto

di Punta Penna. Si ringraziano altresì la Sezione Operativa territoriale dell'Agenzia delle Dogane e la Guardia di

finanza di Vasto per aver consentito lo svolgimento delle operazioni commerciali in un giorno festivo". Il Comandante

della locale Capitaneria di porto, Tenente di Vascello Stefano Varone, ha espresso "piena soddisfazione per il

traguardo raggiunto e le competenze messe in campo dai servizi tecnico-nautici, auspicando che, con l'ingresso del

porto di Vasto nel Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, il sorgitore possa esprimere appieno le sue

potenzialità attraverso lo sviluppo del Piano regolatore portuale". Per il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo "questa operazione, realizzata grazie alle competenze degli operatori

portuali, dei servizi tecnico nautici e dell'impegno qualificato della Capitaneria di Porto, conferma le grandi potenzialità

dello scalo di Vasto come riferimento per l'economia del territorio. Un'infrastruttura che offre opportunità di sviluppo e

di scambi commerciali internazionali per la quale l'Autorità d i  Sistema è impegnata a definire un quadro di

programmazione degli interventi
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necessari al suo potenziamento e alla valorizzazione, in coordinamento con gli investimenti già previsti dai soggetti

che avevano competenza sul porto fino al suo ingresso in Adsp".
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Il ministro Giorgetti atterra al porto di Civitavecchia e si imbarca sul sottomarino Venuti

CIVITAVECCHIA - Arrivo in città questa mattina per il ministro dell'Economia

Giancarlo Giorgetti, arrivato in porto attorno alle 10.30 a bordo di un elicottero

militare atterrato alla banchina 8. Accolto dal presidente dell'Adsp Pino

Musolino e dal comandante del porto contrammiraglio Filippo Marini, il

ministro Giorgetti si è quindi imbarcato sul sottomarino Venuti della Marina

militare italiana che poi è salpato per rientrare dopo meno di 4 ore.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il ministro Giorgetti atterra al porto di Civitavecchia e si imbarca sul sottomarino Venuti

CIVITAVECCHIA - Arrivo in città questa mattina per il ministro dell'Economia

Giancarlo Giorgetti, arrivato in porto attorno alle 10.30 a bordo di un elicottero

militare atterrato alla banchina 8. Accolto dal presidente dell'Adsp Pino

Musolino ... CIVITAVECCHIA - Arrivo in città questa mattina per il ministro

dell'Economia Giancarlo Giorgetti, arrivato in porto attorno alle 10.30 a bordo

di un elicottero militare atterrato alla banchina 8. Accolto dal presidente

dell'Adsp Pino Musolino e dal comandante del porto contrammiraglio Filippo

Marini, il ministro Giorgetti si è quindi imbarcato sul sottomarino Venuti della

Marina militare italiana che poi è salpato per rientrare dopo meno di 4 ore.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Grimaldi Euromed unico offerente per la linea Civitavecchia - Arbatax - Cagliari

Sarà ancora Grimaldi Group, attraverso la controllata Grimaldi Euromed, a

operare la linea marittima in convenzione pubblica per il trasporto di

passeggeri e merci fra i porti di Civitavecchia, Arbatax e Cagliari. Lo

apprende SHIPPING ITALY da una comunicazione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti nella quale si legge che, alla procedura di

affidamento in concessione del "servizio pubblico di collegamento marittimo

per il trasporto di passeggeri, veicoli e merci tra i porti di Civitavecchia,

Arbatax e Cagliari e viceversa, con obblighi di servizio pubblico per la

cont inu i tà  ter r i tor ia le  mar i t t ima" secondo i l  c r i ter io  de l l 'o f fer ta

economicamente più vantaggiosa, alla scadenza del termine di presentazione

delle offerte fissata per le ore 12 del giorno 5 Maggio 2023 ha presenttao

offerta solo un unico operatore economico: Grimaldi Euromed. L'importo

offerto dal gruppo armatoriale napoletano è stato di 26.910.703 euro a fronte

di un bando di gara per aggiudicare la sovvenzione per il supporto al servizio

che stimava un costo complessivo per l'esercizio della linea quantificato dagli

uffici ministeriali in 72 milioni di euro e a parziale copertura di questi oneri la

base d'asta aveva posto come sovvenzione pubblica un ammontare di circa 42,4 milioni di euro, per una durata

dell'appalto di 36 mesi (oltre alla possibile proroga di 6 mesi, del valore di circa 7 milioni di euro). La scadenza della

precedente convenzione pubblica è scaduta il 22 marzo scorso e al momento viene servita sempre da Grimaldi in

regime di proroga fino alla formale nuova aggiudicazione. Il capitolato del bando di gara prevedeva un minimo di

frequenza ovvero un servizio trisettimanale, con almeno due approdi intermedi ad Arbatax distanziati di almeno due

giorni, un viaggio in notturna con partenza non prima delle 19 e una durata fissa delle traversate: fra Civitavecchia e

Cagliari 13 ore, fra Civitavecchia e Arbatax 9 ore, fra Arbatax e Cagliari 5 ore. La linea dovrà essere operata con un

traghetto ro-pax di non più di 30 anni con capacità trasporto passeggeri non inferiore a 900 persone, di cui 500 in

posti fissi (cabina o poltrona) e 1.200 metri lineari di corsia per auto e trailer. N.C.

Shipping Italy
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UniCredit finanzia i primi due investimenti nell'area ZES dell'Interporto di Nola: Temi, con
garanzia SACE, e Farvima

Dalla banca erogati due finanziamenti per complessivi 17 milioni in favore di

Temi Spa - che ha beneficiato della Garanzia Green di SACE - e del Gruppo

Farvima Medicinali per i primi due investimenti in corso nell'area dell'Interporto

Campano di Nola rientrante nell'area Zes della Campania Il Commissario

Straordinario del Governo, Giosy Romano: "sono già oltre un miliardo le

richieste di investimento nell'area ZES Campania, ed è ormai quotidiano

l'utilizzo dello sportello digitale" UniCredit ha erogato due finanziamenti per

complessivi 17 milioni di euro - di cui uno con Garanzia Green di SACE -

finalizzati al sostegno dei piani di investimenti di due aziende che stanno

realizzando progetti di investimento nell'area ZES (Zona Economia Speciale)

della Campania. Si tratta dei primi due investienti in corso di realizzazione

presso l'Interporto Campano di Nola da quando sono state istituite le Zes. La

banca ha infatti sostenuto i piani di investimenti di Temi Spa, società

specializzata nella logistica e nella distribuzione, licenziataria esclusiva GLS

per Napoli e provincia, con un recente finanziamento da 12 milioni di euro

assistito dalla Garanzia Green di SACE. L'operazione è finalizzata alla

realizzazione di un nuovo centro logistico per lo smistamento merci con annessa palazzina uffici e all'acquisto di

macchinari per la messa in funzione del nuovo centro logistico. Il nuovo sito, che sarà pienamente operativo entro

gennaio 2025, insisterà su un'area di circa 26.000 mq, ubicata in prossimità del terminal ferroviario, con la futura

realizzazione di un ramo binario dedicato. Il progetto consentirà di implementare in maniera funzionale la duplice

attività di logistica e di distribuzione dell'azienda, con un notevole aumento della capacità produttiva e un

miglioramento della qualità dei servizi logistici offerti. Sarà sviluppata inoltre una nuova attività di marketplace in ottica

di potenziamento del canale e-commerce. Il progetto prevede una forte attenzione agli aspetti di sostenibilità

ambientale con tecnologie che consentiranno di migliorare l'efficienza energetica, di favorire il consumo di energia da

fonti rinnovabili e di ridurre le emissioni inquinanti. L'investimento complessivo di Temi Spa, tra fabbricati e impianti,

ammonta circa 24 milioni di euro. L'operazione si aggiunge ad un precedente finanziamento erogato da UniCredit da

5 milioni di euro in favore di Farvima Medicinali, leader della distribuzione farmaceutica al Sud. Il finanziamento di

UniCredit è finalizzato a sostenere il programma d'investimenti dell'azienda e a completare la realizzazione del

moderno polo logistico all'insegna della sostenibilità e dell'innovazione 4.0., ubicato all'interno dell'Interporto Campano

di Nola. Il nuovo polo occupa una superficie di 11 mila mq, con una capacità di stoccaggio di circa 120mila metri cubi

che consentirà di implementare ulteriormente il servizio che il Gruppo Farvima Medicinali assicura a circa 10.500

farmacie in Italia. L'investimento di circa 25 milioni comporterà l'assunzione di ulteriori 25 risorse entro il prossimo 31

maggio. La ZES (Zone

Informatore Navale
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Economche Speciali) sono otto aree del Mezzogiorno destinatarie di specifiche agevolazioni fiscali e

semplificazioni burocratiche, da realizzarsi anche intorno ad aree portuali che presentino le caratteristiche di porti di

rilevanza strategica, finalizzate a favorire lo sviluppo economico del Sud Italia. Ha affermato Giosy Romano,

Commissario Straordinario del Governo della ZES Campania : «Le semplificazioni burocratiche e le agevolazioni

fiscali sono i due pilastri della Zes. I due investimenti all'interporto di Nola si inseriscono in un quadro complessivo che

quantifica già in quasi un miliardo di euro i nuovi investimenti nelle aree della Zes Campania L'autorizzazione unica del

commissario è strumento che si sta rivelando essenziale nell'attrazione degli investimenti e costituisce emblema della

semplificazione. Potrebbe ulteriormente amplificarsene il valore di snellimento con il contributo del sistema bancario.

L'autorizzazione unica potrebbe, infatti, costituire accesso immediato e diretto al credito bancario, fungendo essa

stessa da garanzia per l'erogazione del credito all'imprenditore. Tutto in maniera diretta e digitale». Per Ferdinando

Natali, Responsabile per il Sud di UniCredit «I due investimenti sostenuti da UniCredit, i primi che insistono all'interno

dell'Interporto Campano di Nola da quando è stata istituita la Zes della Campania, testimoniano la volontà di porci

come partner finanziario di riferimento per le imprese che vogliono investire al Sud. Abbiamo già stanziato un plafond

da 1 miliardo per favorire l'attrazione degli investimenti in aree Zes ma quello che fa la differenza è dare risposte

celeri alle richieste di investimento. Le Zes sono oggi il principale strumento di politica industriale del Mezzogiorno e

devono diventare un sistema con cui si supportano gli investimenti sul nostro territorio, imprimendo finalmente una

svolta alla crescita del Sud, come già avvenuto in altri Paesi». Claudio Ricci, Amministratore Delegato di Interporto

Campano, società concessionaria della Regione Campania per la gestione dell'interporto di Nola, ci tiene a

sottolineare «come negli ultimi mesi si sia creato un contesto particolarmente favorevole per far decollare la ZES, con

tutti gli attori principali concordemente impegnati, in primis la Regione Campania con le politiche in materia di

infrastrutture e sostegno alle imprese e il Commissario straordinario che ha impresso una eccezionale accelerazione

alle procedure autorizzative e alle attività di attrazione degli investimenti. In questo quadro, è determinante il ruolo che

stanno assolvendo gli istituti di credito come UniCredit, nell'affiancare in maniera convinta e proattiva i progetti di

investimento in ambito della ZES, come per esempio quelli di Temi e Farvima nell'Interporto». Francesco Tavassi,

Presidente di Temi Spa, illustra così le ragioni dell'investimento in area ZES per il comparto logistico: «Abbiamo

scelto l'Interporto di Nola perché rappresenta quella funzione determinante per gestire merci nel minore tempo

possibile con servizi essenziali: una dogana interna, il collegamento ferroviario dedicato al nostro impianto. Con

investimenti come questo la logistica prende definitivamente posto nell'ambito delle semplificazioni previste dalla ZES

in Campania. La pandemia, infatti, e il boom del commercio online, hanno determinato l'accorciamento della catena

degli approvvigionamenti e la conseguenza è quindi una concorrenza che si misura sui tempi di consegna di un

prodotto al consumatore. La logistica ha conseguito quel risalto che da anni auspicavamo e oggi è precondizione

fondamentale per lo sviluppo dei territori».
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L'investimento di Temi Spa è stato assistito dalla garanzia di SACE che ha un ruolo di primo piano nella transizione

ecologica italiana. L'azienda, infatti, può rilasciare garanzie green su progetti domestici in grado di agevolare la

transizione verso un'economia a minor impatto ambientale, integrare i cicli produttivi con tecnologie a basse emissioni

per la produzione di beni e servizi sostenibili e promuovere iniziative volte a sviluppare una nuova mobilità a minori

emissioni inquinanti. L'operazione di Temi Spa, realizzata grazie alle sinergie con la Rete sul territorio di SACE,

rientra nell'ambito della convenzione green, nella quale SACE interviene con una garanzia a copertura di finanziamenti

destinati sia a grandi progetti di riconversione industriale sia alle PMI che intendono ridurre il proprio impatto

ambientale e avviare una trasformazione sostenibile. Infine, Mirko De Falco, Amministratore Delegato di Farvima,

riferisce che «grazie alla positiva esperienza maturata nella realizzazione del nostro investimento nell'Interporto

Campano di Nola, con il prezioso sostegno del nostro principale partner finanziario UniCredit, stiamo valutando la

possibilità di realizzare ulteriori importanti investimenti nelle aree Zes della Sicilia Orientale».
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UniCredit finanzia i primi due investimenti nell'area ZES dell'Interporto di Nola

La banca ha infatti sostenuto i piani di investimenti di Temi Spa, società

specializzata nella logistica e nella distribuzione Roma - UniCredit ha erogato

due finanziamenti per complessivi 17 milioni di euro - di cui uno con Garanzia

Green di SACE - finalizzati al sostegno dei piani di investimenti di due

aziende che stanno realizzando progetti di investimento nell'area ZES (Zona

Economia Speciale) della Campania. Si tratta dei primi due investienti in

corso di realizzazione presso l'Interporto Campano di Nola da quando sono

state istituite le Zes. La banca ha infatti sostenuto i piani di investimenti di

Temi Spa , società specializzata nella logistica e nella distribuzione,

licenziataria esclusiva GLS per Napoli e provincia,  con un recente

finanziamento da 12 milioni di euro assistito dalla Garanzia Green di SACE .

L'operazione è finalizzata alla realizzazione di un nuovo centro logistico per lo

smistamento merci con annessa palazzina uffici e all'acquisto di macchinari

per la messa in funzione del nuovo centro logistico. Il nuovo sito, che sarà

pienamente operativo entro gennaio 2025, insisterà su un'area di circa 26.000

mq, ubicata in prossimità del terminal ferroviario, con la futura realizzazione di

un ramo binario dedicato. Il progetto consentirà di implementare in maniera funzionale la duplice attività di logistica e

di distribuzione dell'azienda, con un notevole aumento della capacità produttiva e un miglioramento della qualità dei

servizi logistici offerti. Sarà sviluppata inoltre una nuova attività di marketplace in ottica di potenziamento del canale e-

commerce. Il progetto prevede una forte attenzione agli aspetti di sostenibilità ambientale con tecnologie che

consentiranno di migliorare l'efficienza energetica, di favorire il consumo di energia da fonti rinnovabili e di ridurre le

emissioni inquinanti. L'investimento complessivo di Temi Spa, tra fabbricati e impianti, ammonta circa 24 milioni di

euro. L'operazione si aggiunge ad un precedente finanziamento erogato da UniCredit da 5 milioni di euro in favore di

Farvima Medicinali , l eader della distribuzione farmaceutica al Sud . Il finanziamento di UniCredit è finalizzato a

sostenere il programma d'investimenti dell'azienda e a completare la realizzazione del moderno polo logistico

all'insegna della sostenibilità e dell'innovazione 4.0., ubicato all'interno dell'Interporto Campano di Nola. Il nuovo polo

occupa una superficie di 11 mila mq, con una capacità di stoccaggio di circa 120mila metri cubi che consentirà di

implementare ulteriormente il servizio che il Gruppo Farvima Medicinali assicura a circa 10.500 farmacie in Italia.

L'investimento di circa 25 milioni comporterà l'assunzione di ulteriori 25 risorse entro il prossimo 31 maggio. La ZES

(Zone Economche Speciali) sono otto aree del Mezzogiorno destinatarie di specifiche agevolazioni fiscali e

semplificazioni burocratiche, da realizzarsi anche intorno ad aree portuali che presentino le caratteristiche di porti di

rilevanza strategica, finalizzate a favorire lo sviluppo economico del Sud Italia. Ha affermato Giosy Romano,
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Commissario Straordinario del Governo della ZES Campania : «Le semplificazioni burocratiche e le agevolazioni

fiscali sono i due pilastri della Zes. I due investimenti all'interporto di Nola si inseriscono in un quadro complessivo che

quantifica già in quasi un miliardo di euro i nuovi investimenti nelle aree della Zes Campania L'autorizzazione unica del

commissario è strumento che si sta rivelando essenziale nell'attrazione degli investimenti e costituisce emblema della

semplificazione. Potrebbe ulteriormente amplificarsene il valore di snellimento con il contributo del sistema bancario.

L'autorizzazione unica potrebbe, infatti, costituire accesso immediato e diretto al credito bancario, fungendo essa

stessa da garanzia per l'erogazione del credito all'imprenditore. Tutto in maniera diretta e digitale». Per Ferdinando

Natali, Responsabile per il Sud di UniCredit «I due investimenti sostenuti da UniCredit, i primi che insistono all'interno

dell'Interporto Campano di Nola da quando è stata istituita la Zes della Campania, testimoniano la volontà di porci

come partner finanziario di riferimento per le imprese che vogliono investire al Sud. Abbiamo già stanziato un plafond

da 1 miliardo per favorire l'attrazione degli investimenti in aree Zes ma quello che fa la differenza è dare risposte

celeri alle richieste di investimento. Le Zes sono oggi il principale strumento di politica industriale del Mezzogiorno e

devono diventare un sistema con cui si supportano gli investimenti sul nostro territorio, imprimendo finalmente una

svolta alla crescita del Sud, come già avvenuto in altri Paesi». Claudio Ricci, Amministratore Delegato di Interporto

Campano società concessionaria della Regione Campania per la gestione dell'interporto di Nola, ci tiene a

sottolineare «come negli ultimi mesi si sia creato un contesto particolarmente favorevole per far decollare la ZES, con

tutti gli attori principali concordemente impegnati, in primis la Regione Campania con le politiche in materia di

infrastrutture e sostegno alle imprese e il Commissario straordinario che ha impresso una eccezionale accelerazione

alle procedure autorizzative e alle attività di attrazione degli investimenti. In questo quadro, è determinante il ruolo che

stanno assolvendo gli istituti di credito come UniCredit, nell'affiancare in maniera convinta e proattiva i progetti di

investimento in ambito della ZES, come per esempio quelli di Temi e Farvima nell'Interporto» Francesco Tavassi,

Presidente di Temi Spa , illustra così le ragioni dell'investimento in area ZES per il comparto logistico: « Abbiamo

scelto l'Interporto di Nola perché rappresenta quella funzione determinante per gestire merci nel minore tempo

possibile con servizi essenziali: una dogana interna, il collegamento ferroviario dedicato al nostro impianto. Con

investimenti come questo la logistica prende definitivamente posto nell'ambito delle semplificazioni previste dalla ZES

in Campania. La pandemia, infatti, e il boom del commercio online, hanno determinato l'accorciamento della catena

degli approvvigionamenti e la conseguenza è quindi una concorrenza che si misura sui tempi di consegna di un

prodotto al consumatore. La logistica ha conseguito quel risalto che da anni auspicavamo e oggi è precondizione

fondamentale per lo sviluppo dei territori». L'investimento di Temi Spa è stato assistito dalla garanzia di SACE che ha

un ruolo di primo piano nella transizione ecologica italiana. L'azienda, infatti, può rilasciare garanzie green su progetti

domestici in grado di agevolare la transizione verso un'economia a minor impatto ambientale, integrare i cicli

produttivi
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con tecnologie a basse emissioni per la produzione di beni e servizi sostenibili e promuovere iniziative volte a

sviluppare una nuova mobilità a minori emissioni inquinanti . L'operazione di Temi Spa, realizzata grazie alle sinergie

con la Rete sul territorio di SACE, rientra nell'ambito della convenzione green, nella quale SACE interviene con una

garanzia a copertura di finanziamenti destinati sia a grandi progetti di riconversione industriale sia alle PMI che

intendono ridurre il proprio impatto ambientale e avviare una trasformazione sostenibile. Infine, Mirko De Falco

Amministratore Delegato di Farvima, riferisce che «grazie alla positiva esperienza maturata nella realizzazione del

nostro investimento nell'Interporto Campano di Nola, con il prezioso sostegno del nostro principale partner finanziario

UniCredit, stiamo valutando la possibilità di realizzare ulteriori importanti investimenti nelle aree Zes della Sicilia

Orientale».
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Ricerca applicata all'itticoltura, il Politecnico di Bari alla guida di un consorzio pubblico-
privato italo-greco

Comunicato Stampa

Gusci di cozze e sedimenti dei porti, da scarto dall'ingente costo a risorsa di

mercato per nuovi manufatti L'Italia è tra i primi dieci produttori mondiali di

cozze e ostriche con il 10% della itticoltura totale (fonte Fao-Fishstat). Su

scala nazionale invece, la Puglia con il 16% (fonte AMA) è la terza regione,

dopo Emilia Romagna e Veneto, per produzione di molluschi bivalvi:

principalmente cozze. Il settore, di notevole importanza per l'economia

regionale, nel 2016 ha registrato una produzione di 10 mila tonnellate in peso

vivo di molluschi (fonte Arpa Puglia). Di tale prodotto complessivo,

mediamente oltre il 50% diventa scarto: anzitutto gusci. A Taranto, uno dei più

importanti centri d'Europa di mitilicoltura, la produzione giornaliera si aggira

sulle 10 tonnellate, ma solo 2 tonnellate circa di gusci sono conferiti in

discarica al costo medio di 100 euro per 1 tonnellata. I gusci di mitili, non si

possono riciclare nell'umido essendo composti al 95% di carbonato di calcio,

quindi di natura inorganica, non compatibili con il compostaggio. È, dunque,

piuttosto diffuso il loro smaltimento il legale a terra e a mare con il

conseguente impatto negativo sull'ambiente. I porti. I sedimenti dei porti sono

usualmente dragati per garantire la navigabilità e/o per rimuovere i contaminanti in essi presenti. In Italia ci sono circa

50 milioni di metricubi di sedimenti da dragare, con un incremento annuo di circa 5 milioni (fonte Assoporti). In Puglia

sono presenti 89 porti con diverse caratteristiche e dimensioni. Per esigenze di manutenzione, economiche,

ambientali, di sicurezza sono sottoposti ad operazione di dragaggio con certa periodicità. Lavori di dragaggio sono

previsti in 36 porti regionali per un volume di sedimenti di oltre 3 milioni di metri cubi, in un arco temporale di 5-10 anni

per un costo di quasi 180 milioni di euro. Attualmente, i sedimenti dei porti sono gestiti come rifiuti e conferiti in

vasche di colmata, con conseguente dispendio di ingenti risorse per lo smaltimento. Ciò è anche dovuto alla

circostanza che essi necessitano di trattamenti chemo-meccanici complessi e dispendiosi per poter essere riutilizzati.

Costo medio di smaltimento, 250 euro per 1 tonnellata. Tra i trattamenti, uno dei più utilizzati è la stabilizzazione con

leganti idraulici tradizionali (cemento) il cui utilizzo e produzione, tuttavia, concorre alla emissione di notevoli quantità

di CO2 in atmosfera (per ogni kg di clinker prodotto si registra circa 1kg di CO2 rilasciata in atmosfera). Da alcuni anni

sono in corso presso i laboratori del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica

del Politecnico di Bari in collaborazione con i centri di ricerca del Politecnico di Zurigo, ETH, studi e applicazioni su

tali materiali di scarto. Tali studi sono approdati alla formulazione di un apposito progetto, grazie anche al contributo di

una borsa di dottorato di ricerca industriale finanziata dal Ministero nel programma PON RI. Laboratorio. Gli studi

hanno consentito di verificare, alla scala di laboratorio, l'efficacia di un trattamento di stabilizzazione meccanica
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dei sedimenti con leganti parzialmente sostituiti da una farina di gusci di mitili preparata con una procedura

prototipale senza calcinazione. La farina di gusci di mitili diventa, dunque, un additivo innovativo e sostenibile che

consente di ridurre le quantità di cemento necessarie per la stabilizzazione dei sedimenti. GREENLIFE4SEAS. Il

progetto, dal titolo, "GREENLIFE4SEAS (GREen ENgineering solutions: a new LIFE for SEdiments And Shells)" è

stato proposto all'Agenzia Esecutiva Europea per il Clima, le Infrastrutture e l'Ambiente da un consorzio di 9 partners,

guidato dal Politecnico di Bari, composto da enti di ricerca, enti pubblici e aziende italiane e la presenza dell'Autorità

portuale del Porto del Pireo (Grecia), uno dei più grandi porti del Mediterraneo. 4 milioni di euro. Il progetto è stato

ammesso al finanziamento europeo, con oltre 4 milioni di euro per l'arco temporale 2023-2028, nell'ambito del

programma "LIFE", il più rilevante strumento dell'Unione Europea per il finanziamento a progetti inerenti azioni su

ambiente e clima. Il progetto, che coinvolge Italia e Grecia, mira a rappresentare un benchmark europeo di gestione

virtuosa di due categorie di scarti di origine marina di difficile smaltimento: i sedimenti dragati e i gusci di mitili.

"Sediment CemShell mix". I prodotti di tali trattamenti, ovvero le miscele di sedimenti, cementi e farine di gusci di

cozze, denominato, "Sediment CemShell mix", diventano dunque nuovi materiali che, nell'ambito del progetto

GREENLIFE4SEAS verranno ulteriormente ottimizzati e trasformati in prototipi di prodotti industriali. Grazie alla

collaborazione con le aziende partners del progetto (SIMEM S.p.A., Vitone Eco Srl e Noesis European Development

Consulting) prototipi di frangiflutti, pavimentazione da esterni e modelli in scala per banchine verranno realizzati e

messi in opera, quali prodotti green di nuova generazione, direttamente in alcune aree dei porti di Bari e Barletta, del

porto di La Spezia in Italia e del Porto del Pireo in Grecia. In particolare, i porti di Bari e Barletta, diventeranno gli apri

pista dell'iniziativa scientifica. Per il porto di Barletta è prevista la collocazione in aree pre-determinate di masselli

autobloccanti da esterno (pavimentazione) e frangiflutti, mentre, per il Porto di Bari, sono previsti prototipi per

banchina. Tali azioni e prodotti troveranno spazio successivamente nei porti di La Spezia e del Pireo. La messa in

opera sarà garantita grazie al partenariato con le Autorità di Sistema Portuali del Mar Adriatico Meridionale, Mar

Ligure Orientale e al Porto del Pireo. Gli aspetti procedurali e gestionali saranno monitorati da ISPRA a valle

dell'implementazione dei risultati della ricerca che saranno condotti dal DICATECh del Politecnico di Bari e dal CNR-

IRSA di Taranto CNR-IRET di Pisa. Il partenariato esteso include oltre 20 partners tra cui il Ministero della Transizione

Ecologica, il Comune di Bari, diverse cooperative di mitilicultori di Taranto e La Spezia, Remtech expo e numerose

aziende come Mapei, Prefabbricati Pugliesi e Vibrotek. La squadra scientifica del DICATECh del Politecnico di Bari

coinvolta nel progetto GREENLIFE4SEAS è così composta: Claudia Vitone (referente scientifico, responsabile di

progetto) Leonardo Damiani (Direttore del Dipartimento), Federica Cotecchia, Michele Notarnicola, Francesco

Cafaro, Andrea Petrella, Sabino De Gisi, Matilda Mali, Rossella Petti, Francesca Sollecito, Francesco Todaro. Il

consorzio per il progetto invece è così articolato: Politecnico di Bari, coordinatore; Istituto Superiore per la

Protezione
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e la Ricerca; Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; Vitone eco srl; Simem spa; Autorità di Sistema

Portuale Sud Adriatico; Noesis srl; Autorità di Sistema Portuale del Pireo; Consiglio Nazionale delle Ricerche, CNR.
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La nave da crociera Msc Sinfonia ormeggiata nel porto interno: spettacolo da immortalare

Proviene da Venezia. Sono 292 i passeggeri che hanno scelto Brindisi quale

porto di imbarco, mentre sbarcheranno nel porto messapico 272 BRINDISI -

Telefonini all'insù sul lungomare Regina Margherita a Brindisi per immortalare

la nave da Crociera Msc Sinfonia che dopo alcuni anni di stop torna ad

ormeggiare nel Porto interno , banchina carbonifera. E' giunta da Venezia ed

è approdata a Brindisi nel Primo pomeriggio di oggi, lunedì 22 maggio. In

totale ha a bordo 1922 passeggeri e 762 componenti dell'equipaggio. Sono

292 i passeggeri che hanno scelto Brindisi quale porto di imbarco, mentre

sono sbarcati nel porto messapico in 272. In molti a spasso sul lungomare

hanno afferrato gli smarphpone per Selfie e foto panoramiche, che mostrano

la maestosa nave nella acque brindisine con alle spalle il monumento al

Marinaio, suno dei simboli della città. E c'è tempo fino alle 22 di oggi per

andare ad ammirarla, poi partirà alla volta di Mykonos, in Grecia. I crocieristi

sono stati accolti dal personale degli Infopoint, appositamente allestiti, dalle

guide esperte, e invitati a degustare prelibatezze locali. L'attività di

animazione, invece, è curata da Unpli Puglia Aps in sinergia con le Pro Loco

del territorio. L'agenzia marittima raccomandataria è Gorgoni srl.

Brindisi Report
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Brindisi, torna a far scalo MSC Sinfonia

BRINDISI Dopo alcuni anni di stop, finalmente MSC Sinfonia è tornata ad

ormeggiare nel porto interno di Brindisi, presso la banchina carbonifera. Ed è

grande festa in città: la splendida nave da crociera proviene infatti da

Venezia. Sono 292 i passeggeri che hanno scelto lo scalo brindisino quale

luogo di imbarco, mentre sbarcheranno nel porto messapico 272 turisti. In

totale, la nave ha a bordo 1922 passeggeri e 762 componenti dell'equipaggio.

Presso l'infopoint, oltre alla grande professionalità di guide esperte, anche la

degustazione di prelibatezze della cucina pugliese. L'attività di animazione è

curata da Unpli Puglia, in sinergia con le Pro Loco del territorio. L'agenzia

marittima raccomandataria è Gorgoni srl.

Messaggero Marittimo
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I giganti del mare tornano in città, "le grandi navi nel porto interno"

E' la prima volta di un'imbarcazione di 270 metri dopo quattro anni di stop,

deciso dalla compagnia di navigazione per un incidente a Venezia. Finora

dopo lo sbarco i turisti costretti a prendere i pullman, ora entrano subito nel

centro cittadino Quasi duemila passeggeri a bordo, più circa 800 persone

dell'equipaggio. Un gigante dei mari che torna a ormeggiare nel porto interno di

Brindisi. E' la prima volta dopo alcuni anni di stop per le navi di queste

dimensioni, oltre 270 metri. Adesso i turisti possono sbarcare ed entrare

direttamente nel cuore della città. Uno scalo di alcune ore, in serata la

ripartenza in direzione Mykonos, in Grecia. Quattro anni fa la compagnia di

navigazione Msc ha sospeso gli attracchi nel porto interno: una scelta legata

all'incidente di Venezia, la collisione tra una nave da crociera e un battello.

Così la fermata brindisina per i transatlantici è stata spostata a Costa Morena,

costringendo i turisti a prendere i pullman. Ora con una imbarcazione più corta

si è deciso di riprovarci: il test è riuscito. La stagione crocieristica a Brindisi è

iniziata a marzo- aprile, 46 le imbarcazioni di passaggio fino a ottobre: un

numero molto più basso rispetto alle 71 dell'anno scorso. Da maggio in poi

però gli arrivi si intensificano: nei prossimi mesi, sono previsti in media ogni 4-5 giorni.
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Grimaldi prepara la nuova stagione da protagonista nel Mediterraneo

L'estate 2023 è iniziata già a Gennaio per Grimaldi Lines, con l'annuncio di

tutte le nuove rotte per la stagione e di importanti investimenti nel settore. Con

le navi pronte a partire per servire decine di migliaia di turisti in giro per il

Mediterraneo, il Gruppo consolida le sue offerte sui collegamenti per le isole

maggiori italiane, verso le Baleari e sulla Grecia, forte anche della recente

acquisizione del porto di Igoumenitsa . Sulla Spagna, è recente la notizia della

nuova "Ferry Alliance" fra Trasmed, controllata iberica di Grimaldi, insieme a

Insotel Marine Group. La partnership prevede un'offerta globale sulle Baleari.

Il Gruppo, forte di 125 navi e altre 25 unità in costruzioni, vanta 17mila

lavoratori complessivi in tutti i settori del trasporto e delle operazioni

marittimo-portuali, e si prepara a vivere una nuova stagione estiva da

protagonista dell'offerta turistica. La Grecia, nel mirino delle acquisizioni del

Gruppo napoletano, sarà centrale per l'offerta complessiva. La Kydon Palace

(Minoan Lines, di proprietà ancora di Grimaldi Lines) mette oggi in contatto il

porto di Brindisi proprio con Igoumenitsa, e grazie a una capienza di 1.700

passeggeri potrà trasportare verso le coste elleniche altre migliaia di

passeggeri di tutta Europa. Nei suoi garage, il traghetto può inoltre trasportare 765 auto al seguito, o in alternativa fino

a 115 camion e 100 auto. Il Kydon Palace andrà a sostituire il traghetto Cruise Smeralda e affiancherà la nave

Igoumenitsa sul servizio pluri-giornaliero offerto dal gruppo Grimaldi tra lo scalo pugliese e la Grecia. A partire da

giugno, in concomitanza con la 37esima edizione della Regata velica Brindisi-Corfù, il Kydon Palace offrirà partenze

ogni giovedì, venerdì e sabato da Brindisi per l'isola di Corfù, con rientro nei giorni successivi (venerdì, sabato e

domenica), ristabilendo un collegamento molto atteso dall'utenza. Il segmento di traffico passeggeri tra il porto di

Brindisi e la Grecia vale oltre 300 mila presenze annue Come tutte le compagnie armatoriali, anche Grimaldi soffre

della carenza di manodopera specializzata anche per i servizi di hôtellerie, e così, in queste settimane, prosegue la

campagna di recruiting per il personale. Sono oltre 300 le figure che occorrono per colmare il vuoto, e nelle prossime

settimane, con l'avanzare della stagione, diventerà cruciale completare il puzzle delle professioni a bordo. Il tema delle

professioni non è secondo a quello della sostenibilità, che la compagnia da messo al primo punto dell'agenda sugli

ordini delle navi. Oltre alla serie di traghetti Ro-Ro "Eco", che operano in tutto il quadrante mediterraneo, le due

ammiraglie della flotta operano a zero emissioni in porto, e così le 14 navi messe in acqua da Grimaldi virano su un

sempre minore impatto ambientale. In una recente intervista rilasciata a Shipmag, Dario Bocchetti (Energy Saving,

R&D and Ship Design Manager di Grimaldi) affermava: "Credo che il futuro ci mostrerà un ventaglio di opportunità di

combustibile, in base alle tipologie di nave

Ship Mag

Brindisi



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 125

[ § 2 1 8 4 1 4 5 9 § ]

e di rotte. Se l'elettrico sarà sicuramente interessante per traghetti e navi con rotte commerciali brevi e tra due porti

che possano ricaricare le batterie, così come stiamo assistendo alle elettrificazione delle banchine, magari i bio-fuel

integrabili con il diesel ordinario, insieme all'ammoniaca, al metanolo e ad altre forme ancora di propulsione

diventeranno la norma insieme al Carbon Capture che resta forse la tecnologia oggi più promettente". Leonardo

Parigi.
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Intesa Medkon-porto Taranto, Italia cresce nel Mediterraneo

Obiettivo dei turchi raggiungere 50mila tonnellate all'anno 1 di 1 (ANSA) -

ROMA, 22 MAG - Via libera alla partnership tra l'operatore marittimo turco

Medkon Lines e il porto di Taranto che concretizza l'iniziativa di intensificare

gli scambi commerciali tra l'Italia e la Turchia, con l'obiettivo della Medkon di

raggiungere i 50mila tonnellate all'anno (5000 TEU). Il primo approdo al San

Cataldo Container Terminal è avvenuto lo scorso 2 maggio, la Medkon

Mersin, proveniente da Tunisi. Diversi  -  spiega una nota - i  settor i

dell'economia che potranno sfruttare questo nuovo scalo ionico per

consolidarsi o entrare nei mercati del bacino del Mediterraneo: farmaceutico,

chimico, legno e arredo, calzaturiero, l'aereospaziale e industriale. Sarà la

Seaway Agency, partner della barese Gts Holding, l'agente per l'Italia:

"l'obiettivo - commenta Luigi Foglio, amministratore dell'agenzia - è quello di

rendere Taranto un porto strategico e più attrattivo per linee utili allo sviluppo

commerciale dell'area. C'è un alto potenziale sia per le importazioni che per le

esportazioni, il mercato lo ha già dimostrato con trend di crescita altissimi, nel

2022 infatti il volume degli scambi con la Turchia ha superato i 23 miliardi.

Medkon si aggiudica un'ottima copertura in Italia con una migliore flessibilità riguardo container per il trasporto sia dry

che refrigerato, noi ci assicuriamo una più efficiente attività di scambio con la Turchia e non solo, insomma una vera

spinta per entrambe le economie. E il nostro compito - conclude Foglio - sarà quello di fornire sia assistenza tecnica e

operativa sia di sviluppare al meglio le attività commerciali locali". Il network della Medkon si rafforza con collegamenti

diretti tra Turchia - Tunisia - Spagna e tra Turchia-Italia. E già si sta lavorando a prossimi collegamenti intermodali per

tutto il Nord Italia ed il Nord Europa grazie all'operatività ferroviaria del terminal e alla collaborazione con il gruppo Gts

Spa. (ANSA).
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Porto di Taranto, al via nuovo servizio di Medkon Lines

Collegamento diretto con Turchia, Tunisia e Spagna e trasbordo sul

Mediterraneo orientale. A terra c'è il network logistico di GTS La partnership

tra l'operatore marittimo turco Medkon Lines e il porto d i  Taranto s i

concretizza ufficialmente con l'obiettivo di intensificare gli scambi commerciali

tra l'Italia e la Turchia. Il primo approdo al San Cataldo Container Terminal è

avvenuto il 2 maggio, con la nave Medkon Mersin , proveniente da Tunisi, che

ha sbarcato le prime unità di container vuote per poi far rientro in Turchia al

porto di Ambarli. Un nuovo collegamento inserito nella rotazione del "TST

service", che scalerà direttamente nei porti di Ambarli, Gebze, Aliaga,

Valencia, Barcellona, Tunisi Rades, Taranto. In trasbordo servirà i porti di

Varna, Constanta, Beirut, Alexandria, Misurata, Ashdod, Haifa. E già si sta

lavorando a prossimi collegamenti intermodali per tutto il Nord Italia ed il Nord

Europa, grazie all'operatività ferroviaria del terminal e alla collaborazione con

il gruppo logistico-ferroviario pugliese GTS. Dal porto di Taranto Medkon

vuole raggiungere le 50 mila tonnellate l'anno di movimentazione, pari a circa

5 mila TEU. Diversi i settori dell'economia che potranno sfruttare questo

nuovo scalo ionico per consolidarsi o entrare nei mercati del bacino del Mediterraneo: farmaceutico, chimico, legno e

arredo, calzaturiero, l'aereospaziale e industriale. In questo modo il network della Medkon si rafforza con collegamenti

diretti tra Turchia, Tunisia e Spagna e tra Turchia e Italia. Sarà la Seaway Agency, partner della barese GTS Holding,

l'agente per l'Italia. «L'obiettivo - commenta Luigi Foglio, amministratore dell'agenzia - è quello di rendere Taranto un

porto strategico e più attrattivo per linee utili allo sviluppo commerciale dell'area. C'è un alto potenziale sia per le

importazioni che per le esportazioni, il mercato lo ha già dimostrato con trend di crescita altissimi, nel 2022 infatti il

volume degli scambi con la Turchia ha superato i 23 miliardi. Medkon si aggiudica un'ottima copertura in Italia con una

migliore flessibilità riguardo container per il trasporto sia dry che refrigerato, noi ci assicuriamo una più efficiente

attività di scambio con la Turchia e non solo, insomma una vera spinta per entrambe le economie. Il nostro compito

sarà quello di fornire sia assistenza tecnica e operativa sia di sviluppare al meglio le attività commerciali locali».

Condividi Tag ferrovie taranto Articoli correlati.
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Taranto



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 128

[ § 2 1 8 4 1 4 6 2 § ]

Intesa Medkon-porto Taranto, obiettivo dei turchi raggiungere 50mila tonnellate all'anno

Diversi i settori dell'economia che potranno sfruttare questo nuovo scalo

ionico per consolidarsi o entrare nei mercati del bacino del Mediterraneo

Roma - È ufficiale, la partnership tra l'operatore marittimo turco Medkon Lines

e i l  porto d i  Taranto concretizza l'iniziativa di intensificare gli scambi

commerciali tra l'Italia e la Turchia, con l'obiettivo della Medkon di raggiungere

i 50mila tonnellate all'anno (5000 TEU). Il primo approdo al San Cataldo

Container Terminal è avvenuto lo scorso 2 maggio, la Medkon Mersin,

proveniente da Tunisi, ha sbarcato le prime unità di container vuote per poi far

rientro in Turchia al porto di Ambarli . Diversi i settori dell'economia che

potranno sfruttare questo nuovo scalo ionico per consolidarsi o entrare nei

mercati del bacino del Mediterraneo: farmaceutico, chimico, legno e arredo,

calzaturiero, l'aereospaziale e industriale. Sarà la Seaway Agency, partner

della barese Gts Holding, l'agente per l'Italia: "l'obiettivo - commenta Luigi

Foglio, amministratore dell'agenzia - è quello di rendere Taranto un porto

strategico e più attrattivo per linee utili allo sviluppo commerciale dell'area. C'è

un alto potenziale sia per le importazioni che per le esportazioni, il mercato lo

ha già dimostrato con trend di crescita altissimi, nel 2022 infatti il volume degli scambi con la Turchia ha superato i 23

miliardi. Medkon si aggiudica un'ottima copertura in Italia con una migliore flessibilità riguardo container per il

trasporto sia dry che refrigerato, noi ci assicuriamo una più efficiente attività di scambio con la Turchia e non solo,

insomma una vera spinta per entrambe le economie. E il nostro compito - conclude Foglio - sarà quello di fornire sia

assistenza tecnica e operativa sia di sviluppare al meglio le attività commerciali locali". Il network della Medkon si

rafforza con collegamenti diretti tra Turchia - Tunisia - Spagna e tra Turchia-Italia. In particolare, il nuovo collegamento

è stato inserito nella rotazione del TST service che scalerà direttamente nei porti di Ambarli , Gebze, Aliaga, Valencia,

Barcellona, Tunisi Rades, Taranto. In trasbordo servirà i porti di Varna, Constanta, Beirut, Alexandria, Misurata,

Ashdod, Haifa. E già si sta lavorando a prossimi collegamenti intermodali per tutto il Nord Italia ed il Nord Europa

grazie all'operatività ferroviaria del terminal e alla collaborazione con il gruppo Gts Spa.

Ship Mag

Taranto
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Medkon Lines traguarda i 5.000 Teu a Taranto nel 2023

Cinquemila Teu ovvero 50mila tonnellate di merce: è l'obiettivo che si è data

Medkon a Taranto per il 2023. La compagnia turca di trasporto via mare di

container, che ha avviato il servizio con qualche tentennamento rispetto alla

presenza dello scalo nella rotazione , ha infine debuttato nel porto scalo

pugliese, presso le banchine del San Cataldo Container Terminal, lo scorso 2

maggio con l'approdo della Medkon Mersin. La nave, proveniente da Tunisi,

ha sbarcato alcuni container vuoti per poi far rientro in Turchia al porto di

Ambarli. Nel suo insieme il servizio offerto dalla compagnia turca prevede

toccate dirette anche nei porti di Gebze, Aliaga, Valencia, Barcellona, Tunisi

Rades, mentre tramite trasbordo sono serviti gli scali di Varna, Constanta,

Beirut, Alexandria, Misurata, Ashdod, Haifa. A supportare le attività di Medkon

quale agente per l'Italia sarà Seaway Agency, partner di Gts Holding, il cui

compito - ha spiegato l'amministratore della agenzia, Luigi Foglio - sarà quello

di "fornire sia assistenza tecnica e operativa sia di sviluppare al meglio le

attività commerciali locali". La stessa Gts è al lavoro per sviluppare

collegamenti intermodali per il Nord Italia e il Nord Europa al servizio di

questo nuova linea marittima. "L'obiettivo - ha aggiunto Foglio - è quello di rendere Taranto un porto strategico e più

attrattivo per linee utili allo sviluppo commerciale dell'area. C'è un alto potenziale sia per le importazioni che per le

esportazioni, il mercato lo ha già dimostrato con trend di crescita altissimi, nel 2022 infatti il volume degli scambi con

la Turchia ha superato i 23 miliardi". Secondo Foglio il servizio assicurato da Medkon in particolare garantirà

"un'ottima copertura in Italia con una migliore flessibilità riguardo container per il trasporto sia dry che refrigerato, noi

ci assicuriamo una più efficiente attività di scambio con la Turchia e non solo, insomma una vera spinta per entrambe

le economie". Diversi, secondo i promotori, i settori dell'economia che potranno sfruttare questo servizio, da quelli

farmaceutico e chimico, al comparto legno e arredo, dalle produzioni calzaturiere e aereospaziali a quelle industriale.

Shipping Italy

Taranto
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Insabbiato l'approdo di Tremestieri

La consueta debolezza alle condizioni meteo

Nulla cambia a Messina. Era prevedibile, viste le condizioni meteo, che da ieri

hanno spinto verso gli approdi notevoli quantità di sabbia, che il porto d i

Tremestieri, per precauzione dei comandi di bordo, risultasse oggi inutilizzabile

dichiarano Michele Barresi e Nino Di Mento Uiltrasporti Messina ma quel

cantiere incompiuto che doveva risolvere i problemi ad oggi li accentua

.L'ultima nave, della società Meridiano Lines, ha lasciato gli approdi a sud ed il

flusso dei mezzi è stato dirottato nel centro città. Solo la riduzione fisiologica

del volume del traffico che si registra nei week end eviterà oggi maggiori

problemi al traffico nelle strade cittadine . Gli approdi a sud manifestano

ancora una volta tutta la consueta debolezza alle condizioni meteo continua la

nota della Uiltrasporti- accentuata dai lavori interrotti del cantiere che, secondo

progetto, avrebbero dovuto risolvere il problema, ma che di fatto oggi lo

peggiorano aggiungendo al danno anche la beffa.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Crocierismo o traffico merci? Il sindaco di Milazzo replica in diretta alle accuse
dell'opposizione sul porto

Il futuro del porto di Milazzo sembra un argomento sensibile per il sindaco

Pippo Midili. E bastata qualche dichiarazione dell'opposizione consiliare sulla

pianificazione del bacino portuale - che comprende anche il nuovo approdo di

Giammoro - per dedicare una lunga diretta social. E' anche vero che se per il

cittadino comune non sembra essere argomento di dibattito, gli interessi

politici ed economici sul bacino portuale sono tanti. Dalla Zes (Zone

economiche speciali) all'ampliamento delle banchine lungo le vie Tonnara /

Tindaro La Rosa, dalla nuova viabilità alla nascita di attracchi dedicate al

diportismo nel tratto Municipio / chiesa di San Giacomo. Senza dimenticare

un investimento pubblico-privato da 18 milioni di euro per rilanciare i Molini Lo

Presti. Dunque, il sindaco Midili ha inteso fare chiarezza. I consiglieri di

opposizione all'Amministrazione lo avevano accusato di di voler "svendere" il

porto di Milazzo dando una destinazione commerciale e non turistica

diventando una sorta di scalo merci dei container per i transiti internazionali.

Una presa di posizione quella della minoranza susseguente ad alcune

dichiarazioni del presidente dell'Autorità di sistema, Mario Mega alla Fiera

della logistica di Monaco di Baviera. "Nulla di vero - prosegue Midili - e basta leggere il contenuto del documento di

pianificazione strategica del sistema portuale (DPSS) per rendersi conto che "il porto di Milazzo svolgerà un ruolo

sempre più rilevante per quanto riguarda i traffici energetici e quelli turistici", con la previsione di "un aumento del

traffico croceristico con navi di dimensioni più ridotte che potrebbero toccare mete nuove tra cui Milazzo risulta tra le

preferite". Inoltre lo stesso DPSS prevede la realizzazione di una nuova stazione marittima di fronte ai Molini Lo

Presti, al posto dell'attuale inadeguato Terminal imbarco aliscafi, l'allungamento del pontile Eolie e l'ampliamento del

molo Marullo sempre nell'ottica di una crescita turistica. Altro che camion e interfaccia di Gioia Tauro!". La polemica

dei giorni scorsi è scaturita anche a seguito del finanziamento (un milione di euro) della progettualità per la

realizzazione di una strada di collegamento tra l'autostrada A20 e il porto di Milazzo ritenuta dai consiglieri di

minoranza, "funzionale" alle nuove strategie da attuare nello scalo. "Quella strada servirà non per far arrivare i Tir, ma

per evitare che quelli che transitano oggi (e ritengo che nessuno possa negare il via vai di mezzi pesanti verso l'area

industriale) continuino a creare i grossi disagi alla città sia dal punto di vista viario che del danneggiamento delle

strade adiacenti l'area portuale. Un peso insopportabile. Non per altro. Nessuna "camionabile" di Tir lungo la via

Tonnara, lo ribadisco, né certamente possono essere le aree del porto e del retroporto di Milazzo a diventare "Hub

logistico", né tantomeno i Molini Lo Presti che, in maniera inutile, sono stati inseriti da chi ci ha preceduto nella Zes

visto che la previsione di sviluppo di questo immobile non è industriale

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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(destinazione per la quale sono previsti i fondi delle Zone economiche speciali) ma turistica».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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«Stare su una gru è come volare» - Le donne del porto si raccontano

Conclusa la due giorni convegnistica del progetto "Il Porto delle Donne"

promosso dal Comune di Livorno - Facendo il punto su quanto emerso nella

prima giornata convegnistica: "Il ruolo delle donne in ambito portuale e

marittimo - La comunità portuale a confronto" - "Esperienze e prospettive".

LIVORNO - « Fare la gruista è un lavoro bellissimo lo consiglio ai ragazzi,

donne e uomini, stare su una gru è come volare, è come essere un super eroe

, sei una donna e sei su un mezzo megagalattico sospeso a 40 metri da terra,

è come un robot che tu muovi con il joystick. Però non è un gioco, perché

sotto hai altre persone e se sbagli potresti ucciderle» Con queste parole Julie

Argenti, la poco più che ventenne gruista del porto di Livorno, presso Terminal

Darsena Toscana , ha infiammato la platea dei ragazzi degli Istituti scolastici

ITS Cappellini e ITC Vespucci che, con applausi e cori da stadio, hanno

manifestato il loro entusiasmo fragoroso. Applausi non solo per le parole della

gruista, ma anche per le molte altre relatrici della prima giornata del convegno

"Il Porto delle Donne" Progetto del Comune di Livorno, ideato dall'assessora

al porto Barbara Bonciani, e con la collaborazione dell'Associazione

scientifica internazionale RETE, l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli. Progetto culminante nella due giorni

convegnistica del 17 e 18 maggio - che ha mira a fare conoscere, ad un pubblico sempre più vasto, la tematica

dell'occupazione femminile in ambito portuale e marittimo, ma anche le opportunità di lavoro che questi settori

rappresentano, soprattutto per le donne e più in genere per le nuove generazioni. Il convegno del 17 maggio: "Le

professioni portuali e marittime come opportunità per le nuove generazioni, senza distinzione di genere" dedicato alla

comunità locale e alle scuole, svolto presso il Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno, ha messo a confronto la

comunità portuale locale, donne e uomini, "fra passato presente e futuro". Operatrici di banchina, terminaliste,

manager, impiegate, agenti marittimi, spedizionieri, ufficiali di bordo e comandanti. Puzzle di professioni e ruoli del

settore marittimo-portuale-logistico, strategico per la ricchezza e il sostentamento del Paese e della comunità globale.

Dagli inizi della presenza delle donne nel porto di Livorno e a bordo delle navi (dalla fine degli anni '70) attraverso i

decenni successivi, i cambiamenti prodotti da tecnologia e digitalizzazione, il confronto con i Paesi più all'avanguardia

sul tema. Arrivando all'oggi e progettando il futuro dei giovani, senza differenza di genere, per costruire una società

più equa. E' quanto ha spiegato l'assessora Bonciani : "Le donne che entrano nel settore portuale e marittimo portano

nuovi modelli e nuove visioni del lavoro e del mondo che si aggiungono a quelle maschili, non sono in competizione

con queste, ma che con queste devono trovare un equilibrio per costruire una comunità più equa in cui ci si possa

aiutare e migliorare le performance, anche attraverso una collaborazione che parte da visioni diverse". Barbara

Bonciani Bonciani facendo il punto sulla

Corriere Marittimo
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prima giornata convegnistica ha sottolineato: «E' emerso come le donne, rispetto a 50 anni fa, inizino ad entrare nel

mondo della portualità e in quello marittimo. La richiesta delle competenze che riguarda i due comparti è sempre più

gestionale, molto meno manuale. E' il momento giusto per fare una riflessione su come tutti possano assumersi la

propria responsabilità, nell'ambito dei propri ruoli, definendo strumenti e politiche e migliorare la presenza femminile in

questi comparti. Perché la competitività dei porti, come del resto anche del comparto marittimo, passa dalla capacità

di attrarre talenti e soprattutto per Livorno che è una città-porto, per cui attrarre talenti è fondamentale per lo sviluppo

economico e sociale. Dobbiamo far sì che i ragazzi che si formano nei nostri istituti scolastici e nella nostra

Università abbiano una più equa opportunità di inserirsi in questo mondo di lavoro». A noi è piaciuto riportare quanto

è stato detto dalle protagoniste e fare cassa di risonanza per racconti e indicazioni. Francesca Scali La presidente di

Asamar, agenti e raccomandatari marittimi livornesi, Francesca Scali, ha precisato: "Su 116 raccomandatari a

Livorno, solo 16 sono donne, perché così poche decidono di intraprendere questa professione nel mondo dello

shipping, così affascinante e che dà tante opportunità? I porti contribuiscono alla maggior parte della ricchezza del

Paese, il 90% delle merci globali viaggiano via mare, pertanto i porti sono i punti di accesso delle grandi catene

globali del valore. La guerra russo-ucraina ha spostato l'asse dei traffici marittimi europei verso il Mediterraneo

aprendo a nuove opportunità per la portualità nazionale, questo è un incoraggiamento per i giovani, donne e uomini".

Michela Grifoni Michela Grifoni, terminalista della società Lorenzini e C. Srl, terminal container e special cargo del

porto di Livorno, tra le poche donne terminaliste in Italia, ha raccontato: "Lavoro nella società dal 1984, sono passata

attraverso tanti sistemi operativi, dalle operazioni fatte a mano, per arrivare alla attuale digitalizzazione. La

formazione che c'è adesso permette alle donne di lavorare ed operare in porto, oggi un piano di carico lo si fa

dall'ufficio, prima si faceva sottobordo per contare i contenitori e vedere le misure e il peso. Adesso è tutto

automatizzato e niente viene precluso ad alcuno tanto meno alle donne, che forse non ce la fanno a fare un rizzaggio,

ma tranquillamente fanno tutto il resto. Nell'operativo di banchina ancora non abbiamo donne, in banchina ci

avvaliamo degli articolo 17, ma forse il fatto che non abbiamo donne in banchina è perché tutte hanno richiesto

l'ufficio che è più comodo. Ma non ci sono mai stati pregiudizi, quindi ben vengano ragazze operative e quelle che si

stanno laureando". Monica Bellandi Monica Bellandi, manager portuale, già dirigente di Terminal Darsena Toscana,

presidente Comitato Coppa Barontini: "Iniziai nel 1976 con un concorso pubblico bandito dalla Compagnia Lavoratori

Portuali, per addetta amministrativa, c'erano pochissime donne era un mondo decisamente maschile, le donne in

banchina sarebbero arrivate in seguito. Nei miei 40 anni di lavoro non ho mai subito aspetti di mancanza di rispetto

sostanziale da parte dei lavoratori portuali e dalla comunità portuale locale. Il mondo portuale è sano ci si può

avvicinare con fiducia, sebbene non sia una strada in discesa dove pregiudizi ce ne sono ancora tanti, si deve ancora

dimostrare di essere in "grado di". Dal 1991 al 2021 sono stata direttore del Terminal Darsena Toscana, da direttore

Corriere Marittimo

Focus



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 135

[ § 2 1 8 4 1 3 9 8 § ]

amministrativo e affari generali a direttore di attività del terminal e di produzione. Mi sono trovata ad essere l'unica

donna in mezzo agli uomini. Sebbene le compagnie di navigazione avessero già molte donne. Per esempio nella

israeliana Zym la maggior parte dei ruoli apicali erano ricoperti da donne, sia in amministrazione che nell'operativo. E'

questo un mondo che offre molte possibilità, per la gestione dei movimenti si è passati dalla carta e penna al wireless

degli ultimi anni. Con la necessità di innovazione per la salvaguardia dell'ambiente ci saranno cambiamenti ancora più

importanti» - ha concluso Bellandi rivolgendosi ai giovani in sala: «Le aziende che vedono in dubbio l'assunzione di

donne fanno un danno a se stesse, non fanno il bene dell'azienda. Per le donne serve ancora determinazione in

maniera importante e non devono mai consentire a nessuno di dire "te no perché sei una donna". Questo va

combattuto insieme ai colleghi uomini che vi troverete accanto». Beatrice Bartolini Tra le giovane relatrici Beatrice

Bartolini, customer support Specialist presso Terminal Lorenzini, laureata al Polo Universitario Sistemi logistici, ha

dato la propria ricetta su come introdursi in un settore inizialmente ostico: "Non è semplice introdursi all'interno di

questo ambito, ma con determinazione, voglia di lavorare e supporto da parte dei colleghi tutto diventa più semplice.

Mai mollare e andare avanti e mai farsi abbattere dai pregiudizi, ce la possiamo fare tutti, uomini e donne" - Come

valore aggiunto femminile Bartolini suggerisce - "la capacità organizzativa e di essere multitasking, lavoro in ufficio mi

occupo di Dogana, il Terminal si occupa di imbarco e sbarco contenitori e general cargo, però mi piacerebbe lavorare

anche all'esterno, in banchina. Il senso di questo progetto è quello di superare gli stereotipi e riuscire a fare lavorare le

donne anche all'esterno. Questo è un lavoro che faccio con passione, vado volentieri a lavoro e mi trovo bene con i

colleghi con i quali sono riuscita a creare un rapporto di fiducia importante, spesso mi chiedono aiuto e mi

supportano". Gloria Dari La presenza delle donne nel settore marittimo e il confronto tra l'Italia e i Paesi scandinavi è il

tema affrontato da Gloria Dari, presidente uscente di Confetra Toscana e alla guida di Spedimar, l'associazione degli

spedizionieri livornesi per diversi mandati: «Ho avuto l'opportunità di lavorare per aziende come P&O compagnia

inglese che è stata tra le più importanti d'Europa, anche se oggi non esiste più. Inoltre ho lavorato tre anni per Maersk,

compagnia che aveva già un'impostazione attenta alla parità, quindi ho avuto opportunità di crescere, l'attenzione di

queste compagnie per i giovani è sempre stata elevatissima con molti corsi di formazione, ho avuto l'opportunità di

andare in Australia e in Far East. Nella mia esperienza i Paesi scandinavi sono sempre stati all'avanguardia rispetto

all'Italia, a bordo delle navi di Maersk ho visto comandanti donna e palestre diversificate per uomini e donne.

L'alternanza e la conciliazione dei tempi è un aspetto importante non solo per la donna, ma per la famiglia, un

equilibrio anche nella conciliazione dei tempi casa-lavoro. Perché una donna deve essere privata della possibilità di

crescere di fare carriera?. Secondo i dati Istat in Italia la presenza femminile nel settore della logistica e dei trasporti è

nella media europea (il 21%) ovvero 222 mila occupate contro circa 800 mila uomini. Il dato è generico e quando si

parla delle professioni operative
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come per l'autotrasporto la presenza femminile è attorno al 2%, ancora meno rispetto al dato portuale, perché

l'autotrasporto soffre di una grave mancanza di autisti. Secondo i dati Istat la presenza femminile è un dato in lenta

crescita, il cambiamento è dovuto all'innovazione tecnologica che abbiamo sperimentato durante la pandemia. Le

domande di accesso a professioni di ambito logistico da parte delle donne, soprattutto neo laureate, è in forte

incremento. Le aziende stesse stanno cambiando mentalità, l'introduzione delle donne comincia ad essere non solo

nei settori trasversali come l'amministrazione, ma anche nei settori commerciali e manageriali, sebbene la strada sia

ancora molto in salita». Roberta Macii Roberta Macii, dirigente AdSP MTS e vice commissaria alla Darsena Europa,

già segretario generale presso l'AdSP MTCS: «Oggi ci sono due segretari generale donna e nessun presidente

donna» - sottolinea Macii - «Ci sono delle menti illuminate che hanno colto il valore della diversità, la parità deve

essere qualcosa che riesce a valorizzare la diversità» - Cosa possiamo fare? Che le iniziative come queste si

moltiplichino, quasi a creare imbarazzo nei confronti di coloro ai quali non viene in mente di inserire donne» - «Se si

parla di inserimento di attività di welfare nelle aziende, come ad esempio un asilo, queste sia chiaro che sono

proposte per favorire non solo le donne» - sottolinea - «ma entrambi i genitori». Conclude rivolgendosi agli studenti:

«Deve essere valorizzato chi è bravo a prescindere che sia uomo o donna». Federica Matteucci Dopo vent'anni di

esperienza, Federica Matteucci dal 2008 entra presso la Porto di Livorno 2000, direttore del personale fino al 2019

poi con il cambio societario e con l'ingresso del gruppo Moby, attualmente il ruolo è ricoperto dall'amministratore

delegato. «Spesso ero l'unica donna ai tavoli di lavoro, è una situazione di disagio però piano piano le persone

cominciano ad acquisire fiducia in te. Negli anni la situazione nella società è cambiata, ci sono più donne che

ricoprono diverse funzioni, sono state assunte a tempo indeterminato, anche con ruoli tipicamente maschili come

addette alla security in banchina» - poi rivolta agli studenti: «Continuate a credere nei vostri sogni e cercate di arrivare

agli obiettivi che vi siete prefissi, con preparazione, conoscenza e umiltà si riesce a raggiungere gli obiettivi, e mi

raccomando l'inglese è fondamentale».
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Assiterminal all'attacco' delle nuove linee guida per le concessioni portuali

LIVORNO Il Direttore di Assiterminal Alessandro Ferrari, presente a Livorno

al Convegno Nazionale sugli RLSS di Sito dei Porti Italiani, conferma la

posizione fermamente contraria dell'associazione alle recenti linee guida .

Abbiamo cercato di attirare l 'attenzione sulla focalizzazione della

riqualificazione del personale ricorda Ferrari, partendo dal tema della giornata

d'incontro Se non si concentra l'attenzione sull'individuazione di un profilo che

potrebbe essere quello del lavoratore polivalente, come profilo da inserire nei

lavori usuranti per favorire il ricambio generazionale, perdiamo un'occasione.

Così come stiamo rischiando di perdere l'occasione sull'istituzione del fondo

prepensionamento, che nasce due anni fa in norma finanziaria ma ad oggi

non ha decreto attuativo. Il combinato disposto di queste due misure

potrebbe consentire di ragionare seriamente su come programmare

l'inserimento di nuova figura professionale. Come programmare l'attività di

riqualificazione di quel personale: non può più essere operativo. Ma magari

adibito ad altre mansioni e fare veramente una formazione seria. Capitolo

concessioni: come siamo messi? Come altri aspetti. Cioè siamo in attesa dal

17 gennaio scorso di avere le soluzioni. Le linee guida che sono state emanate sono giuridicamente insostenibili non

le manda a dire il Direttore di Assiterminal, con la posizione dell'associazione peraltro già ben nota a livello ufficiale

Motivo per cui stiamo anche valutando impugnazioni dal punto di vista amministrativo e non solo. Il tema dei canoni

quindi l'aumento dei costi non è ad oggi è stato risolto e oggettivamente si rischia un corto circuito anche da un punto

di vista normativo. Nella poca chiarezza poi anche difficile fare programmazione.
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Il benvenuto di Maria Grazia Frijia e di Daniele Ciulli al comandante della modernissima
Arvia Robert Camby

Tempo di lettura: minuto LA SPEZIA - Il saluto di accoglienza della città alla

nave da crociera Arvia lo è andato a porgere l'onorevole Maria Grazia Frijia,

vice sindaco e assessore al turismo e al porto, insieme a Daniele Ciulli,

direttore generale della Spezia Carrara Cruise Terminal. Ricevuti dal

comandante Robert Camby , Maria Grazia Frijia e Daniele Ciulli si sono

scambiati i tradizionali crest e si sono poi intrattenuti a colloquio sullo sviluppo

dei rapporti tra crociere e territori. L'Arvia è una nave della classe Excellence

in servizio per P&O Cruises, una sussidiaria di Carnival Corporation & plc,

costruita dal costruttore navale tedesco Meyer Werft a Papenburg, è stata

consegnata il 9 dicembre 2022 a P&O Cruises. Alimentata a GNL, la

tecnologia di carburante più avanzata del settore fino ad oggi. , è entrata in

servizio nel dicembre 2022: è in costruzione nel cantiere navale Meyer Werft

in Germania, da dove il comandante Robert Camby l'ha condotta al porto di

Southampton. Dal porto inglese la modernissima nave è partita per le sue

prime crociere nel corso delle quali ha già toccato il terminal spezzino nel

quale è tornato con passeggeri prevalentemente inglesi.
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Crociere, un settore strategico che non va lasciato solo

Shipmag torna a occuparsi, con un Focus dedicato, al mondo delle crociere e

dei traghetti. Un appuntamento ormai tradizionale e imprescindibile per il ruolo

che questi comparti giocano all'interno della blue economy e, più in generale,

nella determinazione del prodotto interno lordo italiano. Bastano pochi appunti

sparsi e qualche cifra per comprenderlo. Come ha detto non molto tempo fa

Marie-Caroline Laurent, direttore generale di Clia Europa, l'associazione delle

compagnie crocieristiche, " l'industria crocieristica è all'avanguardia nel

processo di transizione ecologica : il settore ha anticipato da tempo le

stringenti norme europee in materia ambientale e in questo ambito l'Italia si

distingue per la sua leadership, considerato che nei prossimi 5 anni nel Paese

verrà costruito circa il 45% delle nuove navi da crociera, per un totale di 18,7

miliardi di investimenti ". Questo 2023, dicono tutte le previsioni, per le

crociere sarà l'anno del sorpasso sul pre-pandemia. Dopo lo stop di marzo

2020, negli ultimi due anni le attività sono progressivamente tornate a pieno

regime e già alla fine dello scorso anno il 100% delle navi aveva ripreso le

operazioni e per il 2023 si prevede di arrivare a 33 milioni di passeggeri totali:

+11% sul 2019. Secondo gli studi del Clia, nel 2022 più di 20 milioni di persone nel mondo hanno scelto di trascorrere

una vacanza in crociera . Le analisi rivelano che in Europa sono state 5,8 milioni (+228% sul 2021) e, per loro, le tre

principali destinazioni sono state il Mediterraneo (38,4%), il Nord Europa (il 29%) e i Caraibi (10,6%). In particolare,

tra gli abitanti del Vecchio continente, l'Italia si conferma la meta preferita. Per quanto riguarda i Paesi di provenienza

dei crocieristi, l'Italia è in terza posizione dopo la Germania (1,9 milioni di passeggeri, il 33% del mercato

continentale) e Regno Unito e Irlanda (1,7 milioni, il 28% del totale)». Gli italiani, che rappresentano il 14% dei

crocieristi europei, sono quelli con l'età media più giovane: in media hanno infatti 40 anni e 7 mesi, contro i 47 anni e

mezzo dei tedeschi e i 55 anni e 8 mesi di chi viene da oltre la Manica. Sempre secondo Clia, un sondaggio

internazionale conferma che la voglia di crociere continua a crescere. L'85% di chi è stato in crociera dichiara di

volerlo fare ancora e il 73% di chi non lo ha mai fatto considera con favore l'opzione. Il 71% considera "probabile" o

"molto probabile" salire a bordo nei prossimi due anni». Ciò detto, le cose da fare per sostenere questo settore sono

ancora numerose, sia sul fronte degli investimenti che su quello politico-normativo. Serve, ad esempio, un quadro di

regole stabile affinché il sistema finanziario possa sostenere nel migliore dei modi il settore della crocieristica, le

compagnie e i cantieri navali nel loro impegno per raggiungere obiettivo zero emissioni che richiede l'Unione Europea.

Per mantenere la leadership serve un sistema normativo non discriminatorio, basato sullo stadio di sviluppo

tecnologico attuale che possa favorire l'innovazione delle nuove navi, già
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indirizzate verso l'obiettivo zero emissioni. Non a caso due competitor come Costa Crociere e Msc Crociere

condividono questa tematica. "Il primo traguardo a cui guardiamo nell'ambito del nostro percorso verso la sostenibilità

- ha detto Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere - è la realizzazione degli investimenti necessari per

l'utilizzo dei sistemi di elettrificazione a terra e lo spegnimento dei motori in porto". Perché le navi sono già attrezzate,

ma i porti no. "Oltre il 70% delle navi da crociera esistenti, e il 98% di quelle in costruzione - ha a sua volta evidenziato

Gianni Onorato, ceo di Msc Crociere - ha la possibilità di attaccarsi alla corrente in banchina, funzionando così a

emissioni zero nei porti. Ma nessun porto italiano è al momento attrezzato per offrire questa opportunità . Come

Gruppo Msc abbiamo in costruzione due navi da crociera alimentate ad idrogeno, che entreranno in servizio nel 2027

e nel 2028, ma questo tipo di carburante non è disponibile da nessuna parte al mondo e anche per rifornire le navi

alimentate a gas naturale liquefatto non esistono attualmente depositi nei porti italiani". Questo dimostra che l'industria

crocieristica ha non solo già fatto moltissimo, finora, da sola, ma sta viaggiando a una velocità superiore ed è molto

più avanti rispetto alle infrastrutture. Quello che sarebbe necessario è evidente: una regia nazionale e l'istituzione di un

tavolo di confronto, che interloquisca anche a livello europeo, ascoltando l'industria crocieristica per programmare i

futuri investimenti in ricerca e infrastrutture, da decidere in maniera coordinata tra pubblico e privato, stabilendo

priorità e definendo standard tecnologici. Insomma, l'industria delle crociere è materia da maneggiare con cura.

L'inerzia politica e la mancanza di scelte normative chiare possono essere esiziali. Prendiamo il caso di Venezia.

Sacrosanto aver vietato il passaggio nel Canal Grande delle mastodontiche navi da crociera. Ma aver perso anni

senza trovare una soluzione alternativa, si è tradotta in una diminuzione di circa 800 mila passeggeri rispetto alle

statistiche pre-Covid: il tracollo di oltre un milione di passeggeri su Venezia è stato mitigato solo per una piccola parte

dagli altri porti adriatici. Forse è il caso di intervenire. Teodoro Chiarelli.

Ship Mag

Focus



 

lunedì 22 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 141

[ § 2 1 8 4 1 4 0 2 § ]

Sicurezza, esperienza e tecnologia. Navimeteo al servizio dell'industria marittima

"Quando ho iniziato a lavorare nel settore marittimo non esisteva internet, né

esisteva la telefonia di bordo. Figuriamoci, non c'era neanche il GPS. Il

sistema del settore meteomarino ha fatto progressi enormi nell'arco di pochi

anni, e forse non ce ne rendiamo neanche conto". Gianfranco Meggiorin ha

una lunga storia legata al mare, che prima l'ha visto imbarcato a lungo come

comandante. Una volta sceso a terra, non ha perso di vista le onde del mare

neanche per un secondo. " è operativa dal 2000, ma prima avevo fondato

l'Osservatorio di Portofino. Le previsioni meteorologiche oggi sono una cosa

"normale", che possiamo controllare comodamente sempre e comunque dai

nostri smartphone. Ma quello che accade quando sei in mare, e devi prendere

decisioni anche repentine, non è la stessa cosa che scegliere quale strada

fare se piove". In 23 anni di storia, Navimeteo è cresciuta molto, guardando a

tutto il mondo. "Oggi i nostri clienti sono GNV, Norwegian Cruise Line,

SevenSeas, MSC Crociere, Disney Cruises, ma anche diversi terminal

portuali e realtà marittime, come Ente Bacini, Rimorchiatori Riuniti, Fincantieri

e tanti altri". I servizi offerti dalla società fondata da Meggiorin, che mantiene

a Chiavari la sua sede, spaziano dalla previsione meteorologica all'analisi post evento, dallo studio climatico al

"nowcasting". "Se guardiamo a quello che è successo in questi giorni in Emilia-Romagna, ci accorgiamo che

evidentemente gli eventi meteorologici estremi sono sempre più frequenti. Oltre a questo, dobbiamo anche

intercettare tutti i modelli matematici che possono essere utili per la sicurezza delle imbarcazioni . Ecco perché oltre al

forecasting ci occupiamo anche di fare previsioni immediate - il nowcasting appunto - per prevedere in tempo reale

ciò che sta accadendo. Essendo stato a lungo a bordo delle navi, posso garantire che quando ti trovi in difficoltà e

non sai bene come affrontare una tempesta, avere a disposizione qualcuno che sa assisterti e darti consigli utili, è un

vantaggio impareggiabile per la sicurezza". Il porto di Venezia ha recentemente adottato sistemi portatili per i piloti

dello scalo, perché possano avere un supporto tecnologico preciso, grazie al quale possono superare l'ostacolo

perenne delle nebbie che si alzano sulle acque della laguna. Un passo in avanti notevole. "Certamente sì, la tecnologia

ci aiuta e ci assiste a livelli incredibili oggi. Pensiamo al sistema AIS, che diamo per scontato, ma che era un miraggio

fino a pochi anni fa. Sono progressi straordinari, ma dobbiamo sempre metterli in relazione all'esperienza e al fattore

umano. Il nostro motto è ' La cosa più moderna: due persone che si parlano ', perché possiamo avere una

strumentazione di bordo estremamente efficace, ma poi va conosciuta anche la realtà nella quale andiamo a lavorare.

Per questo siamo orgogliosi anche di lavorare con GNV con il loro nuovo Maritime Support Centre di Genova, che dà

risposte tempestive a tutti i comandanti della flotta in tempo reale". Ma il servizio privato non può fare a meno delle

informazioni puntuali dei
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servizi meteorologici nazionali. "Abbiamo un profondo rispetto per le fonti istituzionali, anche perché noi facciamo

da trait-d'union con il settore marittimo - calando le informazioni su un determinato quadrante - ma le informazioni

principali derivano dal NOAA , da Meteo France , dal Servizio Meteorologico dell'Aeronautica Militare e da altri

ancora. Noi operiamo conoscendo il cliente, e quindi potendo dare risposte precise a tutti, perché andiamo su un

punto specifico della mappa. Collaboriamo al Monaco Weather Lab presso La Belle Classe Academy dello Yacht

Club Monaco, e anche con l'Accademia della Marina Mercantile di Genova, oltre che vari centri nautici". "Ogni nave o

scafo ha le sue particolarità. Pensiamo a quanto sia importante per una nave da crociera sapere esattamente le

condizioni meteo per mettere in acqua un tender, e così per un superyacht. Sulla sicurezza non si può prescindere, e

la tecnologia deve essere al servizio dell'uomo. I modelli di calcolo e la risoluzione delle immagini riescono a dare

oggi un contributo decisivo, ma secondo noi è sempre necessario avere una visione esperta, più che "smart". I

modelli imparano da ciò che accade, ma il cambiamento climatico sta creando anche il problema di scompaginare le

statistiche. Quindi va accompagnato il processo di apprendimento della macchina all'esperienza dell'uomo, che può

trovarsi in difficoltà in mare". Navimeteo prenderà presto in consegna anche la responsabilità di gestire un

Osservatorio nel vecchio semaforo di Capo Testa, che domina le Bocche di Bonifacio, e ha in calendario anche una

nuova serie di corsi meteo pratici per naviganti e operatori dell'industria marittima. "Sono orgoglioso del mio gruppo

di lavoro", continua appassionato Meggiorin. "Un team straordinario che ha saputo essere un'eccellenza

internazionale. Ho conosciuto tanti centri, ma è importante per chi fa questo mestiere sentirsi coinvolti nelle

problematiche della navigazione. Non si può fare questo mestiere se non ti prende lo stomaco". Leonardo Parigi.
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Mega Victoria ha debuttato nella flotta di Corsica Ferries

Da venerdì 19 maggio ha debuttato per Corsica Ferries sulla linea che collega

i porti di Savona e Bastia la Mega Victoria dopo i mesi di restyling presso

l'area delle riparazioni navali di Genova a seguito dell'acquisto da Viking Line

avvenuto la scorsa estate. Con quasi mille passeggeri è andata ad affiancare

le altre unità della flotta, impiegate prevalentemente sulle linee fra Italia e

Corsica con partenze dai porti di Savona-Vado Ligure e Livorno, con

destinazione Bastia e Ile Rousse e viaggi diurni e notturni. Nei suoi 170 metri

di lunghezza, 28 metri di larghezza e 5 ponti praticabili, la Mega Victoria può

accogliere 2.400 passeggeri (460 sono le cabine) e 450 veicoli e avrà a

disposizione 900 metri lineari per il carico rotabile.
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